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La Fiorentina Campione cT Italia 



Medio Oriente: l’URSS 
per uno stretta 
osservanza della tregua 

(A PAGINA 10) 
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La Fiorentina ha vinto lo scu¬ 
detto 1968-'69 dopo un cam¬ 
pionato incertissimo ed entu¬ 
siasmante, battendo ieri a Tori¬ 
no la Juventus. Lo scudetto tor¬ 
na cosi, dopo 13 anni, a Firenze. 
In coda il dramma della retro- 
cessione tiene ancora sul filo 


della incertezza quattro squa¬ 
dre. Solo l'Atalanta (19 punti ) 
è matematicamente condanna¬ 
ta alla «c B ». L'ultima partita 
che si giocherà domenica lascia 
invece ancora 90 minuti di 
speranza a Sampdoria e Va¬ 
rese (22 punti), Vicenza (21 ), 
Pisa (20). 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre il PSI si avvia al Comitato centrale in un clima di aspra polemica 


Pesante intervento del Quirinale 
nella crisi della maggioranza 

Un comunicato prospetta il ricorso a nuove elezioni politiche come unica alternativa al centro-sinistra - Volgari at¬ 
tacchi della destra socialdemocratica - Preti non insiste nelle dimissioni - Un discorso del compagno Vecchietti 

Bufalini: unità a sinistra per una svolta democratica 



FIRENZE — L« natta vittori* contro I* Juventus * Torino ha assicurato, con una domenica danti- 
cipo, lo scudetto alla Fiorentina. L'avvenimento è stato immediatamente festeggiato dai tifosi viola 
per le strade della città. Nella telefoto: un gruppo di giovani esultanti. 


ROMA. ' > ' By(j 3 

Il Miu/iii stampa ili'l t,àmi- 
n.ilt 1 i.i ilittio i>«gi mi riunii. 
IIII .IIU dir. ron | aria «il « 'IIH'M- 
lirr unii imti/i;i piihhlirala <|al- 
l.i \u:tnnr r lini Wi./n i/>7 ( 'il¬ 
luni. utili* ili l'rr-iilriltr ilrlla 
K >* 11 (11 li 111 rii || ilr-lru {il* 1 Ull .1- 
|r|<i r |ir-iinlr iiilt-r* •-ni” urllii 
fiulrlliu il pulìt|ril c ullllr-'ii nll.i 
rrt-i « li* I l*.**l r ilrlla itia””i>>- 
I.lll/il "ni ri u.itn .i 

\l f 1 11 « * rluril.lli ijrllil r.ilrll.l 
i /urrlirriri a » dir fiat ìa\iitiu 
stamani ili *<llui rullui|lll run 
Malagoili Milla |m—iliìlit» ili una 
allt-rnaloa .rulli.la maiv.iri 
prin \ i'tiiia >■ al rriilm-'iiii-l 1.1. 
Saragat la ri-lHHHtrn* ili i|tii*.|u 
iiiihIu: >. "i tratta ili lina mili¬ 
zia ilr-hlmlu ili u^ni tinnlaiiH-n- 
lii. Non .Millanto il J’rt—iili-nlc 
tirila Repubblica limi (ede Imi. 
MulugOiii ila tillrr mi iiii-i*. ma 
m ni—-mi ra-u lui l'-aminatu 
rnn r-[Minrnli ilrl rrnlru.-iui-li,i. 
run l'uri. Malilpiili ■■ run alili, 
illrmaln r al ri , nli , ii.-ini-tra. clic 
•• rimira formula (nililirii mi la 
uiauitiuraii/.a jiarlainriilarr -i «• 

imprimala 'li forni*' al mip*> 

• Irlluralr *>- V parti* la ili-rnli- 
bàita ili iHP*-la iiilrrprrla/iuni*. 
■ in dir appari' -ignilicativ r il 
iii'liiamo in r--a luiilrnulu al- 
lorra-iutir rlrUnrali:. ronn* tiri 
mlrr diri' rlu* -ulu una pru-prl- 
lna ili ipir-ln lipu -i ;i p ri i t*f il li¬ 
ni ra-u ili rri-i ilrl rriilru— ini- 
-tra. 

• tra. prr «ululate a|i|uriiu la 
gravila drl yr-lu pn-iilru/uilr. 
Iia-trra riferirsi al rniltr-lu pn- 
lituo generale ili cui -i in-rii- 
-rr. 't-gnaUi dall n-pra pulriilira 
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I OTAT^ ^iCCChlA L * Palili* h* impiegato persino gli elicot- 

AiII; jIAIU U AjjCUIU p * r . impedir,! <h ; \ ; r *” cri , d * i <on 

tadim giungessero ad Asti. Ma la mani- 

rALITDO I PAklTA Inibii festazione. indetta a sostegno del «fondo 

lUPllliU I LUN lAUIm c,i * o| »<f*» rì * t » “* h * a ' ,u, ° |u<> 9*. * h* 

^ scosso un grande successo: Nella foto 

trattori bloccati sulla strada per Asti dalla polizia, stazionano tra folti gruppi di contadini. {A PAG. 7) 


La lezione del Vajont 


ROMA. : ' • ... 

Vi sono, nell» presente 
funzione. tentativi e pencoli 
di svolte autoritarie. ma a:, 
vhe grandi possibilità ti: u-vi 
re dalla crisi politica c -o 
viale con uno sbocco po'iriv. » 
— ha detto i! computino Punii* 
Binalini. della dirc/ioiic del 
partirò, in un discordo tenuto 
onai a Roma —, Kah lut tiai 
Iato al teatro Adriano tii-ic 
ine al nimpajtno Ren/o Tri¬ 
velli. searetarìo della letti r.i 
/ione romana, nel corso tìi 
una manilestazitinc popolare 
che ha flato l’avvio alla cam¬ 
pagna i>er la stampa conni 
ni'-la ed e stata orca-ione di 
un nuovo colloquio tra il PCI 
e la cittadinanza intorno ai 
problemi che affliggono ia ca¬ 
pitale dove il ceiiuo-sinisttu 
sta dando di se un penoso 
spettacolo con lina bestione 
amministrativa completameli 
te paralizzata. Il richiamo ai 
ia vigilanza e all'unita ha 
voluto Hticne sottolineare il 
fermo proposito dei eonuim- 
sii e dpi democratici di sven¬ 
tare provocazioni come quelli 
ordite recentemente dai fa-ri 
-li « Difenderemo oggi e 
sempre i valori roiiqui-ta'i 
dalla Resistenza era la scrii 
la clic campeggiava su mio 
striscione deila tedera/inne 
giovanili- socialista romana 
clic. a--ai -ivniticaiivainciHc. 
aveva inviato ailTncontro una 
rappresentanza ilei -iu>i orgn 
tu dirigenti. Delegazioni de”li 
olierai dcH'ApoKoil t* dei Iran 
vii-n deH'A'lAC hanno recalo 
il loro -aiuto alla mamte-ta 
/ione, i-aldameiiie apiilaudih 

K-i-lc Ila viello Rulaluii 
un -oiniii'ivimciiio di mu¬ 
sa clic t— prime 1 V'igell/a di 
un protondo cambiamento di 
indiri//i. I giovani allunano 

le tulle di *■ coiile-’a/ion;* i 

Come tneiavi/har-cne ' Il im 
-Ho compiti* t quello di in 
dicale i (ì: lavorare alla pio 
spettila di una i ivi■Iii/ioiic de 
Mineraia*:i • -ociali-ta. ia sola 
(in* pu--a (la.'e siiju/ione ai 
liiotileiin -lor.c. dellTtaha e 
di i a ■ e iiai • • in* que-ta |)l i. 

spellila ..l.coia a deleviln 


ivMW» iftrrw vs.-'.'-r.- 


'rxyzsm a 1 


Il «giallo Lavorini» ripiomba nel caos 


Svanita la pista 
dei tre ragazzi 

fermati a Milano 

I tirassi nomi che non saltano fuori - La polizia 
smobilita - .Adolfo Meciani ha solo una vita vegetale 


AJ A ULTRE cinque mesi, 
un processo sta mettendo 
a nudo, con spietata chea 
rezza, t filasi i profondi 
operati dal dominio del 
profitto, nel tessuto della 
nostra società nazionale. 
Relegato a L'Aquila pro¬ 
prio ncUTntento di esclu¬ 
derlo dall'ottica della gran¬ 
de opinione pubblica, il 
processo per la eat tisi rote 
del Vaiont si ripropone 
r non solo per le dimen¬ 
sioni spaventose della tra¬ 
gedia che ti suo nome ri¬ 
chiama collie uno » spac¬ 
cato » illuminano- e diane 
manco della realtà ita 
liana 

La SADE, la glande so¬ 
cietà capitalistica veneta, 
che costruì la diga ed il 
bacino artificiale in cui 
produsse la catastrole. non 
esiste pili. Perduta la <> h.i 
rotila » elettrica, che ut- la 
eeva negli anni cinquanta 
uno dei piu formidabili 
centri di pressione politi 
ca a livello nazionale, la 
SADE si e scomposta fi¬ 
nendo nel seno prosperoso 
ctella Montecatini Edison. 
Ma l'« ideologia » della SA¬ 
DE, la sua formidabile pre¬ 
sa sugli uomini che la ser¬ 
vivano, l'identificazione di 
questi uomini con tutto 
ciò che la SADE rappre¬ 
sentava, sono rimaste in¬ 
tatte. E qualche amara con¬ 
siderazione potrebbe detta¬ 
re il fatto che l'ormai plu¬ 
riennale avvento dell'enie 
elettrico di Stato sembra 
:nin aver prodotto m que 
-io delicatissimo campo 
mutamento alcuno d: men 
tanta e (il costume. 


LJE EDIENZE de L'Aqui¬ 
la ce ne hanno fornito una 
impressionante vonienna, 
con quella sfilata di inge¬ 
gneri. di tecnici spesso au¬ 
torevoli, t quali, prima di 
(leporie dal giudice istrut¬ 
tore. si incontravano con il 
maggiore imputato e il suo 
dilensore. •• tn aula hanno 
preferito olivi re uno spet¬ 
tacoli) mi-erevolc non solo 
(it smemorate//:) ma di in¬ 
capacita. pui rii non venir 
meno alle regole ferree 
dell'omertà, della solidari*' 
ta enn i’antie<• padrone. AI 
punto che uno di e>sj pn-- 
f «u i-ce amia re in galei a pel 
lai-a te-i nnonian/u. Al pun¬ 
to elle addirittura uno dei 
progettisi; delia glande (il 
ga (brillala <ii ignorare 
quale !n--e ia quota ■-< o’ 
t tinaie » di lun/ionameiito 
(iei bucino, pur di non api i 
i< uno -pungilo sui motivi 
p. : i puah ’< si doveva » 
molino per e—en/iau in¬ 
guini di tun/ionalita de, 
rimpianto -alile alle 

(piote di massimo invaso. 

srurliuta. indagala, -peii- 
mentata da -eienziati di 
-variate discipline (geolo¬ 
gi. geofisici, geodinamici, 
idraulici» questa trami di 
spaventose dimensioni che 
da anni allargava la sua 
paurosa linea di distacco 
dalla montagna, su un pro¬ 
filo di due chilometri e 
mezzo di lunghezza, viene 
definita oggi « assolutamen¬ 
te imprevedibile ». L'orgo¬ 
glio, lo spirito di casta, la 
ostinata pretesa di non ( *• 
dere un pollice del presti 
gai »e dei privilegi» deri¬ 
vante dal mito della ■> in 
taìiib’.lita » della scienza, 
spingono alia (Illesa di una 


tesi che finirebbe eoi gru 
stilieare il massacro dei !> 
oltobie IdtiT Fatti uscite 
dalla loro torre d'avorio, 
gli scienziati che indagaro¬ 
no al Vaiont sj rivelano ; 
cultori di discipline incer¬ 
te, talora rudimentali, di¬ 
visi Ira loro da rancori e . 
rivalila: svincolati, si da ' 
ogni rapporto con la rea! 
tu sociale in cui operava- ; 
no 'quanto disprezzo per - 
il buon senso d<-i monta- ; 
nati di Erto, i quali dice 
vano che il Toc era « un j 
monte marcio »' », ma non j 
cero da compromessi e > 
complicità con ti grande ' 
- eommii lente » SADE 


/A (VANTO AD ESSI. : 
buronat! ministeriali, ime 
-tm dalla legge dei poi e ri 
d: controllo a tutela della 
pubblica uien'.tmijta tu e<> 
-imo. qual* vocìi /uitte al- 
ho-si qU'.n. quanta Diesali 
i ìbia arrendevi >le//a ne) 
riguardi (lei la pot eut e -o 
l ieta eie'ti tea' hor-e pan 
-oltanto ali'o-tmata ripul¬ 
sa di ogni molesta, di tut¬ 
ti gli appelli delie popola¬ 
zioni locali e de: loro rup¬ 
pi eseni ant i polii in. da pa t - 
te nelle autorità governa 
live. Certo non interiore 
alla corsa a salvai si rata- 
ma quando, nelle ultime 
ore, anziché intervenire, da¬ 
re railarme. i burocrati 
vanno in cerca delle pez¬ 
ze d'appoggio, delle (arte 
giustificative 

Questi i nodi che lenta¬ 
mente sta dipanando il 
processo de L'Aquila. Non 
vediamo come i fatti emer¬ 
genti dal dibattimento pos¬ 
sano concludersi diversa- 
mente che con una condan¬ 
na, con una sentenza che 


deve costituire m-teme una 
lezione storica e politica 
per le classi dominanti, per 
tutto il Paese. Ma irrisio¬ 
ne e betta per ia melilo 
ria delle vittime e per la 
coscienza dei sopravvissu¬ 
ti deriverebbero dal fatto 
file le fatiche del giudice 
i-t ruttore (it Belluno, pri¬ 
ma. e del tribunale de 
L'Aquila, ora, venissero te¬ 
si vane dalla presei izione 
dei tca!i 11 dibattimento 
'-'a volgendo ormai a! tei 
lume Dovere di tuli] e 
quello di ravvicinale i lem 
p: delta discussione, delie 
arringhe, perche all'ango¬ 
sciosa vicenda del Vaiont 
si ponga ìcitmne non con 
il vocabolo « fine ». ma con 
la pa mia >< gitisi i/ia » 

Mario Passi 


Gli orologi saranno spo¬ 
stati in avanti di 60 minuti 

Dal T giugno 
l'ora legale 

Il pruno giugno suo, ripn 
sonata l'ora legale: a mezza¬ 
notte Ira n sabato e la tio- 
inenira. le lancette degli oro¬ 
logi dovranno essere sposta¬ 
te rii sessanta minuti m a 
vanti E' questo il quarto an¬ 
no consecutivo clic viene ap¬ 
plicato il cosiddetto orario 
estivo: iniziativa attorno a cui 
non si sono ancora s|iente le 
polemicht 

L'ora legale quest'anno an 
(Ira in vagine per poco meno 
di quattro mesi e cioè, dal 
1 giugno al g7 settembre. 


nati vaimi . • ntilawi'ino. !a 
dctno'U a/l» a Ilo/iolie (tei 
pai no. i ■ uà Idi inazione ili 
lotta t tu ea-va/ione cultura 
le. Si Muni-nt.. oi permanente 
milizia politica v ideale alla 
scuola (iella ■•lasse operaia. 
A questo pa'timoni**, a qUc 
sia con.-e/ion*- della «via» al 
-ocialisin*' v'oeiianio eonqut 
siale la gioventù senza indili 
gei e ad atteggiamenti denta 
goglet. piche sappiamo file 
il marxismo non e uno slogan 
pia una : - or • ent ira e si u-n 
Mina ( li-'.-lolla e (fri moli 

(li i 

1 vunv'.iii; i T'.Ui-Uano c lati¬ 
no iii-ne <; : studenti vivono 
in una scuola ai mirata nelle 
siiti tilt* ■• ori menta di auto 
ni ai Mi : 1 ■ ! tuttavia il go 

-.rllio ;. ■ : a a un progt-.lo 
pi-l i mi: ■ : -io. che Itoli i- nicu 
t, i,:ì: *t: i,:. ea'tivo compio 
iiv-,'ii *:.i , ' ai a- ■ oluponepl i 
oc ; . I ■ J • ■. -tni-t I .1 Sili II 

romoa'o ;i -11. m l'ai latileiito 
i . i h i’ • 'no. nel i oiitrmpo 
c,ir,ti,i invio del (linai 

11*.. V, 1 ,:r;. ■ ile la legge Sp 

! alle a■ *i-i'. modi! n ata pi i 
. he n '.-iid imo allei mare 
(ine ore; .i» (inaili leaiH ■ 
o,i-. - ,.i : Torma la eoo 

poi -i ;i <(. ; i >i i o io alio si udì. i 
e la oeu:,» e*/.a nella -a-uola 
e ’ii P ur,;' i I -:»a 

f ,ii-i <•:,■ la battaglia par 
lanieri!.io -i -aldina all a/io 
ne degi: -indenti e dei donni 
l: (Inilueia»:■ : In questo mo¬ 
do. no: eoiiei-piamo la diale! 
tua par lamentate. Ecco un 
baie a oi piovvi p* t quelle fot 
/e .ice li. it amo di (corretti 
luppoli: "a stabilite con n*it 

I.a « eoi!.-tuv/il ». pero. Iloti 
deve e--ec qualcosa di tot 

male, una sorta di «galateo» 
Bisogna superare davvero il 
metodo, tanto caro al centro¬ 
sinistra. che riduce le assetti 
hicc a delle camere (li regi 
st razione di decisioni prese al 
venire. f’u> significa, in con¬ 
creto, cìie la stessa elabora 
zinne’della legge universitaria 
va condona nel Parlamento e 
in collegamento con le istan 
z.e che salgono dal movimenio 
rii massa E oh per gli altri 
provvedimenti che urgono- lo 
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«NO ALLA NATO» ALL'OLIMPICO ™ 

veione con la scritta « No alla NATO » fi è alzato al centro dallo 
stadio Olimpico ieri pomeriggio, sollevalo da un enorme grappalo di 
palloncini colorati sotto gli occhi di migliaia di spettatori, la clamo¬ 
rosa iniziativa, che ha provocato sugli spalti positive reazioni ed 
applausi, e stata realizzata dai giovani comunisti romani nall'inter 
vallo tra i due tempi dalla partita di campionato Roma-Atalanta. Con 
temporaneamente sono stati lanciati migliaia di volantini con la 
parola d'ordine « Fuori l'Italia dalla NATO, fuori la NATO dall'Italia » 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, ! I 

tTiultru notte mutile. I ire 
ragazzi scomparsi da Viareg¬ 
gio c rintracciati a Milano 
hanno fatto una fugace appa¬ 
rizione nel caso Lavorimi sta¬ 
mane due sono stati affidali 
ai loro familiari e il terzo ha 
preso la strada del riformato 
rio. E’ implicato in una sto¬ 
rta di motovini rubati. 

Stanotte, invece, sembrava 
che con la loro parziale am¬ 
missione si fosse a una nuo¬ 
va clamorosa svolta nelle in¬ 
dagini sul caso I.avorini. Qual¬ 
cuno degli inquirenti in un 
primo momento Ita parlato di 
- contessami- ». I tre ragaz¬ 
zi. sempre secondo questa 
tonte, avevano ammesso rii 
aver rapito il piccolo Erman¬ 
no pei leni are un'estorsione 
al padre Invece, si c tratta¬ 
to di una delle solite bolle 
di sapone latta scoppiare da¬ 
gli investigatori 

I tre ragazzi. Fabrizio Rte- 
'•ardo lì (ii li! anni, del clan 
oi Marco Italdisveri: » bancar¬ 
io M . l i anni, e Rullitele M., 
di it, anni, M-apparono da ca- 
-•a giovedì s,.fa ,s t >n/u un ap 
patente motivo. Due di c--si 
si lei-aromi nell'ahita/ionc del 
ti'i/o amico, parlarono con lui 
a lungo, lo convulsero a se- 
ciurlo l a madre di quest'ulti¬ 
mo cerco di opporsi alla bi¬ 
ga. ma .1 figlio se ne andò. 
I.a luca venne immediutameii 
ti denunciata alla polizia. L'or¬ 
dine delle ricerche veline di¬ 
ramato m tutta Italia La 
loro scomparsa aveva destato 
qualche sospetto I.a polizia 
sapeva ohe i giovani aveva¬ 
no avuto frequenti rapporti 
oon Marco Haldis-.eri Erano 
suoi aulici, frequentavano la 
famosa pineta di ponente. For¬ 
se sapevano qualcosa detrai 
lare Lavoriti!'.* 

Ieri sera m una piazza di 
Milano un ugello- h ha ter¬ 
mali. Condotti in qut-stuia t 

Giorgio Sgherri 
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Improponibile la collaborazione con la OC 


Matera: no del PSI 
al centro - sinistra 


MATERA, i i j.r«>(H;.o 

En secco no al centro-si¬ 
nistra e alla collaborazio¬ 
ne con la DC e stato pro¬ 
nunciato dai socialisti ma- 
* crani al termine doll'assem- 
bica generale degli iscrit¬ 
ti della sezione del PSI 
del capoluogo per decide¬ 
re in ordine alle elezioni 
che avranno luogo l'B giu¬ 
gno per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale di Matera, 
Nel documento socialista 
dopo una particolareggia¬ 


ta denuncia della DC viene 
affermato che e impropo¬ 
nibile ogni collaborazione 
con la DC clic subordina, 
indebolisce e discredita il 
centro-sinistra presso l'opi¬ 
nione pubblica, e pertanto 
la sezione socialista è im¬ 
pegnata a ricercare ogni 
fattiva unità di intenti tra 
tutte le forze democratiche 
e di sinistra per dare una 
stabile e popolare ammini¬ 
strazione ai comune di Ma 
fera. 


Analogo processo imita¬ 
no si è avuto a Pomari- 
co dove, pur votandosi col 
sistema proporzionale. PCI, 
PSI e PSIUP hanno ritenu¬ 
to di presentare un’unica 
lista unitaria sotto il sim¬ 
bolo deH’« aratro ». Delle 
decisioni delie sezioni so¬ 
cialiste di Matera e Poma- 
rico ha preso atto la fe¬ 
derazione del PSI che ha 
dichiarato di voler condili 
re una conseguente balta 
glia contro ia DC. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 1 » riogv - 

Quasi iispondendo ad un s< 
giube convenuto, alle 18. ap 
p«na la radio ha dato non 
zia del clamoroso risultato di 
Torino, sono spuntale in tutta 
la citta migliaia di bandiere 
viola: suite porle dei bar. dei 
club gigliati, dai balconi e dal 
le auto, lui Fiorentina, per 
la verità, ha preso in contro¬ 
piede anche ia tifoseria giglia 
ta ohe. evidentemente, non si 
aspettava di dover festeggia¬ 
re anticipatamente il lieto •- 
vento: manifestazioni erano in 
cantiere per la settimana ven 
tura ise ne piotava tuttavia 
con ia cautela che ha sempre 
contraddistinto t fiorentini 1 , 
ma IV.rpIoif della squadra gì 
ubata ha atfrettato i tempi e 
così i tifosi hanno dato vita, 
piu o meno spontaneamente, a 
manifestazioni di entusiasmo 
Dappertutto, nei bar del cen 
ito e dilla periferia, al ehm 
sco degli sportivi, ovunque, 
gruppi di persone hanno le- 
steggiato l’avvenimpnio: ma tl 
momento culminante st è avu 
lo ni nottata, quando sopii 
giunti alia stazione provenien¬ 
ti da Torino i giocatori vio¬ 
la, l'allenatore Pesaola e ì 
quindicimila che li hanno >*> 
stenuti con il loro appassì*' 
nato entusiasmo durante Fu) 
lima trasferta. Qui, come nei 
Mi, anno m cui la Fiorenti 
na vinse per la prima volta 

10 scudetto, si Minti avute veri- 
scene di entusiasmo 

I.a squadra baby di una Ma 
glorie fa ha fa'ti» quest'anno 

11 « miracolo ». 

11 fatto clic i suoi «.ampio 
ni » siano giovani poco piu 
che ventenni, venuti alla ri 
balta del mondo calcistico ,» 
di fuori delle dispute rombai 
tute a fior di centinaia di nn 
boni, e un latto che tnorgo 
glisre i fittisi gigliati, e quali 
ti vorrebbero che questo nmt. 
do del calcio fosse fatto pm 
di sport che cq intrallazzi 
Forse sono utopie alia D* 
C'oubertin. ma a questa ulu 
pia, in certo senso, il succe-- 
so dei viola baby pare avu 

«•unirsi (ìli sconosciuti, tino 

a qualche tempo tu. giocatori 
viola, che portano nomi ti : 
gente comune, come il vici¬ 
no di casa o rimpiegatu di ! 
tale nitido, sono oggi i imo 
vi campioni d'Italia. E' tor-e 
alleile questo lui segno di; 
tempi, calcisticamente parlai, 
do s'ir.tende: al gioco guai 
dingo, stirici», iati** a misura 
del risultato che si vuol -t, 
quistare. t « ragazzi >• viola 
hanno contrapposto un giovi, 
aperto, tedin o, elegante e gc 
nevoso, badando soprattutto 
(il gioco, alio spettacolo p:u 
che al risultalo. 

Ma la generosità da -i >ia 
non basterebbe a dare i! -ili 
cesso m un campionato cus 
lungo ed estenuante, st- es-d 
non s[ acci impugnasse ad in. 
livello iermeo. ad una cupa 
cita di manovra notevoli 
(inali la squadra ha dimostra 
to di possedere m questo coni 
battuto torneo. Su questi ele¬ 
menti certo, il tecnico. IV 
-petto di calcio avra indubbia 
mente modo di sbizzarrirsi 
una prima considerazione, ca 
piotani, ci ilare che si poss,, 
tuttavia trarre: ed e che ha 
dando al gioco e giocando pc: 
lo spettacolo, la Fiorentina ha 
dimostrato che s[ può vincer» 
ed in mainerà cosi nera 
satira, elegante - anche li 
cammoti-Uo (ii (dicii> 

Certo non mancheranno ma 
coloro t quali cercheranno d 
sfruttate il successo >. mU» t 
IVntusiasmo (iei titosj a fu: 
evasivi. Non mancheranno : it 
torni di fiamma vii quel « ta ■ 
rentinisnio » politico e cultu¬ 
rale. che ha cosi Tristemente 
immiserito la vita cittadina 
ma i fiorentini sanno che una 
diversa « dimensione » della 
citta, un suo pài alto livello 
politico, culturale ed anche 
sportivo iche vuol dire: piu 
verde pubblico e attrezzato 
per i nostri ragazzi, nuovi ini 
pianti per Io sport di base ed 
educativo* non si acquisisco 
no ctin uno scudetto tricolo 
re. ma attraverso un impegno 
costante, per affermare nuovi 
indirizzi poltrivi e sociali F 
anche di politica sportiva 

Marchilo Lazxorini 
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pag. 2 / vita italiana 


Posti di blocco della polizia per impedire che i trattori giungano ad Àsti 

Tutto l'Astigiano in stato d'assedio 


Tutta simulata la rapina 

ma i contadini manifestano lo stesso I cento milioni a Napoli 


I tre dipendenti hanno inventato tutto 


Dopo un lungo interrogatorio, i tre sono stati spediti in prigione per simulazione di reato 


Sun si passa da nessuna /nirte - Irti automezzi messi di traversa /ter le strade - Sei trattori , attruver- 
su i campi , rappiunpono il capoluopo - I Untosi rii zioni in quasi aprii centro - f parlamentari di PO, 
l*SI e PSIl P in Prefettura chiedimi» l'immediata attuazione del Pondo di solidarietà nazionale 


DALL'INVIATO 

OSTI. 1 I v 

I ( ontutiini spaventano Re- 
>tivu. Prima come ministro 
deUugricolturu. ora come mi¬ 
nistro degli Interni Stama¬ 
ne ha addirittura latto met 
tere in stato d’assedio una 
intera citta. Posti di blocco a 
decine, elicotteri, carabinieri e 
guardie di PS in gran nume 
ro «seppure non armati sino 
ai denti come nell'autunno 
scorso), funzionari della « po¬ 
litica » fatti venire apposta 
da Torinu e armati di .speciali 
apparecchi trasmittenti e rice¬ 
venti collegati con chissà qua¬ 
le quartier generale: uno spie¬ 
gamento di uomini e mezzi 
veramente impressionante. Il 
tutto per impedire la prean- 
nunciata calata ad Asti dei 
contadini a bordo dei loro 
trattori. Quasi fossero dei 
malfattori, e non invece que¬ 
gli orinai famosi viticoltori 
maltrattati dalla grandine, dal 


maltempo c ancora di piu 
dalla msensibiiiia del governo 
« Restivo perche fermi noi 
e fai vappare Riva? ». f-a bat 
tuia e scritta sii un cartello 
uno dei tanti che punteggia 
no il lungo corteo che ha 
percorso stamane le vie del 
centro cittadino. Si perche 
1 malgrado Restjvo la manifesta 
! /ione si e svolta ugualmente 
An/i di manifestazioni, prò 
mosse dal comitato minano 
che comprende tutti meno la 
DC e la Coldiretti. ce ne sono 
state diverse: quasi una per 
ogni blocco stradale. Quella 
dei Sabbionassi. sulla stata¬ 
le Asti fìenova. e stata addi¬ 
rittura pari per partecipazio 
ne e calore a quella del capo¬ 
luogo, Sabbionassi e nel co 
mune di Costigli ole dove il co¬ 
mitato unitario è sorto e ha 
diretto le precedenti tre gran¬ 
di giornate di lotta per il 
Fondo di solidarietà: quelle 
dei 18 agosto, del IH settem- 
J bre e del '.il) ottobre dello 


s< o| so anno 

Qui i trattoti ciano ni a 
quaraniimi circa •• pei t»*r 
marli barino dovuto sbarrare 
la strada con i cellulari «- de 
viare il traffico sulla sra-ale 
Hap.datnente i <ontadirti sono 
diventali alcune centinaia < > 
sono siati momenti di ginn 
di tcn-.innc II ro-: c ..•.ve 
nulo m numerose altre patti 

Ad Asti comunque <e .nati 
rio ta'ta ad arrivare, e sono 
stati accodi da calorosi ap 
plausi, se; trattori tre da 
C'asor/o e ire da Vaitene 
ra. dopo una marcia percor 
sa in nie//o ai campi e pei 
strade secondarie lunga pii; 

di cinquanta chilometri 

Coti questi sei trattori m 
testa, il corteo si e mosso 
e ha raggiunto la Prefettura 
Una delegazione di parlameli 
tari tOddino Bo e Davide 
Lajolo per il PCI. Abbiati pei 
il Pfsl e Canestri per il 
PSIUPi di contadini e degli al 
tri dirigenti sindacali ha re 


• .Co ai Fiele! '. , . ■ ,j Un ,e elei 

giorno ...'aio oo> o prn.ii e 
ne. fpin,e », > m< do;.o prò-, ve 
diluenti ingenti e -1 pie< isa 
-'Ile i-os.i (C-i)b.t . sseie I 1 or 
do (l; - ( i : -1 j. i - a t'|. di ■•.ia.ii, 

l.iill < citi, -ci i.l.ll.il o Uopii ,e 
-.onte (i,i Fon., -ni 
< 01 , 0 - 1 . 110 , de. piogeno tu.al 

lijur.lp t ,ro/l tt r>/i. t • i * 1 . t • i 

stro Vajsecehl <■ l'he poi o ha 
da vedere con il Fondo (Il so 
’.ld.i! le! a - ne . un 

tad-.’ii as'i-i.ir.' 

t’na nuova granile gioì:.,UH 
di alita qmr.ui < li* n.i riiati 
ciato con forza .1 movimento. 
Unico n*o, e grave. la rottura 
dell'unita d'a/ione provi» atu 
dalla IX' e dalla Coldiiein lo¬ 
cali su -< mUwtit-uili „ deci¬ 
sioni .. Hill .lì* o 

Con i. i isiiìt aio < i- .m A-tI 
slamarli < c -t.i’.i ,ii,< rie ia 

manilesT.i/ioi.i d<-i ,1 < oldiret 
* 1 . b**n modi 'la sci./a va 
lidi motivi Unii manifesta- 
/ainc .n'itile proprio per il 
sin, <i,nomilo antiunitario 


l-o devono aver capito ara Ile 
: contadini «he vi hanno pre 
so parte, se poi sono • onflti: 
u spontaneamenle nel un- 
tcii guidato dall Alleanza e 
dal Parte, 

1. esigei,/^ n Umi-'I i li- A 
unta e urgente -olile quella 
di avere il Inolio sii que 
sio non va sono dubbi avi 
Asti Io hanno si-rno. ,c.' ile 
al'un; giovani (Ielle VI I e 
d'-i 1 P i lie hanno (iit l, nn un 
volantino ne, quale jjero 'i 
conimene l'errore in rilette 
re sudo stesso piano gli ur.'. 
e glf alt il I! he e giu¬ 

sto Ij» IX' •• la < oidi retti 
hanno delle preci -u respon¬ 
sabilità <*he devono essere 
denunciate con < in-irezz.i e 
.non contuse proprio m, < •> 
loro i he , iirinrert.il di que 
ste orgaui//a/:oru s haiiorio 
pei una linea uni'.ui.i li 
qualunquismo e un pencolo 
da evitare 

Romano Bonifacci 


Grande manifestazione intorno al PCI ! Migliaia di lavoratori ia corteo per le rie della città 
a San Giovanni in Fiore 


Cosenxa ai 
106 per cento 

Le cifre del successo della gara di tes¬ 
seramento e reclutamento estesa a tutte le 
sezioni calabre - Il discorso di Occhetto 


Foggio: contro lo NATO 
uno grande fiaccolata 

I / discorsi dei com pupni Hamea. della direzione 

del PCI. e Itelpioioso, della direzione del PSIl'P 


DALLA REDAZIONE 

NAKUI, : ’ -'«no 
Tutta s-.muid'a ia rapina a» 
cento milioni d; gio.eiìi. < orti 
pura • urne -.os'erievaiKz .e 
vittime da quattro o cui 
que uomini ma'' lierati ed ar 
ri'.at: ’re .»;» ,'til(i:e* ro nel.a 
zona u; Via Ueg,i Orditi, alle 
spal.r del i cri* :.i. ss:mo corso 
l'mbei»o 

I Me u.pende;i*. de.ia ditta 
palei mua.-ia 1 inaimele Floren 
Uno. < ne lavorano per suo 

• OHIU lirici » V Ite! 

l'Italia Mei ittioli.hi- avevano 
mven'a’o ii'jr.* - .i-;, 

A quest a . mi. .’i-..( -c e giuri 
il 'apuano .Mangino, dei 
inlcieo .ir. C'* igu' 1 *. o dei CC 
:1 quaie na miei rugato : ’re 
rappreseti*a::M di preziosi per 
oitre -Hi no- Alia fine sta 
mattina pm <> dopo le h.Hh. li 
n;t spedi': ai carceie d: Pog 
floreale detiimciandoli per si. 
nmla/:on ( . n. tenti, 

I ti uipporio -e: in mvia’o 
al! ,iu*iit.',i giudi/iai.a 
I traici,. Doiiienri o e f.ui 
no Alt* ter:, iispettivamente di 
HO e .‘7 anni, venduor. de. 

gioielli ed ;i respon.-abne dei 
l'ulficio di riippiesen’an/a de. 
ia dil'a Fior'-ntuio .. V*. mi* 

F raii-escn (')--(•!*.» u -M in 
II. ! U*. < t )I -» » (Ir . ’ il / t* ,i 

'*11 . "HTììi « 

-:nu- cà 
n\ I. UiV* 

* a re ( *ne 

r -’.i’.t 
( ; 


«icliu. *n :»ìim *t-i « ix t s 
icienti t 
» er.»rt)t*:r »• 
ria iFia“jt:urm»*n»u 

» -±\ 'T.Vfs. . 

' * 1M i n j i * «i 11 /« t ( U *. 

qnaic nu uu t:. \t a 


impa 

delia 


DAL CORRISPONDENTE 

SAN GIOVANNI IN FIORE. 

1 PSiq.liL 

Con unii vigorosa, esaltante 
iimnllesta/lone di (Mipolo si 
e conclusa .stamane ai la pre 
.sen/a del compagno Achille 
Occhetto. della direzione del 
partito, e dei massimi diri 
genti comunisti calabresi, la 
gara di tesseramento e rechi 
lamento ai pArlito lanciala 
due mesi la dal comitato co 
muntile di San Giovanni in 
Fiore a lune le se/mni eh* 
PCI (il Calabi ia 
li saluto dcll'ammiuisira 
/ione popolare di San (ilo 
vanni m Fiore alle delega/io 
ni giunte da Reggio Calabria 
da Calan/aio. da Crotone, da 
Cosenza, c da ali re decine di 
grossi e piccoli ceni ri della 
regione, e sialo posto, in apci 
mra della ntanticsta/iunc dal 
sindaco, compagno Olivello 
Il compagno Dicin. respnn 
sabile dei comitato comunale, 
ha quindi tornito l'elenco del 
le sezioni oltre un centi 
nato clic hanno partecipa 
io alla gara con i dati dei '88 
<• del li!* 

Meco alcune dire abitasi un 
za significative le tre sezioni 
di San Giovanni ni Fiore, no 
nostante la massiccia emigra¬ 
zione che anche negli ultimi 
anni ha allontanato dall'orga 
1117 /azione attiva di partito al¬ 
cune centinaia di iscritti c 
militanti comunisti, sono pus 
sale da 82!l ii 140(1 tesserali. 
I.a Federazione di Cosenza, 
nel suo complesso, alla data 
odierna ha raggiunto il ioti < 
degli iscritti dello scorso un 


ia». <on oltre seicento rechi 
iati ** sezioni di Melissa e 
strongoli «Federazione ili fro¬ 
lline) sono passale rispettiva 
melile da centocinquanta a 
quatliocenionovanta iscritti e 
(la ccnioventi l rci-cnloses 
salila 

Rosai nti. in provincia ili 
Reggio Calabria, ha annienta¬ 
to di cinquanta unita la sua 
già cospicua base di isditli 
pastinalo da duecento a due 
centiiciiiqu.mia tesserati 

I a manilesta/lom- si <• con¬ 
clusa con il discorso dei coni 
pugno Orche!!", u (piale ha 
sottolineato come nel Me//o 
giorno si apra una nuova 
epoca, un'epoca dura, di sa 
enfici c di lotte, che pub poi 
tari* a grandi e decisive con 
quivi»* 

« lz* masse popolini strili 
tale hanno bisogno tia prò 
seguito Foratore di un pai 

tlto lolle ma anche di uh 
partito diverso dagli all ri. un 
partilo che sia veramente al 
servizio del popolo 

« I.o sviluppo delle forze m 
gamz/ale del partilo < il ral 
tor/amento dei suoi legami 
con le masse, si rendono ne 

fessuri soprattutto in que 
stii situazione torbida, di ma 
novre e di attentati contro 
la democrazia 

Compilo del momento per 
impedire uno spostamento a 
destra, per scoraggiare culmo 
che tramano nell'oinbia. pei 
sbarrare la strada a colpi di 
mano lui conciu'u » trclu-r 
lo e (il rallor/alc il pai 

Ilio 

Oloferne Carpino 


Situazione meteorologica 



DAL CORRISPONDENTE ! 


FOGGIA, li 11,1(11, - 

Migliaia e migliaia di lavo 
nitori, giunti ila ogni patte 
della provineii' con e.uh 111 * 
bandiere, huniiu nato mi., 
unti grillaie mani!*'stazione an 
ti NATO caraticitz/iitii da <-n 
tiLsiastii" cahiiv e passione 
polli ica 

'I I lini i i lt,11]a dilli.I N VI ( ) ) 

| «Basi militali no. ninnila a 
j grana 'l » (• Spese militali 

I no. uinveisita s i », "Fascismo 
i no, autoritarismo no. lepri*» 

| sanie, no nei ict iil nsm< i no al 
i ii'illiilHy Ul sii Usi i a si , -, Via 

: le basi americane ». » Pace si. 

| NATO no » queste paiole 
, (l'ordine mhiii stipe scandite 
1 da centinaia e centinaia di gio 
1 vani, hai cola alla mano, che 
; hanno piesn palle a lilla inni 
menta-abile vini nata di lolla 
! per la pace, l'tlldipehden/i». la 
neutralità .illlva del nosiio 
i Paese, organizzala minarla 
, melile dal PCI e dal PSfl'F 

l.imcimuiabilr liaccnlata ha i 

, pehorso 11 i gli applausi . 

dei einadim le pnncipnli - 

1 Via di Foggia, dopo pili (il ' 

- un ni a di i allunili" ha i ag l 
gnu.in mazza t'mtinia (ìior | 
dami, dove i compagni Anto- 1 

' ino Belga unsi, della ilne/in I 
ne del PSIFP < \ulonio Ro i 
1 nii“o. della (h lezione del PCI. I 
in un torte disi (Uso n,timi, il j 
t Insilato li lagtnm pnlhahe i 

- di una maniti stazione che al ; 
testa la \ ol mia di pace del ! 
Involinoti della Capitanata 1 

I a lolla pel- 1,1 pai e pel | 
Fusi ila dell Italia dal Paltò | 
•Vlanti'*" per la tim uet bini | 
chi milita i i i "tu i appo i pei I 
scongiurale mia UlVnlu/Innc j 
icu/umnna della politica del i 
1 nosiiii Pat-'i-, si luollcga ai | 
I temi pili gelici ili delle lolle j 
. del Mczzovioi in • e della pi" 
i \ Ul< la (Il 1 uggia pf| In svi 
llllipi ' i‘( i itioinli " ' i«*l Sui I 
! I ' oiiladuu i hi.a clami. gli 
opei.it gli stuoi-nii higgiam, i 
, protagonisti m questa memo 
, labile gimna'a io dllesa del 
la pai e. cinedi mi i (he le ili 
genti somme ' I appai I enetl/a 
alla NATO M't l liuti > «lui 1 uf 

t:i ìu 11 m t 'ivi ,i lina u;tp i <> 


Primi versamenti 
per «PUnità» 
nella Gipitale 

I lai aratori ridi' Il ac e lidia Stcfer sat- 
htscrimna .ìOttJHHt lire )>er atta papi' 
ria dedicata ai profilerai dei trasporti 


ROMA, I. i - .ia, i 

■Sull esempli> degli opi¬ 
mi della I- IA T di 'Iorino ì 
lavorinoli (iella Slelei e 
delFATAC di Roma baialo 
annunciato di uvei inizia 
In la iin i olia di t rt < (-'ili < 
mila lue pei una pagina 
dt-117 mio interamente de 
da ala alla lolla (Iella cn 
legni ni e al plnhlcma de* 
trasponi nella capitale, e 
una politica diversa del 
Fnnimunsi razione connina 

le m-1 seth'Je 

1 'annuncio e stato dato 
questa mattina nel corso 
della manifesia/iom* all’A- 
driiiiio clic ha allerto a Ro¬ 
ma la campagna per la 
stampa comunista Nella 

slessa occasione sono stali 
annunciai i le prime i ispo 
sic cntictete ull'iippello del 
la tedera/ionc per nuovi 
impegni per la (htlusioiie e 


la laeeoita d' nuovi ubilo 
nanienil all l'iuta I.a se 
/ione Icrmvicri ha lancia 
io una soiiiiscrizione nella 
categoria per raccogliere i 
tondi necessari ad attivare 
una sene di abbonamenti 
all I intt: desi mai i alla al 
hssiotie negli impianti lei 
io*, lari la- Cellule dei unii- 
chinisi: di San l.oten/o e 
della stazione di smista 
mento hanno già sotto 
scrino ire abbonamenti 
I.a sezione San l.oren/u lui 
tallo un primo versamento 
di JdKUOO lire Monte Ver 
de Veci hm si e imix'gnatu 
a diffondere FJu copie del 
17 min per il 18 maggio »■ 
ha versato le prime àh mi 
la lue 11 compagno Ducei 
l'ibcno di Gen/ano per le 
sleggiare i suoi 7(1 anni Ila 
versato -.'il nuli» lire per 
due abbonamenti .seme 
strali iiUTuifd. 


io die . maivivent; i.ei 
dromi *■’ della chiave 
(U"Ul"l'e 'he * me*, a :,e. T.i 
- lidio nei paiuaioii; . a*, ev a 
Ilo pelqilis.’o e gì; a.evatlo 
1 Invaio addosso beli iIjniMJO 
l;re in coriTanti Gliele aveva 
no lasciate non s* e riusciti 
a capire bene perda* 

Cominujiie elio pi meve la 
ra-osiruz’.otie della lantasuisa 
versione suda piesunta :a 
urna 

Frano .<* 1!« JU d. vci.etm 
quando bussarono a.,a ;)oria 
dell'iill'.cio d: raiipresentan/a 
della dilla die ", inteies-a d: 

gioielli all'inglosso. al primo 

piano delredila :<> n 1 della 
seconda navena o: via negli 
Orelic. Ando ad aprire :i Cas- 
scita <• 'i ine." (i Houle 
(liceva a due uomini ma 
schemi*. (,,:. *.', *. i-o lupetto 

di» lina calza d; n» iun e ina 
rivoltella ciascuno io pugno 
Dietro d : lui" c'er.ui" alni 
due o tic malv r.e.v. I! nu 
melo non e staio ma', piec. 
sato Dopo essere penetrati 
nelFtillieio ; rapinatoli 
sciupi e sei ondo il tacci mio 
latto delle vittime, al mille 
scialili Milioni dei CC. che eia 
accorso sul posto quando veri 
ne (laro l'allarme legarono i 
He dipendenti .* imbavaglia 

iolio e inselli loro dei eeiol- 
t! sllg.l occhi 

Fui. dop*r ave; preso con 
inulta calma i preziosi cono* 
nuli nelle oflo valigie del 
campionario, che servivano 
per il giro dei clienti, aveva 
no picchialo il Cassetta die 
si era ritintalo d: consegna 
re loro la chiave della < u» 
sub ule 

Nel muso di un sopì,olilo 
go el leiI Ulti o ne. 1 appai lameli 
lo titillili, e sialo Trovato :n 
una scatola dello spago, egua¬ 
le a quello con cui i in* lap 
presentanti erano spili legati. 
Da qui hanno preso ravvio 
le indagini, dn* per U mo 
mento hanno accertato la si¬ 
mulazione del realo I calai): 
meri temano ora di stabilire 
ehi ha chiuso la porla deM'uf 
fino naU'cstcnio < mi un gros 
so calcilaccin per ìdenl’.tii'i» 
u* eventuali altri compili': 


Per le eleiioni del 15 giugno 

Iniziativa per il PCI 
degli immigrati sardi 

I compagni éi Uovi ligure hanno scritto una lettera aperta a tutti 
gli immigrati saréi iella città * «/ nostri governanti ci hanno fatto 
scappare ialla Sariegna» • Le elezioni segnino una svolta decisiva 


In vista d**..e eie/, un: 
pe: ;! r ii.nivn del funsi 
gl.o reg:o!uile della -Sar 
degna un gruppo vi. ' om 
pago: '.'hinigra': saio: '.'le 
,av o: ano a \"V ; ligure, 
nani!" assunto n:.a ingoi 

taire e s ;gn:fi .rr.a "!:z::i 
tiv.i Kss: h,in:c -nliii: 

scrrto una lettera cren a 

a turi g.. mini:'-'!..' sa: 

d: de.la c-.t'a o'i'ido ;*, 

qti'-sto modo ni - >'.• ubi; 

’ » ( >J .1 • » .><*’ ,.| i All' 

•* .;♦* 

. .'ICle! .1 . 1 > g.llg!.' ■ 

' ( I i.'lia.i'Jli e , 1111 . 1 " a 
voi aio.-i saro. '■ dice 

:.e! a :-*t»n •■/c ■ i ~iT. 

Ve •• " I ' J : II.).), ) (I. ) mi i 

j.ijii, -ar d ics J< ’)*: a No 

/: Figure .'crif; a. PCI 
.•ielle sezioni i irradine 
i S-aMio lontani dalla :n>- 
s’.-a ; -, i.ri pt-io seguiamo 
igua-mente : ramile H’ntt 
- Ita Stirila e .1 nostro 
giornale / Cnita unte le v: 
cende nella ni isti a Sarde 
gna 

•< I. Fi giugno »: s-.o.ge 
ratino ;e e!e/:on; per ;1 r:n- 


r.ijvo di! Consiglio regiu 
.'.ale sardo, noi qui stia 
:no mvi/raiidu per fai si 
he gl: -.lumiHr'dt’. sardi, 
ime., i :ve ancora hanno 
.a :es.(lenza Sardegna 
'■ entr.no tx-r ,,i',iri- . là 
gitlgrio ;x*r >- ••'.'■zio;, re 
g: una li 

•i Fu mi assennoe.i u: jii, 
migra’! sardi abb...mo de 
, mi ir s v riverì* a*, nostri 
laminari, ai pareri'.. agli 
.un: '. spiegando loro qua 
sia .a . 11.1 ae».. min 
giat; .on’ano ila: ,nni < a 
r ed nv’.’ando.: a dare 
.o'o al Fanno i omu 

Il ' si li 

No: mv i,i: oi. 'min' 

j. ai. cl.anm .. vohi a, I*( 'I 
: : i modo r:ie diventi seri, 
ore piu forte e perche .in 
b:a .a poss.biluà e la lor 
'a necessaria (i: portar*' 

« u;i j pi» 

*‘i « ni'ini’c.i citala un 
s'ra isola, per migliorare 
.*■ condi/ioiu d. vria di un 
■c) :1 popolo lavoratore 

sardo 11 volo del là gru 
gnu deve serv ire a dare 


a pos'.oùita a tutti : suo: 
ligi: di poter rientrare ne. 
a loro :erra per contribuì 
:e a'.'.a r.nasci’a della Su: 
(teglia No siami) sM’i e,. 

srref u.c goveini'rt”. n* 
moc: mi ..in- t ..rune m., .. 

. str ad a .'intanale- da..a 
nostra tei: a conuc.nr.a". 
a.lV'iiui forza'-) ( . .n.i: 
l.o fallo scappale • t : 
i a d: un ’.o/z-' d oat.» 
quando m Sarde*::... 't 
:, ,.-.)■ viso**: :..i*.. <ia _o'.*" 
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viriamo nini : » vimini:^: 
f 1 laVi>raror: Nardi ad 
*-r 1 -■ f 1 art* .a u’\i pt'r^df* 

.»• » ni. de*. Ia arabili * 

1 : 1 ;t 

■ a pt‘r .a reaen/UHK* dt*.- 
.a ra imù» 


< V: \ a 


pant'i d: Gia*m- 


Nei pressi di Frosiaone 


Sparano al benzinaio 
per sole 150.000 lire 

L'uomo è in fin di vita - f malviventi erano mascherati 


Da oggi 
il pagamento 
delle pensioni 

I pensionati. Mime stato 
precisato net giurili scorsi dal 
ministero delle Poste e Tele- 
lomunica/ium. potranno ri¬ 
si itotele da oggi la pensione 
pressi i go uffici postai, ne. 
Fortini»* stabilito in base alla 
iniziale del [ispettivo Migno 
me e I me ti l'J muggiti i pcn 
suina!: il , tu cognome inizia 
con le leu et e dalla « A > alla 
« F ». il Ft maggio i pensionati 
pei le lettele da » G .1 » V . 
e il 1-1 maggio (ia » C) > a « / , 


g. m. 


Tutti i compagni 

tenitori 

7 ] 

no tenuti a parttcìpar*. lenza 

eccezione alcuna. 

alla itduta 

pomeridiana di 

martedì 

13 

maggio 




I.'alta pressione atlantica in¬ 
teressa ormai tutta la peni¬ 
sola italiana e sta per unirsi 
a quella ilcll'Kitropa orienta¬ 
le. Il maltempo, legato alla 
regione di basse pressioni sul- 
l'Europa nord-occidentale, in- 
trressa in particolare la Gran 
Bretagna >' la penisola scandi- 
naia- Di conseguenza anche 
oggi dappertutto si avranno 
condizioni di tempi» discrepi, 
caratterircate da scarsi annu¬ 
volamenti e da ampie schia¬ 
rite. Durante il corso «Iella 
giornata, specie in prossimi¬ 
tà dei rilievi alpini «*d appen¬ 
ninici. si potranno avere fnr- 
marioni nuvolose a sviluppo 
v e Mirale » Ile pero imo «lo- 


Fwòa di MlUap* 


vrehhero dar luogo ail altri 
tenonicni. Fa temperuitii.i 
continua ad aumentai r leu 
geruicnte «lapperluRo 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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Donna col petto squarciato da una coltellata a Empoli 

Assassinata da venti giorni 
L’omicida arrestato confessa 

Tra i due c’ero stata una relazione, finita poiché la vittima aveva saputo che Lamico era spo¬ 
sato - Vuccisore trovato in possesso di 200.000 lire che mancano in casa della sventurata 


tltti .irirlii li* popul.i/ioui > un li 
hlMiiUI t* piomesse flettili all 

Roberto Consiglio 


Conclusa a Rimini 
la conferenza 
della FIOM 

HtMINlI 

i t » : i 11111 • i \ t u 11 » u t 1 i *- 1 • 11 ’. i 

ilo gelici.ili* dilla l lOM Riu 
t a i Fi cut in. si e i , mi lu-a > '"C i 

a Ululiti' !.. • "i i ! et m , ■ . in*, 

-u:. - a 'ili ' eli il dii *,:!,. im . 
ite, , . a,1 1 .UT., lazi' itimi- "e .1 
voli) il, : M n\ aliticela!, a • F 

1 otiti,itilo : a'-' 1 e spi. climi 
1 , ')*-.*' 1 ), is :/ 1 . , 1.1 , , a 1 I’ 

-1 ’ : ali' ! 1 1 .1 )aI ' T, , : t . , 11 latt¬ 
ili m ,. 1 1 a e -, 1 la ii.il".., » "e 

il" tei.nauti della l'IOM 

Da quest a . 1 itile I cn/a ili, 
minala ila una c'aitatile pi e 
senza delle nuove leve dei la 
ini", pai te ia vasta i-oustUtu 
.'toni* delia c. legni 1,1 1 he lab 
buca per (abbiti a •* tu modo 
unii.irto, dovrà, pai tendo dalia 
pmpiist i unitaria latta dalle 
tic ledcia/ioni dei tuetalmcc 
carnei esprimere nvendua /10 
m c la strategia di lotta pei 
il ìinnovo eonTrrttlU.de Delle 
1 uncliisiimi di Bruno Irentin 
diremo diffusamente ndl'edi 
zinne di martedì 


DALL'INVIATO 

EMPOLI 

Quest .1 in.iti uni. dopo una 
in il * c ii; marie! '.aill c iute! t u 
ga'.iii a• ha 1 csi 1 piena 1 "li 
lessarne a!.a j ). 1 ., -la ..'ila- 
. ai ' ' Il -i*, 1 et 1 lo c * r (pia.e (ili* 
sua'" a l’oic de . .csi"iii,' 1 il 
Ma : . sa I a' ' 1 >4 .nei. -1 ' r 1 

a .. li so,',i:f • e, Kia 
veli’ ;ia 111 : "in it'ip, 1 '"se 

. 11 ."' il ii* I a ! ! est a' " e M ! l't p 
pe P * 1 uh 1 ti . 111 : 1 . da F" 

• e : i.- a la povere*.:.» eia s'.ca 
111 '.» '"li una ' ' e , 1 " a 
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FROSINONE. ' 'Cdciq,c 

Rapina a mano armata -sta 
mane all'alba ai danni di un 
distributore.* di carburante nei 
pressi di Prosinone il ben/i 
nato « he aveva tentato di di 
fendere l'incasso, e stato te 
rito gravemente da tiu colpo 
di pistola. Il bottino nmtnon 
ta a « ina FIO mila lire 

I*.' accaduto stilla strada sta- 
tale HIT a pochi (hilometri 
dal 1 apolungu ciociaro, ad 
una pompa di benzina della 
'Fssoi gestita ti.» Romano 
Galizia di 28 anni Frano le 
t del mattino (piando dinanzi 
al distributoie si e fermata 
una » Giulia Ti » dalla quale 
sono scesi due uomini ma 
srheratj che stringevano h* 
pistole in pugno. Il benzinaio, 
intinte in un attimo le inten¬ 
zioni dei due. in un estremo 
(pianto mutile tentativo rii (il¬ 
lesa. sj e 1 hniso dentro il 
chiosco ove custodiva In bor¬ 
sa contenente il deiiaiu I bau 
dei pelo non hanno esita 
io a sparare subito un colpo 
ut rivoltella che ha mandato 
u. Ir.intuun un vetro della 
guardiola misi .-ndo . ioi a 
■ -i i.*iv . 1 ict 1 c :i Gii li un ad u-i-i 
re cd a 1 .insegnaie la bolsa 
coni eia ntc im,» 12(1 mila hi e 

I no dei due nummi maschi 
rati e entralo (putidi nel clno 
seo ed ha frugato Buche h.» 
trovato altm denaro, 'urea 
tu nula lire Po:, sempre te 
nendo il ’neuzii.aui sono !a 
minaccia delle armi, 1 tapina 

toij si sono direni verso l'auto 
ner darsi alla fuga tu quel 
momento il «calura s; »> i.m 
' iato 1 i.ut 10 1 dite mimmi la 
• eiiUu un.litio tentativo di tc 
1 operai e il rit irai u Ma la tea 
'ione dei malviventi c si.i'a 
(l-'crsa' nuov ameno* nannu tal 
tu tinnii e questa volta un 
piote! 1 ile n.» t aggiunti ' li lieti 
Zinali) ..Ila spalla t poi s| so 
no dileguati .» homo (i'*ll,» 

< Fulia , 

F'uoino le; no gì,ut mente 
e :'Uscito ugualmente a dare 
!'aliai nu* , a * t cui pi» 1 ) rii ini < 
sono e.tin'i mi! posto agititi 
di uoh/i.i c * .1 rabituor, 1 tu 

tu: 

■ il¬ 


ei a 

I II ITI) - 


Il convegno di Galatina 

<c Partecipazione 
statale e 
industrializ¬ 
zazione 
del Salento» 

GALATINA, ,,,d.j , 

( I-a funzione delle imprese 
a partecipazione statale per 
l indiistrializ/aziuiu* del Salen¬ 
ti)» o: questo tema si e di¬ 
scusso stamane a Cullatimi nel 

■ orso di un convegno indet¬ 
to ria PCI c PSIl’P. alla pre¬ 
senza clt delegati provenienti 
da tutti t comuni della pro¬ 
viti.-t.i di dtiìgen’: politici e 
sindacai! di amministratori 
pubnhi . d: onr'.ameiitan, me¬ 
nici cri esper'i Ali un.» ore 
\c ic.az.om* intioriuttiv.» dei 
segretario dt .la Federazione 
MiniunisTa f.i'ahno h,» tatto 
seguilo un amino dibattito nel 
min' dii quale ira preso la 
parola anche Antonio Beigioio- 
so. segreta! lo legnatale puglie¬ 
se dei fsh p 

A ' onelusior.e u.» parlato 
.'011 Napoli oue Coiaiantu. nei 
la sezione meridionale d( . 
F M.nvegiio dt Galatina 
“bus- mi preparazione cr. 
i> reg.onale etu* si 'erra 
.1 Filami) entri) la prima rie 
'.ine ni giugno ha assunto 

■ in ■ ar,Pieri ni ap* na de 
imiuia (iena no.i:n.i ,mer; 
ri.onal'.sin.ii i.not'u (.indotta 
dalla masse dirìgente, e co»: 
non noteva non essere m un.» 
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- * me :! ,'saier. 

\ uient ! ‘ ile a. 
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n una limola 


a ssa s 
.1. 

! I ,C •" ri sangue e 
mito veni, goni, la ed 

Io s, , .pel 1 o so'., 1 lei . 

-Mi'i ' .1 mia denuncia 

nq ’ 1 i" 1 
il.il'a .1 ' 


av v e 
• si a 

1 se 

degl 

dello ''abile al).lai" 
111.1 1 he av ev im 1 > av 
vcj'.io provenni* (Irti ! app.i 1 : a 
menni delia donna un fetore 

■ Usoppol 1 , lll.il* 

lei scia s: eiafio iec.it' 
neh appai lamento situato ,n 
v ta spaitaco Jacagmn. !7 :! 

vici* questore riultor (camma 
nichel!»* ri maresciallo Mar 
t.m ed ri lingnd'ere P.iladmi 
dell,» ( 'i immapiil di Firenze 
Si erano trovati di fronte .1 
cniaveie ili Marisa Fanti:, 
una r.tgazza nativa rii Caste! 
Iiorentuio c trasieritas: ari 
Fmpoli dalla Spezia tic an 
ili ta 


.cui .lo .1 - 
i iC|e"e 
> . i ' ,m 'II'. 

. ' C c 

he . .ti, av a s 
(i- gì unni.i *i 
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-a : : 1 1) in-; ' i oc 
. '. *..) Ma ' > 

11 *. Il C1 1 '( celano 
o: d tu’ rie’V - a 
Il : mia pei so; |,i 
■ a : ne . > in si u * a 
naia 

h: i gad.i-t e Pi 
..uhm e venuto a m uiosi • n.-.i 
, he la donna : : equentav.i na 
manovale met'(Fonale con ni 
d le*'o a un "i' c"h'ii I r.icu 
lo e stalo comi il: poco lem 
no I poF/iotti sono .untati 
a c.npo sicuro nelFahitazme 
de! i’n rullo un manovale 
giunto a I-'mpoli da Potenza 
se: anm «a I avoravn m un 
cementificio F' sposato ed 
ha tre ligia* Nella sua ahi 
ta/ione sono stai»* trovate le 
scarpe zigrinate sq cui si tro 
vavano ancora tracce di san 
gite c (tacce (li sangue sono 
state rinvenute su un golf, 
che eia stato lavato 

t.'limilo condotto .ri < om 
mis.sartato ha nega*" Fot un 


an 


11. i 


ci.a 


■ oiava 
mi ,■ rionc-s* 

are in '!< 


un si'i-.s.li* d 
ir.c'ava 0 . un 
< ’as; el! 'ut i *i* ino 
Pri i ilio > ' a\ c 
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ai • 11' 
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ma' i ain Mia « si 
i o*Cadiini d: 
co!, ri. qua.e 
vi ' t o\ ai a in giorn, 

. a v a ih v *.i I .u tgutn: 

l'Ila versione che presenta 
la'i oscuri, tesi tal. da itti 
particolare di notevole unpor 
t.m/.i Al momento deli'.irte 

s:o addosso all uomo sono 
som» r mvenu'e 7NX» (*•'»» Pre ::* 
lngliett; da diecimila '.ire Fn.i 
cifra molto alta per lui chi¬ 
ni >n si trovava m brillanti 
condizioni tinatiZi.ii :e la pò 
hzt.» ritiene che quelle ritmano 
l-.rt* il Pitrullo le .itili.a aspoi 
tate la sera del ileiitto da! 

1 appartamenti del. i v .t'iina 


c. d. 


(tian farli» Pajetta Direttoti 
Matiri/in Ferrara - Sergin S«*gre Coiidirertoit 
«'i.niimo « avtghone Direttore Respnn»,»niie 
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IHKK/IONF. RMU/IIIM. I A'I 
MINIVI K t/IOM. Mil.tr o V a ■ 

I "Ic'-l, 7 . » Af .'al.., ole 

t. li.. I V ’!) n.t 1 ri l i ' ).. C 1 \ . 

,1r; ranni-,I. 1" ( M* erti» - . le., 
t -là IO al J .1 ■ ! ■«'» tri al ri i-4 a 

tHHUMMKMO A s| I VI >l| Kl 

II \U A unno I. F» fiat, vi'ircstre 

! lo*». ; rlmes.tr»* 4 ’mi f.MF.HD 
inno I. 2 , 7e-l ») i t F 

•rime»'re <..7 - < mi I ! NI I \' 

l»M. I.T Nl'ln I 1 I V e ,) le. 
li tali, 'tìiic-m 1 t a ■imi'sfn- 
4 ‘.'(si r.VTl K( 1 Mi! et . 1 *' 

-, *n»»vr.- là ri e iiimosUi . .'mi 
P L RR 1.1 < ' I I V- I e-, .-ss on.,1 
av luslv a S I 1 i M...H.H \ la 


MaM'ei.i, 7 . ( AP riulri! . lei» 

; icnn »o'. Hul Kiram lìi./za 'an 
m'"-."" ia i in .na. - i ai* muiSd 
re! t»rnt all.g.2 4 I AKITKK (al 
, n-.in. i>*r iniomu): Udizione del 
i lunedi, ccmmerci.iip I. .,(><» - re.- 
, lll/IIINtl.i: I) HI CRONACA: 
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Concino éope m ampie Muffito il coaregao di Reggio Mito j Interessanti novità dopo la «rivolta del Perù» 

tra cultura e masse ì L'America latina vista da Mosca 


Duplice obiettivo per l'ente locale: la democratizzazione delle gran¬ 
di centrati caltarati e la creazione di nuovi spazi di intervento t 
di circuiti alternativi - Le condizioni per Vautogestione sociale 
La presenza ideale dei comunisti - Le conclusioni di Gruppi 


In molti Paesi del continente si accentuano , anche al livello governativo, sintomi e atti di insofferenza nei 
confronti dell*imperialismo yankee , mentre si ristabiliscono le relazioni con l’URSS - Come reagirà Nixon? 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA. 1 : 

Fare una sintesi dell'am¬ 
pio e complesso dibattito 
svoltosi nel convegno su 
« Autonomia degli Enti lo¬ 
cali e libertà della cultu- 
m *<•, nor» v s»ut jx?ì* 

la molteplicità degli spun¬ 
ti e dei problemi anche spe¬ 
cifici trattati, sia perche — 
come diceva stamani Grup¬ 
pi concludendo — e la pri¬ 
ma volta che il tema viene 
affrontato nel partito m 
questi termini e in una vi¬ 
sione nazionale. E’ dunque 
piu esatto dire che ha pre¬ 
so il via, con questo conve¬ 
gno di indubbia importan¬ 
za, una discussione che pro¬ 
seguirà in altre sedi, anche 
in convegni regionali, e con 
particolare attenzione ad 
alcune zone come il Mez¬ 
zogiorno. Inizio di un di¬ 
battito dunque che ha via 
via preso corpo e vivacità 
e assunto particolare con¬ 
cretezza nelle commissioni 
che partitamele si sono 
occupate ieri sera dei pro¬ 
blemi del teatro, cinema, 
RAI-TV, difesa dei centri 
storici, biblioteche, musei, 
gallerie e premi letterari, 
circoli culturali. Commis¬ 
sioni che hanno anche for¬ 
mulato proposte dettagliate 
sugli orientamenti, le svel¬ 
tir, i mezzi. Elaborazioni 
che troveranno posto negli 
atti del governo insieme a 
tutti gli altri contributi, co¬ 
si da fornire alle organizza¬ 
zioni del partito un primo 
materiale su cui riflettere e 
lavorare. 

Dai vari interventi <LO- 
perfido, Passerini, Morandi, 
De Grada. Longanesi, No¬ 
velli, Bosco. Bonazzi, Ca- 
rossi, Treccani, De Saba- 
ta. Gallo, Valoriani, Zan- 
ghen, Bondioli, Schacherl, 
Argentieri, Pagliarim, Filip- 
pelli, Gavioli), da quanto è 
stato riferito in assemblea 
sul lavoro delle commis¬ 
sioni, dalle sottolineature 
politiche date al problema 
in particolare da Napolita¬ 
no e Modica, dalle conside¬ 
razioni finali di Gruppi, ci 
sembra si possano ricava¬ 
re alcuni elementi orientati¬ 
vi almeno di quanto è usci¬ 
to dal convegno. In primo 


i luogo, il carattere di massa 
j che deve avere l’iniziativa 
culturale degli Enti locali, 
creare cioè un nuovo rap¬ 
porto tra cultura e masse 
popolari facendone queste 
ultime protagoniste. Da 
questa premessa esce la 

nrnrwila Hi uri 

dell'Ente locale che si muo¬ 
va su un duplice binario: 
battaglia per la democratiz¬ 
zazione delle grandi centra¬ 
li culturali pubbliche, delle 
istituzioni tradizionali e. 
contemporaneamente, ini¬ 
ziativa ed impegno per la 
creazione di spazi nuovi in 
cui operatori culturali e 
consumatori di cultura pos¬ 
sano sperimentare creando 
nuove strutture, nuovi cen¬ 
tri di produzione culturale, 
circuili alternativi. 

Le due direzioni di atti¬ 
vità non devono essere vi¬ 
ste in alternativa, come e 
apparso m alcuni momen¬ 
ti della discussione. Condi¬ 
zione essenziale è che da 
una parte l’azione dei Co¬ 
muni e delle Province sia 
inserita nella piu generale 
battaglia per costruire una 
città nuova a misura del¬ 
l’uomo, per stabilire un 
nuovo rapporto città-cam¬ 
pagna, e dall’altra che non 
vi sia un « nuovo » tipo di 
gestione dell'Ente locale, 
ma l’accoglimento della do¬ 
manda crescente di autoge¬ 
stione, di partecipazione 
che avanzano i cittadini e 
quindi il compito assai piu 
complesso di creare le con¬ 
dizioni perchè si realizzi la 
autogestione sociale. 

Ecco allora, per quanto 
riguarda le istituzioni pub¬ 
bliche — dal teatro al cine¬ 
ma alla questione dei cen¬ 
tri storici e all’urbanistica 
più in generale, per citare 
solo qualche settore — il 
problema di mutare modi 
di gestione e contenuti at¬ 
traverso la partecipazione 
popolare, ed anche « decen¬ 
trare », come hanno det¬ 
to alcuni, territorialmente, 
scegliendo addirittura la di¬ 
mensione del quartiere. 
Avere sì dei programmi di 
intervento ed iniziativa cul¬ 
turale regionale, ma non 
regionalizzare la cultura, 
stimolare al contrario ini¬ 
ziative pluralistiche decen¬ 
trate. Il discorso è stato 
fatto in particolare per il 
teatro, ma anche per altre 
attività. Deve essere una 
azione neutrale quella de¬ 


gli Enti locali — si e chie¬ 
sto qualcuno — per quanto 
riguarda 1 contenuti cultu 
rali? Nel momento stesso 
che 11 la una scelta non a 
e neutralità. Punto di rife¬ 
rimento da cui trarre ispi¬ 
razioni — si è detto - - e la 
Cwa'i'uziOiit, jwi l iit- ne 
realizzino le indicazioni piu 
avanzate. 

Più volte la discussione e 
tornata sulla funzione del¬ 
l'Ente locale per la liberta 
ed autonomia della cultura, 
nel senso che esso deve 

fornire spazio m cui le 
diverse tendenze possano 
confrontarsi tra loro e col 
pubblico ». Esperienze di¬ 
verse sono state ricordate 
a questo proposito metten¬ 
do l’accento volta a volta 
sui modi in cui si è combi¬ 
nata l’iniziativa di questa o 
quella Amministrazione co¬ 
munale con l’imziativa di 
gruppi di intellettuali e di 
lavoratori, di loro circoli 
ed associazioni, del movi¬ 
mento studentesco. Si è 
parlato cosi della quarta 
edizione della mostra del 
cinema nuovo di Pesaro 
nella scorsa estate, del ti¬ 
po di gestione nuova data 
al Teatro comunale di Fi¬ 
renze, dell'Associazione dei 
teatri emiliani e. sempre in 
Emilia, delle ultime speri¬ 
mentazioni come la Comu¬ 
nità teatrale, lo spettacolo 
di Dario Fo nelle Case del 
popolo (le prime iniziatile 
cioè di creazione di un 
nuovo circuito teatrale». E 
ancora delle esperienze to¬ 
rinesi nei nuovi quartieri 
operai sui problemi urba¬ 
nistici, di quelle reggiane 
nel campo della scuola e 
della neuropsichiatria, fino 
alla nota sperimentazione 
di autogestione del circolo 
del cinema di Fabbrico. In 
più di un intervento, infine, 
il discorso dell’impegno 
culturale di tipo nuovo e 
stato ricondotto alla più ge¬ 
nerale esigenza di una vi¬ 
gorosa presenza ideale dei 
comunisti nell’attuale acu¬ 
ta fase di crisi politica. Piu 
forte e qualificato impegno 
ideale — come sottolineava 
Napolitano — per dare al 
nostro impegno di confron¬ 
to ed incontro con le altre 
forze di sinistra, una so¬ 
stanziale e piena carica rin¬ 
novatrice capace di porta¬ 
re a sbocchi positivi avan¬ 
zati. 


Legge marziale dopo 
una manifestazione 
studentesca in USA 
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Lina Anghel 


Alla ribalta del Festival di Cannes il cinema svedese e quello cecoslovacco 

Tra lirica e un po’ d'archeologia 
gli scioperanti di Bo Widerberg 

« Adalen 31»: un"opera più vicina ai «Compagni » di Monicctli che al modello di Lisenstein 
Assai modesto l’esordio della Cecoslovacchia con «La nutrie del par retro » di C vaiti Schorm 



DALL'INVIATO 

CANNES, 11 t ni 

11 cinema ‘■\edesc non e m>i 
tanto Bergnian Anzi. Tra gli 
anturi giovani e gimiiniv-inii 
che contestano il potere 
Itilo, in tampo ari istmi, del 
celebre regista, si colloca Ho 
Widerberg 'oggi non ,incoi.i 
(piaranienne i. lo r onovcemmi > 
proprio qui a Cannes, < on il 
svio fila irtiere del f ori o, alti 
Inculato neir.tntegucrra An 
< he \d<lini 7 sj richiama a 
quegli anni al lidi per 1 es;it 
tezza. f \uol romhmare i'a 
indisi storico snetaie. m senso 
strino, i ol gusto un tantino 
aleni illogico della raffigura/in 
ne dei tempi andat 1 • gusto me 
ni elideva ni Ulna Madiqai 
pio esso presentalo in onesti) 
lesinai nel »T e premialo 


rie di Widerberg sembrano \i 
Unire piu al solilo dei senti 
nienti privati Che n quello rlel 
le gratuli passioni collettivi* 
Cosi, m Adulai .7. hanno un 
tenero spierò ini valutato rial 
la squisitezza del i-oloiet gh 
interni casalinghi Camole tia 
un ragazzo povero e la bel.a 
di uno dei padroni, la pietà 
i la il patire rie! ragazzo (inno 
sira veiso un i riunirò lento 
dio sudi i ompugin di loti a 
F’di que: paure ituiDie. sotto 
1 1 piombo dei soldan. i citici 
ragazzo ai ({insta una < uscicr, 
za pollina, ma, purtroppo d: 
stampo sucuildeiuucrat u o 

li. verità, la v a elida (li Imo 
<•1 lupi in può essere n.urani 
soa> dal )>nuto di v 'sla (li una 
riio.u/ionc (alta, o (la (.ni 
\. ') mi rat ’o Ululati ., pio 
j he al i lassi, o modi Ilo di 1 l 


( ne li.» piesentato la morir 
del /kii uno quarto Utngome 
traggio 'li I vald Si borni, n 
velaio-, la. m. uhi // t omarini 
e siici essivalnente 
( onu rma'osi > on lì ntorno 
tir 1 ■ <i' n' i,((Kiiiio (in ha te 
n ilo me' io ( tntpie ruga .. r 
-a ’i< 'i ' '<• o in e in firn 
etand.) ' : « l.a « Quindi! ma de 
l! .. i • 

Ih I < e ’< 11(1 filli 10(0 ( osi, 

iu 1 s. . ;M i s. homi, un passo 

I.iNi. ■ i ; ’pa gamento dai 

i mi i. :. . 11 11 11o ( ori la rea! 
t a iio un aneddot ica pm 

o ii.ii.h mi rata I.o spunto <■ 
ore'! ■ m'ni un nuildestro 
s.iuismi.o Mncii. si ambialo 
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Ih I ( il ’< (111 filli I 0(0 ( ost . 

iics' . pi i s. borni, un passo 
I a ! s. i ' i ; ’pa gamento dai 
. hi! i i n ' .i 11 'io i ori la rea! 
t a iio un aneddot ica pm 

o i. a n. > 'il rala I.o spunto e 
ori'si ■ ni'io un nuildestro 
s,e m s'ai." Modi, si ambiato 
pi i ''inoli linisi *> m un 
pai si.i i i ..a provmi ìa la 
e n ■> ut' i. i Ina e ineunte 
Qua,ile 'ormila 'oini 'iluizii 
..'ili i .i't"ino. 1 , 1111,1 di san 
l >, a ia m/za li de la il 
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CANNES — Sull» terrina dal Palano dal Fattivai, Mario Da Gaar. 
protagoniita famminilo di « Adakn ri », diratto da So Widorbarg, 
pota por i fotografi poco prima doM'iniiio dalla proiaxiona dal film 
«vodato. * Te'envD ANb* t 


ì, n lutti i more tu 1 »rser 11 
una ' mainerà 1 • >it« 1 * ‘-'•r 
ilio spaii. suba ti 1 1 i,i dei ini 
n.h stani i ' ‘ .nqut mori i ri 

lnaseri > su', ni reni < Ma m 
lira g.i 'I i >i)i r.ic’ i ofi hi. io 
soddisfazione i mi, tallii su, 

1 onda (Iella pio'i u.i popola 
le, i sin laìdèlllocrat'( : assilli 
seru In dir* zinne della (osa 
puhhliiu <<h( cons t rinno tui 
tura i 

Alla fine del bini, i i i iene 
.sottolineata con orgoglio cine 
Ma circostanza, e il maggiore 
dei Paesi scandinavi ci viene 
decantato come « oasi di be¬ 
nessere nel mondo > Altri ci¬ 
neasti svedesi i e io stesso 
Bergman, in una certa fase 
della sua carriera» sembrano 
essere di diversa opinione. Il 
latto è, comunque, che la e- 
dulcorata conclusione appari* 
tome il logico approdo d'uno 
schema rii racconto piu lirico 
( he epico, c nel quale le cor¬ 


U'deiherg ha voluto protesta 

n ** riQj.j fju, it» 

presi nza iiiussk i m eh poliziof 
t. .litui no al palazzo nel < me 
ma > na minai < iato il rii 
lo de! film dalla (ompetvio 
ni ha a.'gltl'ito i on sdegno 
m essersi vjs 11 . (inondato ri 
gendarmi anche mentre si tro 
v.iva pncibcatnenie a pranzo, 
r.i‘11:, i ii'ir'i s s *,,r,i p.ni! (le Voi, 
ce La dilezioni* del festival 
ha assicuralo < he le lorze rii 
polizia sono ìa lln stesso mi 
mero degli anni scorsi. Segno 
che erano troppe pure prima, 
e che lo saranno sempre, al¬ 
meno fino a quando 1 cinea¬ 
sti trancesi si riterranno pla¬ 
cati da qualche contentino pa¬ 
ternalistico. e non rivendiche¬ 
ranno invece la gestione auto¬ 
noma ed effettiva di certe 
strutture culturali io che tali 
potrebbero diventare) 

Modesto, e ce ne dispiace, 
l'esordio della Cecoslovacchia, 


m ! li'" 1 uruto la scampa 

, sii ss i u,,i [un art iv ani t 
ilui i s. . ,v, , ititeli! ai il 'uno 

il, i s- , r i gì 11 > )• st iet 1 ' i 

li., , , i ,'i 11 dello Statit i 

que, li i ni ha ( Illesa lo s\ eli 
t uii’ii \mt Itili lincile la pel 
li avi urli * pei 11 lascialo ,t i 
sic i ,1'U.i., ( otl'Hl t,idim. un 
mt -.1 u ii in tolicranz < o 

Itati mi'.' 

t ,i te ni.( ni .aiiii.i umana e 
dobbiamo dillo, delle imi 
v a- zm nomi melma in due 
/ione n'un bozzettismo alla 
Milos himwti, ma senza tieni 
meno ti sostegno dell humour 
Alle situazioni patetiche si al 
ternano, invece, gap di (Olili 
cita piuttosto grossa. E. m 
definitiva, questa apologia del 
la meschinità, con tutta la 
sua cornice di nostalgico fot 
dorè, induce a riflettere sulla 
difficolta di preservare, in de¬ 
terminate condizioni, il « co¬ 
raggio quotidiano h dell’intel¬ 
ligenza e della volontà 

Aggeo Savieli 


HA2EN ( Nord Dakota ) — A Zap, una cittadina del Nord Dakota, viga 
ancora la logge rnarxiale, proclamata ieri dopo una violentissima 
dimoitraxione inscenata da oltre 3.000 studenti affluiti da varia 
parti degli Stali Uniti e dal Canada. Centinaia di agenti sono inter¬ 
venuti e oggi la cittadina è ancora presidiata dalla guardia nazio 
naie. Nella telefoto: un uomo «iella guardia nazionale punta il fucila 
contro un gruppo di giovani dimostranti 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, ì 1 f 3 QC . ‘ 

Pochi forse v. Mino accor 
t: I>erche scarse sono le 

notizie che giungono da quei 
Paesi e perche t grossi avve 
n.menti nel Sud Est asiatico, 
nel Medio Oriente »* ”■> Un 
ropa hanno assorbito m ino 
do esclusivo l'atienzione del- 
i opinione pubblica — che inte¬ 
ressanti mutamenti hanno a- 
vuto luogo in questi ultimi 
tempi in America latina II 
panorama politico del conti¬ 
nente latino-americano e cam¬ 
biato rispetto ai primi mesi 
del 'sK attorno ad un proble¬ 
ma (biave, quello dei rappor¬ 
ti con gli Stati Uniti In una 
situazione che pareva esclu¬ 
sivamente dominata dalla rin¬ 
novata presenza dei « {toni¬ 
la si itloamertcani in Paesi co¬ 
me l'Argentina e il Brasile, 
dalla crisi della « linea parla 
memore » nel Cile, dalle po¬ 
lemiche e fratture tra le for 
ze rivoluzionarie e operaie 
attorno al problema della 
guerriglia, dalla dura lotta 
delle torze patriottiche nel 
Paraguay, nella Bolivia e nel 
Venezuela e dal ruolo della 
esperienza cubana, e espio 
so improvvisamente il « caso 
lH*ruvmno » 

Un colpo di siate oiguniz- 
zato dal generale Alvarado c 
ua altri militari per preveni¬ 
re la vittoria elettorale del 
partito tilouiuencano di Hasa 
de Li Torre, ma anche ]x*r 
bloccare la .spinta di un mo¬ 
vimento popolare sempre pm 
torte e unitario, ha portato 
in pochi mesi all'pspropiiazio- 
ne dell'americana Interna! io 
na! Petroleum ad una crisi 
senza precedenti tra il Perù 
e gli Stati Uniti, alia ripresa 
delle relazioni ixilitiche ed c- 
conomiche tra il Perù e l'U¬ 
nione Sovietica e ad una di 
(•munizione di indipendenza 
politica ed economica, dagli 
■siali Uniti elle ha avuto una 
eco importante in lutto il con¬ 
tinente 

Alla chiusura del suo quin¬ 
to congresso il partito comu¬ 
nista peruviano ha cosi de 
finito, poche settimane or su 
no. la novità e 1 originalità 
(iella situazione < /mete di 
min pollili a per il cos idtlet 
lo M-r/up/to ìa oi o/omaltsdì b 
imposta dui Di/xirtmiento di 
stillo pei mi %:o dell'Alleati- 
-.a per il pioqresso n ni capi¬ 
talistica opposta itila i ni so 
( talisla della ni illazione cu¬ 
bana). stillippo condizionato 
da) "rispetto ' degli interessi 
denti investitori e dei protet¬ 
tori i/ankee. le iirco.staiue 
hanno imjxisto ulta Omnia 
militare di soddisfare una prò 
tonda ni radicazione naziona¬ 
le e popolate il die r a fi pre¬ 
senta un importante passo in 
aranti nella lotta antimpena 
lista a i 

Ma cos'r in renila questo 
nuovo regime militare peni 
viano? Una sorta di «nasse- 
risimi)) trapiantalo nell'Alno 
rieu del Sud'- 1 (’e ehi e giunto 
a parlare iverìi ('laude Mii 
range sii Vo incile (’ritique 
di aprile» di «gorilla progies 
sisti». e chi invece ha invi 
tato a non dimenticare il i a 
radere di classe della (>11111 
la che e un governo . boi 
1 dicse e riformista nel tonti 
liuto e inibitile nella tot ma 
e nei metodi >■ 

I)ii un ossei vai orai mi ,71 
no. ma non pet questo s. uni 
dalli), collie Mosca Migli.uno 
solo accennare ,ul alcuni imi 
lamenti ih indirizzo thè -1 
sono gai vei dicati m seguito 
ai latti peim nini ut tuba r \ 
mcnea lai ma am In per ìa 
prontezza dui cui i I troni so 
uetie ha saputo .niervemrc 
cogl.enfio (piatilo di oggetti 
v aulente ani 111 ;» 1 i.ilisi a a v 1 
era lidia < : ivolia ’ (li l-.ma 
i ne. -I)--legri( 1 1 Ile la ( .ninia 
ila novali) l>IC'-«o llinl'i govcr 
ni de! continenti Quando m 
lati 1 Pi i u lumai i mio di 
rappresa"là» dagìi sta'' t re 

1 1 . ha i lia "t o la solid.it mia 
degli alti, l'aes, nroponenrin 
una conti lenza di 1 voi M,tt t 
suri ma r, i ..ni • m nza i 01 la 
prc-i n 'a digli si,m Una 1 

/ni li ■ i uh 11 uri filoniani 
1 a a ’ in, ina debe 1 eia a 1 
•1 On 1/1 s/,,1 1 )n ; , / \i m 

ina /(dille ' > « ilDIMM sono 
g'ilnt i da ' 1 / 1 , pai 1 incili re 
,n un .1 'io Paesi -mi , am r 1 
1 ano 1 Vi ih /ih 1 1 nc'.U "li - 
a si m inaia in.limava ima 
s.i 11 1 Z .1 Ha* i ni a Mio! a e ap 
pai--a ass.r ,nieiessante 11 
govt'ii.ii di uh «1 ol 'ano sal.io 
al po' ci 1 ■ dopo ,.i s, , hi 1 ,t 1 a d : 

1 diala oidi e 1 1 on, h Dii .a.i 
,r il a" ’, di i 1 .H 11 io| quale 
11.1 sialo | ios' o n,'l la ! lega 
‘ a , ,,ar' '<> 1 ' animista , 1 ci 
■ ala c ' I "V a\ a 1 1 Hi 

1 ,u ' od 1 ! na un S' ,\ ci 1 a 

pi I ! U nini! 1 ! 1 M ì.l/li Hi. ('lo 

tam da 1 po’ 1 i ih e piiiiev 1 

n li i m ir pi ruv ,ur. - ,1 ino 
ha ma Di' ,1 fi.lesa del pel 1 ( 1 

o > • Din 1 o o si 11 jc'a anici 1 
i aia I ni ni -1 1 o di".', 1 stet 1 

et 1 /ih '.aiai Hot gas lai 1 " a 
piopi a uhi.e , dea d, una 
, 1 n.p'K t.z 1 s,Hi/a gli st.ii 1 I 

I . ' 

Tu l'i'oi n s ntC'i 1 m qua 
(ilo ddìa s i uazame dt gl’ al 

II, l*,i,-s ’ sta dall'iiss, p alo 
i.n -1 iv e; a il 

IP >1 IVI \ ‘solini ndci ilo 
un* 1 siipiaiouiD gl, 'stati 
Villi, 1 (hit.U dii- Barrii "!!',s 
1 in doveva midi ire (piali tic 
seti,mima dopo ai im mi 1 
(lenlc acico ha alU linaio 
iiH'miziii ddrimtat die il Pie 
se rum poliva piti accettare 1 
prestiti degli Stati Unni per 
che non era pm nelle conili 
/min di pagani. Per armi 1.1 
stampa boliviana aveva dei 
to che il Paese » ra il « gran 
de favorito» nella spartizione 
degli aiuti americani giacche 
soltanto duranti* il regime di 
Barrientos la Bolivia aveva ri 
cevuto ben duecento milioni 
di dollari Perche allora lo 
improvviso «no» ai prestiti'’ 
I.o ha rivelato il Xen 


York Times « Per oqhi do’ 
turo che Washington presta 
alla Bolivia, gli istati I ritti "<■ 
ricevono due I.a Polo ni dcie 
iroatt’ impiegare meta iter 
prestiti pei ucqirstare mer 

I e americana sulla base di 
una lista die comprende e 

-;d t ijroiiotll Ulto 
vilmente commerciabili ne! 
mercato mondiale e ad un 
prezzo molto alto >• 

Il ministro degli Esteri bo 
liviano Salinas ha aderito alla 
proposta peruviana per una 
conferenza « avente lo scopo 
di elaborare una forma di li¬ 
nda d'azione per risolvere 1 
problemi economici dei no¬ 
stri Paesi » ed ha preso posi¬ 
zione contro la nota di pro¬ 
testa inviata dagli Stati Uniti 
al Perù dopo la confisca dei 
beni della International Pe¬ 
troleum. 

CILE — Il ministro degli F- 
steri Valries ha proposto che 
la riunione si tenga in Cile 
senza gh stati Uniti « per tro- 
:are la uà della difesa co 
mane » 

ECUADOR II governo 
dell'Ecuador ha formalmente 
chiesto la revisione degli ac 
cordi esistenti con 1 monopo 
li petroliferi stranieri. I.a Te¬ 
xas Oil v la (itili Oli vprsann 
attualmente al Paese, e stato 
detto, meno del dieci per cen¬ 
to dei loro profitti. 11 ministro 
del Commercio e dell'Indu¬ 
stria. Martine7. ha dichiara¬ 
to nel febbraio scorso che. se 
gli Stati Uniti rifiuteranno ac¬ 
cordi pm equi. 1 trattati esi 
slenti saranno ritenuti nulli 
dal governo ecuadoriano 

MESSICO — I e decisioni 
prese dal governo del Peni 
sono stale salutate come una 
vittoria rii tutti 1 popoli su- 
dameriram. I.' P.icelstor ha 
scritto, ut! governo del Peni 
ha compiuto un atto necessa 
no legittimo e valido per tut¬ 
ti 1 Paesi latino americani r 

Ai conimi tra il Messico e 
gli Stati Uniti e iniziata iti 
tanto a gennaio la cosiddetta 
« guerra dei pomodori ». Per 
decisione unilaterale, gli Sta 

II Uniti hanno deciso di ri 
durre le importazioni del pro¬ 
dotto dalle limitrofi* province 
messicane II Messico ha avu¬ 
to una perdita secca di cin¬ 
quanta milioni eh dollari 

i COLOMBIA - La Colombia, 
che aveva riaperfii le rela /10 


ni vuplomatiche con l'Unione 
Sovietica nel gennaio del 19Q!. 
ha '•alleato con sixidistazioiie 
la decisione nel Peni di < co 
(cv altri mercati » (Nel g.u 
gnu moT'O la Colombia aveva 
firmato v on l’URSS un van 
‘Uggioso accordi* commercia 
It» raddoppiando gli scambi 
rispetto all’anno precedente. 
LTRSS importa calle ed e- 
-•porta automobili, laminati, 
macelline utensili. Stanno per 
essere consegnati alla Colom¬ 
bia cento filobus di fabbrica 
zinne sovietica 1 

ARGENTINA — Gh stessi 
« gorilla » argentini, pressati 
dall’opinione pubblica, hanno 
dovuto * esprimere speciale 
sostegno al governo del Perù » 
minacciato di sanzioni econo¬ 
miche. 

URUGUAY — Il governo 
uruguaiano ha trovato dopo 
la svolta peruviana nuovi sti¬ 
moli a proseguire sulla via 
della collaborazione con tutti 
1 Paesi, specie con quelli so 
eialisti. (Il deficit della bi 
lancia commerciale con gli 
Stati Uniti v giunto alla et 
fra astronomica di 7C miliar¬ 
di di dollari» In questo qua 
dro m colloca la proposta so 
vietici! per un accaldo coni 
merciale. accordo che e stato 
firmato il IH marzo scorso a 
Mosca dal v ice Presidente AI- 
lierto Abdela L'accordo pre¬ 
vede tra l'altro la partecipa 
/ione sovietua allo sviluppo 
deH'industiia energetica ed e 
lettrica neU'Unigua.v 

Questo il quadro, visto da 
Mosca, delle novità politiche 
connesse con la sfida lanciata 
agli Stali Uniti dal Perii La 
conferenza proposta dalla 
gluma militare di Lima non 
ha ancora avuto luogo, ma il 
tema della lotta contro 1 ino 
napoli 'americani — hanno su 
luto rilevato gli osservatoli 
di Mosca ha dominato la 
riunione che ha avuto luogo a 
Lima rial tó al aprile scor 
so della commissione crono 
mica dell'ONU jier l'America 
latina. In questa sede, intinti, 
il Presidente del Peni Alvara 
do Iva ripetuto che il Paese 
1 non indie!rercgi/era di un solo 
fkisso » eri h'i chiesto espia 1 
lamenti* la solidarietà di tutti 
1 popoli del continente Gli 
ha risposto a nome alleile de 
gli al’ri governi sudumerirani 
il ministro cileno dell'Eeono 
mia. Enrico Krauss. atlcr 


manuo e ne • ?. Perù e u r : 
esemirn per 1 itti , e che " fc>’- 
sngru: 1 are qualcosa per porre 
'.'it' tri u r, a situazione :nsn 

stOi'Jjlli' - 

I- tuori uubbio 1 ne ore 
decisive attendono ora :1 Suo 
America la controffensiva a- 
mencaiia non e soltanto ine 
citabile ma e ai fatto già co 
mineiata. snìi'/o dopo il colpo 
di Stato ne! Perù e stato co 
stimilo a Washington quello 
ihe la stampa sovietica ha de 
finito un u luminando di spe¬ 
cialisti del!' America latina > 
diretto da NeNon Rockefeller. 
governature di New York, che 
e anche presidente della Stan¬ 
dard Oil Ha società che con 
trofia il pacchetto azionario 
della International Petroleum 
espropriata nel Penn. Ne! 
« commando » vi e una figura 
tristemente famosa. Charles 
Mayer. sottosegretario agli E 
steri e direttore della fami 
gerata Uniteti Fruii da socie 
tu che organizzo nel '.M il col 
po di stato nel Guatemala 
( unirò il progressista Ar 
ben/v Vi sono siate le minac¬ 
ce di sanzioni economiche, gli 
incidenti nelle acque territo¬ 
riali peruviane, le note di prò 
testa mentre 1 giornali inco¬ 
minciavano a oarlare della 
necessita di « usare la manie¬ 
ra torte » 

Bisognerà vedere nel pros¬ 
simo avvenire come si mani- 
testera la controffensiva ame¬ 
ricana E' significativo pero 
che Nixon. affrontando il prò 
blema lo scorso 14 aprile, ab 
bia dovuto usare un linguag¬ 
gio prudente. « I problemi so 
>;o troppo seri — ha detto — 
perche sia possibile udrontar- 
It co» ; soliti slogans con le 
jlamie e 1 gesti del passato 
Abbiamo bisogno di una po 
litica ninna e di programmi 
intuì 1 » Tutto questo per¬ 

che. ha scritto la rivista so 
veitica Tempi .Vuot i ' nel 
Peni contro in fxilitwa dell'In¬ 
tel natioiuil Petroleum si sono 
lei ntt quegl: stessi militari 
sui (inali gl’ amene ari: erano 
ab'tuat: a (ordine per la loro 
pollina Dine co la garanzia 
che tinello t he e ai venuto nel 
Pem 'ioti si noeta negli altri 
Paesi ' 

Adriano Guerra 


TELERADIO 


Controcanale 


Il lini NASCOSTO — 

I -.1 Itti l\ xnihra amtc mi» 
un nuovo orario pur ti.i 
Moriture di immolici opere t lir 
inni hìjìiio di rNlrrmo gridimeli 
lo e \a ilumnmi pomeriggi», 
in coni »miUn/«< ioti I.« IV 
ilei rag47/ì ». sul set ondo (.nu¬ 
le Ieri, ail esempio vi r M-vti» 
ir.iMiiesNn «■ IVr putrir, mi mio 
iti U fine del inondo lilin ili 
< Allo liiiii. un ergisi,* < In* non 
n.iM«inde di A\ere notevoli .»»» 



hi/initì narrative 
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Hi» 1 % 

1 pia 

< er 

»» ». ad esempiii. 

. e un 

lavnm 

4 Ih 

- malgrado 

v istiiM 

diletti 

- 

avrt-hlie meritati» inighni >m 

te 

«• piti re hii 4 ’ a 

l»l| 4 l(t 

diritti* 

lai 

parte ili i|ih Ma 

i meni. 

itiigi .1 

h.< 

|N*r i,iga//i 1 

hi pm 

» min 


usure mdifreretili 4 «ini III il piai* 
Itili o Adulto |a sim pi 1|n ol.( 
ini,Uli, prende It mosse fl.4 Olii 
1 onslAlA/inne .ivs.it .uimi.ì m*p 
poi tr»p|Mi fattile (Ih l» sull» 

1 h,|/Ìont del Ia soni |,| dui (ito 
siimi, (on 1 suoi nuli ifi.iggiim 
gitoli ed 1 Mini Insogni fli.li sud 
disfAlti (renilo rAppmti illunad 
ed a!I« tUllO I }||4 sto inulti e 
il senso delhi hi» ve s<i|iieit/A 
mt/ÌAh Ira 1 gelinoli ed il futi)” 
Ih tini poi. il liho Mimi ( il 
» miiraliAfi dilla mina di o» 
tappi»! lo limano (hi iii/n il 
«tea nel taiilastno no indio lia 
il dindio luggiasi o <d imi um> 
v.vv» m uviimaV» \ppa»«im «v» 
d»nl». ni (|in k sla I.im midii '•ne 
1:1 stillili 4 olii pii SI |ll pia' 
siilo in pud di itilo (iiKin.i 
h.iii(is( ( notivi II* va lmi 4 itni 

pii sai ni putì dt («ilo limi 
mlaiisiiui / iv.iitmunu II usui 
liti» 1 mnpli svivi» non t molto 
filili gl.111 h» riialgiailfi li svol 
li muli dii lui,ih 111 Imitale 
t iniimitiv il 1 11»«c 1 < "min siihita 

4f.1l gioitili solfo o< 1 In dii 

ImimIi») d filiti Minili a v«ai rm . 
lune» tolto \ ino imi itivn t.v 
possihlllla di 1111,1 sohi/luiM ha 
sala sull 1 lunula vidonl.l in 
diviilliati (ori (udii 1 volt n/a 
jk’r*i siamo osti <»ltr< i con 
vinti hindi d» Ih iioimali ti * 
vin|ss|»M 11 1 m 1 1 .»^a//i 

I N si t,|(l IO IMI II E ’ 

riunì pomati di II semi io di 
lina inlu/ioiM h li visiva il* I 
iiiiiiiii/o di Igni/ni ‘Miniti puh 
Iti» iti» 111 I I ’ 1 *»• ( h< » < mnp « 

giura d (1 h *»p< iiaim» p«*i «piai 
do dono m< lo M.min atl ap|w»i.» 
no ijuaito d? Il 1 Miiia/iniii dilli 
(fio 1 I imu 1 1 <»s i 1 In si può 
<Su< t ilo d ioiiijii/o non seni 
Ina «dall iim il i ilnm di Ih pun 
late II si gn (<• di I ni a m 
latti ha ma d i«*it<» come 
4 i|H*ia li l(< 1 ni 1 di ad.igi usi 
sul Ilio di un* su «.p» use (lo 
iisfhii di • limili « t < (poi poco 
di inliospi /uno minale iti aiti 
lisi stoni * (lo In si 1 Miort vi 
I11 pm vnlnio nis«im «tper/an 
didn in pio pud noi» sj la 
alito « lit* ** 11 ( 1 ■ * 1 1 m* ili io! teli 
spiti don (lo «ssji dillii ilniente 
«iiiuisiiia l ungili di il mo 

un idi* ili II itili igo nmullamln 
delmitiv inirnli ogni aiitenlu a 
lagmiK dii srgielo ila siopitre. 
la niAMia a ritrovi nel tempo 
di Vndiia ( ipiiam P* « di pili, 
vieni soltollneat 1 dagli serpeg¬ 
giatoti Iheqo lAhhll e t Mtav io 
■spailaro le hi r anche regista! 
(lime rtM operia miliv iduair dt 
mt tempo amato chi lini amia 
tutto 1 ontrilniisi e a sostenere 
•piesta iliiave narrativa. (Ulta rr- 
udazione (pur rt|E»nisa, nei li¬ 
miti prescelti > alla esas|»erAla 
lentezza del inonUggio. dal dia- 
|om stupir troppe» vaga me nte 
allusivo, alla i arati* rizz»?iniie de¬ 
gli amMenti e dei pni|jpmlMi. 
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12,30 Sapere 

v c rr,u ^ ’ f 

13,00 La terza età 


13,30 leìeoioruoie 
14,00 Speciale TVM 


progranmi 


rad i o 


NAZIONALE 


17,00 Giocikjiq 
17,30 Teleqiornote 
17,45 L«i TV dei ì ri(Ja /1 


1 ' ci *■ . t ) 


18.45 Tuttilibri 
19,15 Sufjeic 

19.45 lelotjioriiule .p: 


20,30 leleyiornalt 

21,00 Ledo' (i 

1 ^ ( 1 1 • 


SECONDO 


TERZO 


22,50 Pm 1 11 ,i vi b u, ur 
23,00 1 Heqioi nolfi 


TV secondo 
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LI ' 1 ( » » 

21,00 Teleqiornalp | 

21.15 Cento per cento 1 

f. ' r « ’ ( (.( :n 

22.15 Europa, dialogo 

con gli africani , , , D 
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svizzeri 


22,45 Concerto 
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lunedi 12 maggio 1969 / 1 Unità 


LAdriano ieri gremito di compagni, di democratici e di bandiere rosse 

Con la lotta unitaria delle masso 
imporre una svolta in Campidoglio 



Mei discorsa del compagno Trivelli annunciata la presentaiione di un programma rivendicativo per il decentramento, turbanistica, 
la casa, le aziende pubbliche • Presente una delegazione del Direttivo della Federazione giovanile socialista con uno striscione rosso 
Il saluto dei lavoratori delTApollon - Il segretorio della sezione Al AC: la lotta continuerà sino al rispetto degli accordi 


In un teatro gremito, tra 
decine di bandiere rosse e di 
grandi striscioni, i comuni 
su romani hanno dato vita 
ieri mattina ad una grande 
manifestazione contro i ten 
tativi autoritari, per una svol¬ 
ta politica di sinistra a Ro 
ma. nella regione e nel Pire 
se. Nel corso della manifesta 
zione e stata ufficialmente 
aoerta con i primi versameli 
ti e i primi impegni, la cani 
pagna di sottoscrizione per 
la stampa comunista. « 1 ter 
rovieri dicono no all'autori 
tarismo »: «Operai SNI.X di 
G'olleferrn: si allo statuto dei 
diritti dei lavoratori ». queste 
alcune delle scritte che ad 
dnbbavano i palchi. Dietro il 
tavolo della presidenza, a cui 
erano siati chiamati 1 metn 
bri del comitato direttivo del 
la federazione, il condiretto 
re deU'f/ntfa Sergio Segre, il 
redattore capo Alessandro 
C’urzi, il segretario della fa- 
mera del Lavoro Aldo Giunti 
e lavoratori delle aziende do 
ve in questi ultimi tempi piu 
durt si sono fatte le lotte, 
campeggiava la grande scrit¬ 
ta « No ai tentativi autoritari - 
Unita a sinistra per una svol 
ta politica a Roma e in Ita 
Ila ». In uno spiccava uno 
striscione rosso del direttivo 
provinciale dei giovani socia 


listi che avevano mandato 
una loro rappresentanza alla 
manifestazione. « Difendere 
mo oggi e sempre i valori 
conquistati dalla Resistenza 
I.a Federazione giovanile so 
cialista romana » Quando e 
apparsa questa scritta un lun 
go applauso l'ha salutata Lo 
stesso lungo applauso che lui 
accolto l’ingresso all'Adriano 
degli operai dell'Apollon che 


il partito 


SICUREZZA SOCIAL)': — 
Questa aera alle 1» In federa¬ 
zione con Gioggi. 

commissioni; traspor¬ 
ti — Ore 17,30 in federazio¬ 
ne con dentini e Petroselli. 

CIRCOSCRIZIONE ROMA 
NORD — Presso sezione 
Trionfale, ore 20 . segretari di 
sezione con Canulio e Pe¬ 
loso. 

DIRETTIVI — domattina 
10,30 Vetere e Melandri; KCR. 
ore 20.30. 

MOSTRA DIBATTITO — 
Questa sera alle ore 17.311 
presso la sezione .Macao sta- i 
tali (via Coito 20) si svolgerà 
una mostra dibattito con Pie- 
> ro I.. Campus. 


recavano la scritta « I.Apo. 
lori ha vinto, ma continua la 
lotta per la democrazia » 

E* stato proprio i! compii 
gno Colletti, della Comims 
mone interna dell'Apollon. che 
ha praticamente aperto la 
manifestazione ringraziando i 
lavoratori romani, il Partito 
e !'Unita che per laici mesi 
di lotta sono stati accanto a 
loro. 

Alberto Rischi, della segre 
feria della federazione, che 
presiedeva la manitesta/ione. 
ha poi dtito la parola a Ro 
mano Vitali, segretario della 
sezione ATAC. il quale ha 
riassunto i motivi dello scio 
pero di 32 tire effettuato dai 
tranvieri romani tir; giorni 
scorsi, e ha respinto con ginn 
de fermezza il tentativo della 
stampa legata ai padroni e a! 
governo, di scaricare sulle 
spalle degli autoferroiianvic 
ri e delle loro organizzazioni 
sindacali le responsabilità 
della situazione che si «■ dr 
terminata. « A questa vergi» 
gnosa campagna ha detto 
Vitali - rii vero e piopno 
linciaggio morale lonfio ; la 
voratori delI'ATAC s; ,• 

spondere. pur tenendo neHa 
massima < onsides azione anco] 
piu clic nel passato, gli mie 
ressi generali dei lavoratori 
c dei cittadini La lotta della 


Assurda caccia della polizia ai «capelloni» 

Rastrellamenti 
a piazza Navona 

I celerini agli ordini del « Tempo » - Fermati numerosi giovani 


Ancora una volta la polizia e scattata 
agli ordini dei tascisti del 7 'chi/jo Piazza 
Navona l'altra nulle e stata teatro rii 
veri e propri rastrellamenti di turisti, 
stranieri soprattutto, che abitualmente so 
stano nella celebre piazza decine e ile 
cine di persone sono stati 1 fermate e, 
di queste, finora cinque sono state arie 
state. Per la maggior parte di questi 
ultimi si è preso a pretesto la contrae 
venzione al foglio di via obbligatorio, e 
!>er molti altri dei fermati si prenderà 
ia misura d<-l rimpatrio ponile senza 
mezzi dì sosteniamenio Quasi che vive 
re a modo proprio, nuseiie a sbarcare 
il lunario fabbricando e vendendo qual 
che anello o qualche altra cianfrusaglia 
da pochi 1 centinaia di lue, possa essere 
eluda ala «indesiderabile» o addirittura 
un telilo 

Aiv-'h 1 ieri il quotidiano tascisia si eia 
scaglialo contrti I soliti « capelloni » ed 
ha buttato giti colonne di piombo «• di 
sproloqui, per vitupeiare i giovani « beat ■» 


di piazza Ninnila 1 ha parlato di canaglie 
di pattumiera, di ima « escalation > fie¬ 
ri farebbe passate dalla licenza al tento 
e da questo addirittura al crimine Pio 
sa allucinata e del tutto risibile, elle noti 
meriterebbe aleuti eoimneiiin -eiionelie 
t poliziotti, sempre sensibili alla voce di 
quei baeellettom nei giorni scorsi poi 
c'cta stata lina interrogazioni* ili dopo 
tali de con ritinto a eie mare i eupel 
lotti sono nuovamente tornati leu mai 
tuia m piazza Navona per laie altri lei 
mi di gente pacifica. (Ite non la niente 
di male, colpevole solo di vestiri- eoo 
logge tui po' ungulati di tarsi eresine 
1 capelli e (Il godersi il soli di Rotila 
Si sono 1 1pelili l rosi allumo alla tuo 
tana del Renimi gli si andalusi episodi 
iti violenza (la parie ilei questuimi già 
messi m pialle.i alcuni mesi n, ,i piazza 
di Spugna I poliziotti stanno cornine' 
tendo un veto e proprio arbuno mi ai 
icntaio allt libello dei cittadini I alila 
notte e sialo persino tannato un gioì 
liutista 


In due violenti»*imi scontri frontali fra auto 


Due morti e 3 feriti sulla Pontina 

L'alta velocità e i sorpassi le cause del tragico bilancio - Deceduto sul 
colpo il conducente dell'utilitaria andata a fracassarsi contro la 124 


Oggi in corteo 
i dipendenti 
della Provincia 


.Stamattina 1 dipendenti di I 
la Provincia che o< cupanu 
da sabato gli uffici di ingiù 
noria di via Sant'Eufemia pei 
protestate eontto Inneggia 
mento dilatouo del ministm 
degli Interni m merito ad una 
decurtazione degli stipendi 
si recano in corteo prima a 
Palazzo Valentini, sede della 
Provincia e da li. dopo esser 
si uniti ad altri colleglli, rag¬ 
giungeranno il Viminale. La 
occupazione - che e stala de 
elsa daH'assemblea il dipen 
denti della Provincia som* a 
Roma 3 3<Xli unitariamente ai 
tre sindacati — e proseguita 
nella nottata di ieri e sarti in 
terrotta solo quando il mini 
stero ritira precise assicurazio¬ 
ni di intervento 


Due molli e tu- teliti ei 
dui incidenti stradali ai i-.iou 
u entrambi mi!!h via Poh* ma 

I bigi Rmnottiiii. di 71 anni 
lesidenlc a Roma ut via Pia 
ve 1 e mi ut a al < biluu i 11 u 
.(u 70U sulla sua « .'lui > s, i ni 

I I ubi *-1 Ili ilitulltu-lite cuti ut a 
„ 121 >- duella a Nettuno 'il la 
liliale viaggiava Luigi Remai 
(b. di 17 anni ri M(ìuHe a 
Nettuno, insieme alili moglie 
Marcella <'apena ed alla ti 
g 1 la Maria di 3 anni I conni 
ni Rcrnimh. hanno riport-itu 
tenti- guaribili ita gli otto 
e i 20 gioì m la pi‘ i ola Mai ih 
e nimistà illesa 

Al elulometio -li',, > 1 X 1 Pa 
squali- Perctti. di 40 anni, te 
salente a Milano. <* morto pei 
uno scontro della sua «lièti» 
spulci, targata Aquila, con 
una « 124 », diretta verso Hit 
ma. condotta da Ernesto Rum 
chi (li 42 tinnì, residente ad 
Aprili» (illesi‘ultimo lm npoi 
tato ferite guaribili tu 11' 
giorni 

Ieri t* morto a ll'os pedale 
S Giovanni un pensionato che 
il giorno a «-rn stato vittima 
di un incìdente stradale Re 


ino 1 ii i .dm ui > ' ,em ini u 

'li V t.lg J :av .1 sili -Ho e li li v 
mu'oti . i i.i s'.iu, mvi mu sul 
»! eoi do anni.il e da una v i i 
'ma il ( in condili-etile simun 
11 'il" 1 uieidellli- s eia UaU ■ 
..li tuga Sot eoi s i .- i Covi 
i .il o al is ( in i\ ani e vi < i a 
1 .inasto litui a le. I setn ,t ; t 
1*1 elidi I e t omisi i iiz.i, i i ic 11.. 

tatù i mattinata ha fi ss.it,, ,p. 

Vl'.l n 


Di Giulio oggi paria 
a Monterotondo 

Oggi alle ili 3(1 il compagno 
Fernando Di Giulio, delia se 
gì elei la del pattilo, parlerà 
a Monterolondo m piazza del 
Popolo spi tema «Contro i 
tentativi autontaii. unita a si 
insita per tuia svolta politi 
■ a a Roma e m Itali,t » Pr> 
ma dei discorsi) dei et impaglio 
Di (imito, ti compagno Re¬ 
nato Rorelli, sindaco di Moti 
tcrolondo. i dermi spile rea- 
lizza/mm dei!' illuminisi ni.-»*- 
| la- liemuci ai a a della i dia 
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Minerai‘.CI > 11.11 ampio e ■ olii 
plebi tra - lavorami! e le i" 
ro oigamzzaziom d .otta 
avrebbe < otisciit:-i* d: i;sp,i.-. 
(ieri- con forme di ! età pai 
•art.culate sdamo .(liscienti 
elle questo deve essere il ter 
reno su <-ti: le nrgunizzazui 
ili della categoria debbono c: 
meritarsi come re.sponsabd 
mente si e verificato neii'as 
semblea get i-raic che ila su 

speso lo seppero 

Ha poi ))ieso la parola il 
segreta no delia federazione 
Renzo Trivelli « Se compie 
tianm con uno sguardo l'in¬ 
sieme delia situazione dei reti 
t ro s'mst t a Ita esordi’o 
oggi non vediamo clic roder: 
e rovine tallita ’a ( I unta 
s>a:it:m al (diurne d: Roma, 
m crisi ia maggnnanz» di i-i-ii 
tiosimslia al ('or,sigiai prò 
vini-bue. \’i e una stiuazaiae 
d: impaccio e i nnlustonc nei 
la DC romana, enti gaiu.sm. 
dirigi*:»: )»rovvisori e r. in una 
opp.isizioiie di s.n.'ira piu 
torte Lacerata e paralizzata 
la federazione romana de. 
J’Nl con una iniziativa, elle 
e: auguriamo s> sviluppi, de: 
!e correnti d: sinistra per op 
porsi alla desira s.ie-aldeiiiu 
cratica e tur avanzare nuovo 
posizioni polifn-iie » 

Trivelli ila po: esam-’iato i,i 
situazione nel Lazio dove la 
esperienza ili ceni ro smisti a 
e ugualmente lailmn-ntare «AI 
Consiglili provinciale di Fro 
smone, per impedire alla IX' 
di imporle il ci immissario 
pi elei tizio. PCI, PSI. FRI 
hanno eletto contro la DC. mi 
presidente socialista sulla hi 
se di un iirograinnia eoneor 
dato con noi A Viterbo Ila 
continualo il segretario delia 
federazione il Consiglio imi 
manali' e ni piena crisi, a 
latina si va determinando 
nel Consiglio provinciale uno 
seii.eramctito contro !'enorme 
operazione speculai iva elle 
vorrebbe trastormai'i* la baia 
ili Gaeta in un campo di pe 
troliere » 

■< ( ' <■ Ila :illi‘i maio f'rtvel 
b una inversione ili ten 
(lenza -> « !| lallimento del 

'■entro sinistra a livello lo 
cale (‘ ilo tallo ae(|uisiio e ri,, 
smiuiiia prim.i di lutto una 
cosa .ms, it semplice e tallita 
la linea di Una estensione uni 
tonili “ generale del renilo 
smisiiy e a livello dei Conni 
ni si p.me eiiiieretamen'i' la 
i|uestiou(. ili ima nuova chic 
/ione, di una alternai iva ai 
i-en'io sinistt;i [| pel ha 
ti*'" passibile i|iiest,i alterna 
Mv,i -n ima sene ili ( niiimu 
(fella pi i >\ 111 < i.i (Il Roma dove 
si s. i-,o u a nule Giunte (il si 
insila -pesso aperte Imo al 
i ep ihhbi atn ( Igei li- b u /,■ « 1 1 
s i n i s 11 ,i tinnì misi i .mo nella 
UH IV lui la il piu alti I Illune t ' > 
di ( l'Miii'u dalla I ibi-razione 
ili noi • 

Dopo avi-i esanimato i tei 
meni i i he si notano nel Pai 
Ilio socialista e nella stessa 
DC e li- pii-iirrim.i/idlil delle 
tot ,'c ( . insci v.it I lei I r iv i-Ib ha 
indù alo 1 ouu-itivo immediato 
'-Ili 1 I 1 omuil’st | (lev ( '[ti I poi S| 
bai lei t |e ti a , e minici ate - 
Pi t I.. pi mia volta la i nsi 
i olili iti . li- a Roti ia i • | il i iv i « . 
ta i i"i ' ia v irci ali pei sona li 
" gii uh ' ia ia i orni m I < ,|s. i 
P*-’ i 1 *t < i tua ila [il es«* di po 
si lo.i'- p.•blu he 11 sjioiis, due 
(Il '"lisi., pei | . i Hill ITi.l 1 1 i he 

ballili ' di nun iato I umili 'Ini' 
SII'' I tu I i cui i. i sepsi ra 111 
onesta . tisi noti si pone . et 
i! pi "'-'l' ina ih una nuova 
lu.ig-gi. a , n a i la t est a un ti" 
silo miei In li di lungo (tei lo 
di ' ma un pii: i onen-lo obli l 
'ivo dal i Un colpo dei istvo 
itili- n a *e un idi-rute i osi l ili 
gei e a nuove sì elle di pi il ;i : 
ia t .Huui'ale dare un nuov i < 
inoli' d Consiglio (mulinale 
installi ci t nuovi rapporti imi 
i eoiiiiiiusti, lutine creare imo 
v 1 munì, zi pi'dgiatiimatu'i >- 

A questo punto Trivelli ha 
annunciato che i comunisti 
nei pross-im giorni presente 
latino un piano rivendica¬ 
mo sto problemi elle devo 
no essere alfroiiluti e risolti 
a Roma I.'immigruzione. la 
concent razione della direzione 
amministrativa c del capitali* 
liinmztario sono problemi die 
possono essere risolti con una 
seria politica di riforme e con 
t! decentramento Di qui la 
necessita di creare le circo 


scrizioni che potrebbero dare 
impulso democratico all'atti 
vita del Consiglio E ancora, 
il problema della casa, il risa 
namentn delle borgate, i tra 
sporti, la luce, il gas. punti 
neri che devono essere can¬ 
cellati per celebrare degna¬ 
mente l'anniversario di Roma 
capitale » 

Ha poi preso la parola Pao¬ 
lo Bufahm. del cui discorso 
diamo resoconto m altra pa¬ 
gina. 

NELLE FOTO SOTTO IL TITOLO 
una veduta dall'Adriano • le stri- 
»<io«M dei compagni del direttivo 
della Federatone giovanile vocia- 
fitta. 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle ore la alla Sala 
Casella prima conferenza- 
( (incerto del ciclo « I ferri 
del mestiere » Severino 
( iazzelloni parlerà del timi 
io e suonerà ime u-lu* di 
Bach. Debussy e Fukushl 
ma I soci e gb iscritti alla 
« Sezione giovanile» sono 
invitati 
DELLE ARTI 

Alle 2il.30. Centro romano 
Giovani artisti presenta con 
certo lirico sintonico con la 
partecipazione del soprano 
Silvana ferra c del barilo 
no Giovanni Citninelh 
PIPER 

Alle 21.1.7 Concerti bran¬ 
deburghesi n. I e il. fi di 
Badi 

Teatri 

BEAT 72 

Mie 21.4'> giuppo studili 
teseli romano presenta l.’ub- 
biilicn/u min e piti una virtù, 
test! di 1 Milani c .1 l’re 
\ « ■ 11 

CAB 37 

Alle ore 23. Fiorenzo Fioren 
Min presenta Che ne pen¬ 
sate del YiM-, Cabaret chan 

• ani con I. Hauti, M I. 
Serena 1' GallolM 

CHIESA S MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE ( Foro Romano ) 
Alle 21,1.7 il Teatro d’arte 
di Ih una presenta S. Fran¬ 
cesco .lampone da Todi con 
G Monili ivmo G Maestà, 
M 1 rmpfsia, I Rabbi Re¬ 
na Maestà 
ELISEO 

Mie "1 ia taimliare l’Iaz.i 
sitile 'un appartamento al 
1 I fivlt'l l’I.iza * coll Romolo 
Valli «■ l-'Na Albani Regia 
Cimilo Rruz/o 
FILMSTUDIO 70 i ... A 

i - l • .ii' • 1 (-'f- 

• -■ t ■ i * 

\!li 18 2(1 22,30 New chic 
ma iiiidcigromul aitiericauo 
\t l.inil (ti Dei-eli •- Simv 
ut tlu- i-li'sliiipoiils di Ku 

• bai 

IL CORDINO 

limi.un no- "saiiriccliinn di 
( inasta 1 erii. Curatola No 
vita assiiluta 

IL TURACCIOLO 
Ri pi isi i 

LA FEDE 

\lle 21 ai la ( oiiip 11 Marzo 
pi esenta Recitare di Dacia 
Maialili con S Anco. \ 

( itlco R '■M-errmo. I Vali¬ 
li n Valmorm. T Civcra 
PARIOLI 

Mie ’t 'il due ole > ou Mie 

Ili iKt's 

RIDOTTO euseo 

Mìe li 'a i spel I ai i ili ' pei 
i.ili.i * i i olili* ( l' prosa ll'l 
da Mti" Romtu-sc presenta 

Iti isi iiliiiii Dii Alta* Hot 
•illese 
SISTINA 

Via "I I < pi filili ' Roma 
Bassi 1 m mtetua/iouale d< 1 
iiii ( lei li i spettacolo 1 rat» 

• ... I es freres .lacqiies 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • ” • 1 

Istanlilll Express uni (. 
Ratrv A ♦ 

ALi-iERI .i.l v- 0 .’ 7 ’ ' 

Serafino con A ('dentano 
VM I» SX ♦ 

AMFRICA (tri • 3 (.1 oli » 

Istanbul Express coti G 
Harry A ♦ 

ANTARES ( VI 89 0P 4 ) 

l.a ragazza con la pistola 
con M. Vitti SA ♦ 

APPIO (li 1 ' Z/9638) 

L'amante di Gramigna con 
GM Volutile (VM 14» 

DR ♦♦ 

ARCHIMEDE (ir 1 à ’ - a , » 

The hliss of mrs. Hlossom 


Folta sulle spiagge dtl litorale; due vittime 

Annega davanti alla sorella 
die invano cena di salvario 

Il binto, MdfceMt, era ia gita cm i familiari • Uh altra ragazzo di 14 anni è affogato a Ostia 


t. annega 1 o .sono gb occhi 
cerna sorella maggiore che 
.mrmner.if- -, era "uffata ::: 
mare ne’, leniamo d: alfer 
rurlo Quindi. e sta'o soeeor 
'i. e •.'"«sportalo ri o~oe-d:ùe. 
p-.rtropja*. i>er .. p'i.vr-» ta- 
gazzo non < 'era i*:u ruL.! uè 
tare ('laudo Mas'roddi d-, 
so, il arili:. •* morto d:rn!, 
zi alia sp.a^gm d- Torvai.tm- 
cj. forse perche non abba 
s'.mza esperto del nuoto o 
!o;sc peri he e stato miprov 
-, .sjn.t-n'e ( olio da ma.ore 
mentre faceva il bagno, i! uri 
ino della stagione 
Cl-uid.o. insieme alla sore: 
la Mariella d* 2.7 anni, al pa¬ 
dre Antonio di 49 ami:. -*pe 
ruio ed alia madre era arri 
vaio ieri matt-na sulla sp; ig 
g;a di Torvaian*ca da Tivoli, 
dove la famiglia Mastrodd: 
abita in via della Dea Bona 
2 Erano tutti contenti per la 
giornata (estiva che si ripru 
mettevano di trascorrere ai 
mare, dolio una settimana di 
lavoro (• ri: studio. Era all ri 
circa mezzogiorno quando ì. 
rag; zzo ìmpa/.ente di fare i. 
bagno e entrain ni acqua 
mentre i familiari si trave 
ne vano sulla sabbia a pren¬ 
dere un po' di .soie. Claudio 
iia giocato un po’ con le un 
de. iia lat'o qualche oracela 
ta di nuoto, come sapeva fa 
re lui. e poi improvvisameli 
te e stato visto m difficolta, 
ha annaspato qualche attimo 
tra ì flutti, finche e scompar 
so sotto il pelo dell'acqua. 

La sorella MariPlla. che per 
prima m e resa conto del pe¬ 
ricolo che correva il bambi¬ 
no. si e immediatamente get 
tira in mare per soccorrerlo, 
ma non ha nemmeno fatto ut 
tempo ad arrivargli vicino 
anch'essa si e trovata in dif¬ 
ficolta e sarebbe forse arme 
gaia se nel frattempo altra 
gente, veduta la dramma'ica 
scena non fosse accorsa m 


aiuto Tanto Claudio che Ma¬ 
rie.la sono stati po: aflerra’i 
e portati a riva e un'ambu¬ 
lanza li ha trasportati uL 
:'ospedale di Poinezia per le 
prime cure. La sorella guari¬ 
rà ni p<x-hi giorni, mentre 
Claudio, data la gravita delle 
sue condizioni e stato trasfe¬ 
rito all’Ospedale S. Eugenio. 
Qui pero : sanitari non fian¬ 
co potuto fare pm nulla per 
il ragazzo era già morto. 

L'n altro ragazzo, di 14 an¬ 
ni. e annegato nelle acque del 


Lido ui CMia. Ieri mattina *.re 
fratelli. Antonio. Mar.o e Clau¬ 
dio Martelli, rispettivamente 
di 19 1.3 e 14 anni, abitanti 

a Roma m viale Giulio Ce 
sare 118 con la madre, si era¬ 
no recati al lido per fare un 
bagno. Avevano trascorso già 
alcune ore sulla spiaggia, 
quando alle 11,30 circa deci¬ 
devano di ritornare. Antonio 
e Mano si erano già avviati 
sulla spiaggia, mentre Clau¬ 
dio si e intrattenuto ancora 
qualche minuto in mare. L'ac¬ 


qua non era alta, ni* r.r.u-- 
rendo uiui palla il ragù/.» 
inavvertitamente si e -pint*. 
un po' piu al luigo tinche, a 
quanto sembra, t* incappa’- 
in una buca II terreno gli i 
mancato sorto i piedi ed t 
scomparso tra i fluiti. Sor.-• 
stati gli altri bagnanti ad «< 
vergersene e a dare Fallai- 
me. Tratto a riva e traspo; 
tato d'urgenza al pronto 
corso, Marco e giunto i*eru 
già morto. 


Per una notte sono stati cercati nella zona di Anguillaia 

Ritrovati con l’elicottero 
tre «boys scouts» smarriti 


Lunghe ore di ansia per la 
sorte di quattro ragazzi scom¬ 
parsi l'altra sera, nel corso 
ni una escursione, e ritrovati 
siilo ieri mattina con l'ausilio 
degli elicotteri Facevano par¬ 
te di una squadra di « buvs 
scouts » die. dopo essersi di 
visj in (re gruppi, aveva s!a- 
bihto di aceainpar-i a sera in 
un punto prestabilito alia lu¬ 
ce (id fiume Amine, uno dei 
gruppi, composto da Franco 
Ricci. Francesco Ixmgo. Gio 
vanni Fuorte-* e Giovanni Poi- 
vani 'rispettivamente di 1.7, 
13. 12 anni e abitanti ni cor 
so Triesti 1 18.7 e. via Corneiio 
Cel-o 18. via Reno 19 e via 
Nomentaua 29Mt all'appunta¬ 
mento non si e presentato Li 
hanno cercati per tutta la not¬ 
te finche sono stati ritrovati 
nei pressi rii Anguillaia, stan¬ 


chi ed affamati. ì ragazzi han¬ 
no poi spiegato che avevano 
smarrito la strada e che ave¬ 
vano deciso di fermarsi li do¬ 
ve li aveva sorpresi la notte 
La comitiva era composta 
complessivamente di 1.3 ragaz¬ 
zi. guidati dal venticinquenne 
Marcello De Vitis. caposqua¬ 
dra dei « boys scouts » della 
parrocchia di ,S. Agnese, al 
Nomentanu. Era partita la 
mattina di sabato diretta al 
2b‘ chilometm (iella via Cas¬ 
sia. Qui ì ragazzi avevano de 
cisti di separarsi dividendosi 
m tre giuppi. Ad ognuno di 
essi era stato assegnato un 
preciso itinerario, coli l'accor¬ 
do che tutti si sarebbero in¬ 
contrati al tramonto nei pres 
si della foce del fiume Armile 
dove dovevano essere issati¬ 
le tende. A sera, pero, uno 



ARISTON i '.2 0) 

Metti, una sera a cena con 
F. Bolkati «VM IHt I) ♦♦ 

ARLECCHINO (V "*«(.'-4) 

l.a piscili» coti A Deloii 
« VM 14' I» ♦ 

ATLANTIC i tc 'e Kl 6 o) 

Il libro della giungla DA ♦ 
AVANA ( l-’l >1.1'. IO») 

L'incendio rii Mosca con S 
Rondaremk DR ♦♦ 

AVENTINO i ' • '21 

Koseniarv"s baby con Mia 
Farrovv i VM 14' l>K ♦♦ 

BALDUINA («it. 7.1 r '>? ; 

La bambolona con F lo 
guazzi «VM IH* SA ♦ 

BARBERINI : tei. a ’ 1 ’ ( 

Xssassination Bureau con 
O. Rcriri \ ♦ 

BOLOGNA l 

I cordila i-i*n 1 sianip 

• VM Itti |)K ♦♦♦ 

BRANCACCIO ( 1»! ';.'.** * » 

Koseiuarv's bahv ••(*» Mia 
I ariovv • VM 14' DR ♦♦ 

CAPITOL I - > .* . 

\ ergogiu schifosi! con I. 

( apolH-i-hio «VM 18 1 DR ♦♦ 
CAPRANICA ( Tf <>/ .'4 . 

(.'era una volta il West con 
(' Cai dilla le \ ♦ i 

CAPRANICHETTA > i- . . . i ; * 

l.a rivoluzione sessuale con 
R Cucnolla « VM IH i DK ♦ 
ONESTAR ' le! Y '>>7 Y 1 

Penriultiiii con G Pepptird 

(. ♦ 

COL* 01 RIENZO m o. i 

Ituscmarv's baio con Miti 
Farrovv «VM 14 i DR ♦♦ 

CORSO i t r 1 (»/**' ('Vi 1 

Ecce homo coti I Papas 
'VM liti DB ♦ 

Oli li. 18.1.. 211,311 2.8 

DUE ALLORI 

Kosemarv’s bahv con Mai 
Farrovv « VM 14> IHt ♦♦ 

EDEN t .- « t s- « 

L'uro rii Macki-nna con 
G Rock A ♦♦ 

EMBASSY i ' • a.' l 

I mi sera m lremi con 7 
Montai»! DR ♦♦♦ 

EMPIRE ( '■ • 

I magliari < un \ sunti 
i VM Ito IIR ♦♦ 

EURCINE i - - * * . ■ : k 1 - 

t . •) ti 

( era inni Dilla ri West ulti 
C Citidinale \ ♦ 

EUROPA • l'i ci 

t Mima notti- a ( ut (olili noti 
u ti If Wiriniiirk i VM 14 1 
\ ♦♦ 

FIAMMA 1 ' • . i 

l imili girl < un R Stit-isanri 

M ♦♦ 

FIAMMETTA .'Mi 

LjiiIv jn ii-iil.oli 
GALLERIA 

sera lino > ut. \ ('eleni, ino 
■ VM : i ■ s\ ♦ 

GARDEN z i 

Itoscniai'’s haln imi M*.i 
! anou ' V\l 1!' DR ♦♦ 
GIARDINO ' » .. 

I. inei-iirito rii Mosca con s 
Hond,", etri DR ♦♦ 

GOLDEN.» > ' ' 

lusiiiu- i un R f’ovvi'i 

• VM 18 ' DR ♦ 

HOLIDAY , i . «e >t. . 

’ I 

Metti, ima sera a cena con 
1 Rulkan «VM 1IG DR ♦♦ 

IMPERIALCINE NUM I ; 

eS ft'.ti 1 

(biella notte inventarono lo 
spogliarello con H Kkltuid 

sx «*« 

IMPERIALCINE NUM. 2 ( Tplelo-'o 
6 / Zo.81 ) 

Non bisogna scambiare i ra¬ 
gazzi del buon Din per delle 
anatre selvatiche con F. Ro- 
sav SA ♦♦ 

MAESTOSO 

Rosema.v's bahv con Mia 
Farrovv iVM 14» D.X ♦♦ 
MAiESTIC (Tu! 6 /.WCS) 

l ii agente chiamato Dagghcr 
ioli T Moore (VM 14 > A ♦ 


MAZZINI (TV. "5 IV.4.M 
Lucrezia con O Berova 
« VM 18 « X ♦ 

METRO DRIVE IN IT. 60.90 243) 
L'uomo venuto dal Krem¬ 
imi* (Nei uartnt di Pietro' 
con A. Quinti DK + 

METROPOLITAN < T > 1 08 94.00) 
Aedo nudo con N Manfredi 

C ♦ 

MIGNON ( te rio 94 9 I I 

Giorni freddi con /.. Lati 
novits i VM 14» DK ♦♦♦♦ 
MODERNO ( l - 1 4c- 02.8-, ) 

Brucia ragazzo brucia con 
F Prevost «VM 18* S ♦ 
MODERNO SALETTA ( i. .o 03 €7) 
La pulce nrll'iireceliio con 
R Harrison SX ♦ 

MONDIAL i I-i GJ” : ' 

I.'amante di Gramigna con 
GM Vi «lolite «VM 14' 

DK ♦♦ 

NEW YORK I Tel. 78 C2./ I ' 

Monlecristo 71) con M Alt 

eluir -X ♦ 

OLIMPICO ! '<■! * :i 2 i 

Bllllitt con > Me Quecn 

(. ♦ 

PALAZZO (le'. 49 66 6-1 * 

Peiirinlum con (ì. P?ppard 

<. ♦ 

PARIS ' ' ' • a o- 

Seral'ino con A ( elentano 
« VM 14 • SA ♦ 

PASQUINO (Tel 70 . 2 ) 

Rachel Racliel « in origt 
naie • 

PLAZA ( I ■ • > e ’ 1 *- . ' 

l„i ragazza con la pistola 
con M. Vitti SA ♦ 

OUATTRO FONTANE ! 1. 4 - tj ì , ■* * 
Il (iaitiqiardo con B laui 
caster DR ♦♦♦♦ 

QUIRINALE ( -le '. o ' i ' 

Inghilterra nuda i\’M Hi' 
IH) ♦ 

ouirinetta < T <'. 8 -; ‘,-o o 1 • » 

Falstaff con O Welle- 

DK ♦♦♦♦ 

RADIO CITY < i 4 1 0 M 

Gli uccelli vanno a morire 
in Perii i-oii I Sclierg 
«VM Ite DR ♦ 

reale ( u 1 ">i ’-t 
Bulina sera signora ( .unti- 
bell con G I olii ibriglria s ♦ 
REX (t- . . c-:t i^i 

Papcrinti slum DX ♦♦ 

RITZ i 1 i - t . ' 

Buona sera signora ( amp¬ 
lici! con G l.ollubrigtda S ♦ 
RIVOLI ( .. 4i, 0, 3 i I 

Non tirate il diavolo per la 
iiiila ti in V Montami 
i VM 11 « S\ ♦♦ 

ROUGE EV NOIR ( !«•- a . (, : 
Mollici risto 711 con M Ali 
clan X ♦ 

ROYAL , ’■ ' ' l - ' 

Il dottor /ivago (un Omar 
slitti il DR ♦ 

ROXY . f- 

( nlpn ili stato i-oii 1 salci 1 

sX ♦ 

SAVOIA . ' ' l - t 

Dove usami le a*|iiilc con 
R Bui ton < VM 14 ' n ♦ 
SMERALDO ( ' * 1 I I ' 
Dillinger «* morto con M 
Piccoli I VM 11' DR ♦♦♦♦ 
SUPERCINEMA ( -1 - ' 

X etin nudo con N Mani redi 

4 ♦ 

TIFFANY «'. • i'-«(.' 1 

N.mmi ■ ore Iti. 17,1.*. Iti..il'. 
20.40. 23 

TREVI ( U, <3 -Y IV ' 

Bllllitt con s Mi- Queen 

G ♦ 

TRIOMPHE ( le . 80 0031 

Quella notte inventaronu lo 
spogliarello con B. FZklaud 

SA ♦♦♦ 

UNIVERSA! 

Ia stella del Sud con G 
Segai A ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tt 1 . .W0 3 89) 

L na Ifxinnc particolare con 
N Delon tVM 14 1 sa 

SECONDE VISIONI 

\( Il I \: l a battaglia ili LI Via- 

nielli. ">n I st.,ifurri UH ♦ 


VUR1ACINK: Gli croi niuuiunii ur- 
Unilii, 11 ii V Kidcr liR + 
Vf'KK V: j fier l'infernu. • <»it t 

riuiko v ♦ 

VIKOM.: l.a iiollr dt-ll'agKiMUi, 

con G Fii-k l)K ♦ 

VI.VSKV: Vlaiistr alla eurte ilcllu 
zar. con K Moni» IIK ♦ 

IIIK: Riusriranno i nostri crei 
a ritmi «rr l'aniieii inislctidsj- 
inrnti- sennip.irsn in Vfliia'.' un. 

V si reti ( A 

(U.VOVL- la sciiglu-ra ilei «Ir 

siilrri. i ii:. I r.ij'.or (VM 8' 
DK ♦ 

VMKVStl VTOKI: Rase artica Ze¬ 
bra. in» l{. H’.iiImui A ♦ 

AVIHIC V JOV INFI.I.I: Muori li-nlj- 
mente 

c Rivisto 

VNIi:\K: TriM-pa. > "t I M.lto:. 

V ♦♦ 

VPOI.MI: la battaglia ili FI Ma¬ 
turili. si.;. 1 s-oltcrii DK # 
VOI II.V. Varaiin- sulla (.usta Mnr- 
raldu > e» I. Tu: . ( ♦ 

.VKVIIM) Il nirilii li (Iella iimtii:i. 

con A Sordi s \ ♦ 

VK(.t>: Riusciranno * nostri eroi 
a ritrman- l’amu-» iiiisti-riu- 
sainentr sewmparsu ili Vfrir»'.’. 
I ' V .Silici, ( ♦ 

VKII I . K iiisriraniiii i nostri rroi 
a litri'! are l'aiiuro misteriosa. 
melili si-umiiarsi) in Afrìra'.'. 
eoi, A. Sordi (!♦ 

VSTOK. Il libro della giungla. 

DA ♦ 

\l M sii *■: Dora Bina, mn C 

l’.itr iV\| l'i ■ 

VI Kl O; I. iirn ili Mai ki-Mn.i, , u: 

(, l’ek V ♦♦ 

M KOH \: Drsprrtidn Trail, con 
I lini ari A ♦ 

Al SOMA: Il libro della giungla. 

DA + 

WORK!: Mseisii- gladiatore |*iu 
forte ilei mundi*. < o:. M. Ieri 1 -'. 

SVI * 

Ht-.t-SITO. || diario segreto di una 
iiiiiion-rine, mi: M iì'.si ordì *V. 
M He S ♦ 

rilltro: rinr.i Bora, .mi ( P.».. 

* \ M !.. > s # 

HKVsll.. Imlot ina ehi \leni- a me¬ 
renda.’. Fr.iltclu. ir.nr.-.s-:-,' ( ♦ 

KRISTOI.: Indovina ehi viene a 
merenda'.’. Franchi Ingrassi» (: ♦ 
HROADWW; lo» bambolona, con 
I’ T('uno//i (VM. IH* SA ♦♦ 
(Al.D'ORMA: Teorema, uui T 
stami) «VM t |! ' DK ♦♦♦ 
( A—slO. TeiM-pa. i t*n T Milton 

( ♦♦ 

(.Vsril.1.1» siiliilii alla sua de¬ 
stra. ioti VV Stroiit. « V M 14 
..ni.- • DK ♦♦♦ 

( IDDIO: Kiusiiraimo i nostri croi 
.« ritrovare lamini misteriusa 
uii-nle s«(imparsn in Africa'.'. • "n 

V Sunti G ♦ 

(XtKAII.O. Super ( olpu ila 7 mi¬ 
liardi. cm II Ilarr-.s V ♦ 

(RISTAI IO: Il gnlitxi il* Parigi, 
DFli. V As( F.I.I.O. leorema. ion 
I St.m,p c V AI '.S' DR 
Iti A Al ANTE. Indovina ehi vieni- a 
merenda’.’, ci.i K.enhi > I-, 

■:r is'i.i ( ■ ♦ 

DIANA: liun'/u. u>;i t) Iit':o-,.i 

• V M : i V ♦ 

IM1KIV: l’iiker 'Il sangue. >•>:: I> 

M„r'.i! V ♦ 

FIDI W Viss. liiimi/yalj lutti i 

toma solo, i i-. ( \ # 

I SPIRI V la ragazza ioti la |o 
stola. M V. . s V ♦ 

F.SIM HO liikc invoca Dio i niim- 
ri. , - Il 1 1 : - s i- ! ♦ 

I VKNFsl | | (l.l Pilli \n 

sito, i. i* \ t : .v„ ,i ( ♦ 

104.11 VNO Riusi iranno I Musili 
eroi a ritrovare lanino mislc- 
riiisaioeiilr si-iiinparMi in Africa’. 
"f, V s. r-i ( 1 ♦ 

I.D 1.IO ( T.SVKl Itola rima. • . : 

( P t:.i ■ \ M s # 

H Mtl.f'.'l. 

DOI I.V V!OOll II libro della giun¬ 
gla. DA ♦ 

IMPE RO: Riusi iranno i nostri e- 

ini a ritrman- l'amieit miste- 
riosameiile s, omparsn in Africa" 

, ci \ S,l-(u (■ ♦ 

INDINO I ori* di Maekenna. (>>'i 
(, Pi ( a 4 ♦♦ 

.101.1 A lai scogliera ilei deside¬ 
ri. > i Tu\lor (VM 1I> 
DR « 

TOMO: Indovina «In vienr a me¬ 
renda'.'. eoli Frullili! e Ingrassi.). 

( ♦ 

I.KBf.ON: Tepept. coti T. Miliari. 

A ♦♦ 

H \OR: Teorema, con T. stnmp 

ivm, ia» dr aoa 

MADISON; Maverling, con O Sii,;. 

rif DR « 

MASSIMO: L'InrmdiO di Mnm-a. 

rii S. Bonrianink l)R ## 

NF.V ADA: l.a strana coppia, imi 
J, lemmon s\ ♦♦ 

MAGAR A: Riusciranno ì nostri 
eroi a ritrman- l'amen miste, 
rinsanienli- s,ompars(i in Africa 1 
uni A sorti, ( ^ 


eie-: ire gruppi e mancato a>- 
l'appiiritaniento mettendo ov¬ 
viamente in allarme gli altri 
membri delia escursione 
Sono -tati quindi avverili! 
i carabinieri che dalie 2 delia 
notte sino «d'alba Ji hanno 
cercati inutilmente. Solo ieri 
mattina, a sole «ito, un eli¬ 
cottero militare che si e le¬ 
vato in volo sulla zona d: per¬ 
lustrazione. ha finalmente 
scorto : «inauro ragazzi chi 
si erano attendati net pressi 
di monte S. Andrea, poco di¬ 
stante da Anguillara. Succor 
si e rifocillati, hanno detto cu 
aver imboccato un sentici'" 
sbagliato e di aver perduto 
ì'orientamento. Foco dopo s: 
sono ricongiunti ai loro con. 
pagni ed hanno abbrai ciato . 
genitori che li attendevano 
con comprensibile ansia 


NI OV O: I. inermih» di Mosca. 

S Boeri,iti ,uz. DK 

MOVO OI.IVIPIV (Petit d'essai 1 
l li attico sopra i'inft-mn. co:. 
S. Rendali iV\|. 18* DK # 

PALI. ADII VI: Il no-dii-u della na* 
tua, enfi A Sordi SA ♦ 

PI.VNKI.AKIO: (.,•• u Iran,*'* ( I-* 
regie «II» jru ) 

PKKNKsTK; l.a si"*licr.i «lei ili 
siili-ri. ."a f- l-.v.nr 'V .\! 

14 DK ♦ 

PRIMA PORI A. Trprpa. "a 1 
NIi1g.ii V ## 

PRIM IPK: Nudi- si mimrr. ■ M 
Damo). G ♦ 

KKNO: lliusciramm i nostri eroi a 

ritrovare ramici* mislrrnis,mieli 
li- soini|iaisii in Africa'.'. • ' . 
V Si.rn: (. ♦ 

RIALTO: I'i,.tu; ut In 

iiomii ria tirili ia". or. (i.M Ve 
DK ♦♦♦♦ 

Kl BINO lui.t-n: Ut! RuDi-'i* fit¬ 
ta prillili» 'V M 18 * DO ♦♦ 
SPI.KNDID: /.uni, rum, rum, iu.. 

I Tene 

ITRRKNO. I_« niitt*- drll'aggija- 
tu. i un (ì, l'rci! DR ♦ 

TRI VNDN': Il mi'dicii della iiiuiua. 

, mi \ surra sA ♦ 

l'i sUIMI: Il mcilnii «Iella mu¬ 
tila. ' i.:. V ^.\ + 

I I.ISsK: Indovina i'hj viene « 

nii-i■■lillà." , ■ ni ii.uuh: • I;.;.-„s. 

s:,i ( ♦ 

XKRBANO. lai mula di scorta «It i¬ 
la signora Hlossom ion S. Me 

i «.OC S ♦ 

MUTUINO. Gli ut chi «Iella nul¬ 
li-, : un V Ht-piiin i V M 14 i 

TERZE VISIONI 

(OUisSKll: I nipoti di /orni. ■ , 

Franch: > Ingrass:., (' ♦ 

DLI PKZOII: r;pe». 

Dl.l l.i: VllVIOSh: La slran.i ,up- 
pia, tu-- 1 I , imi.on s\ ♦♦ 
DI.Ili: RONDINI; Le vini Ina» 
che, con :» Milo (V.M 

s\ ♦♦ 

K.IJMtH VDO: l.mco perverso, ce-. 

M f-.,ir.c (V M 18 1 DR ♦ 

LARO. I nipi'ii rii /orni, con 1 
h.ii'ui e «' I; cross ,t i: + 

FOLGORI : lliimi-n «• (>ÌlllirU l. o 
iI ìiu-sev l)R ♦♦ 

\(*!IH INK: Maverling. . > ; (' 

Sh.mi DR ♦ 

ORLON: la- tlivli'i'7?(- rii'l pritafo 
.co 'i 3,irò..; 'VM li > V ♦ 
1*1. V11 NO. U-s linln-s. r s 
rifa.! ( V M li" DK ♦ 

PRIVI VA FR I; r-.ie-o 
PKCINI: Lrruli- sansone, ti- 

mis. gli invincibili, t oj, A si,,. 

SM « 

KIT.ILI V "pus,- 
SALA l A1BKRK»: Il c.islvllo di 
«arie, i < n (I l*rpu,cit (> 0 

Riduzioni AGIS 

i ''.r.E’iiìgL »• r i i f * pr..i 1 . 
r.ir.Mi J.i I SAI. UJ' 

luncoi 12 n.;,.jio 'cm'< 

( INKVIV 

Appi». Vtltiann. Mie. Ali udir. 
Ant.iri-s Vrislon. Avrntino. riniti' 
Kolugiia. Itrani accio. (apranoa 
( -iprauii-lii-ita. lassi» (ola di 
Kii-iizii. ( ristailo. F.mplrr. I.uro 
pa. I iirrinr. Farnesi-, I ogliann 
(■alleria. Maestoso, Alassimo. Alar 
rim. Mignoli. Xlnmlial. Vliuirrno 
vimh-rn» sah-tla. Ninno Olimpia 
Ornine. l’aris. Pasi|iiii»i. Plani- 
tarili. Plaza, Prima Porta. (ìmri 
naie. Radili (itv. Ritz, Ruma. Kmi 
gc et Ni.ir, s>a!i*ia, smeraldo, 'ni 
tano, s-uix-rga rii (Ktij, Ircii. Tu 
si nln. Vigna (Ora 

MAIRI 

r< - i, lo- ir,.,za, n .. ■ 
o i r . : va; 1 ì*i'tl« ; 


FILMSTUDIO 70 

VU OEGl I ORTI OAMtEftT. KC 
(V(4 T*lt*ono 6SO 664 


ORt 18 ■ 20 - 

c ‘.‘A i \C. 

** * * *. K l v« •* f * j 

Sin» of thè fleshapoids 

C * r o *, v‘ t * . ^ . i 

Report mi II brook 

<’ J O’ tti '.'C'.'i 


ASU ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzi 
zioni democratiche co 
tariffe RC Auto eccezic 
nalt CERCA PRODUTTOR 
Roma Provincia. Telefc 
nare ore ufficio 841.105 
858.795. 











l’Unità / lunedì 12 maggio 1969 


sport / PAG. 5 


Il campionato in testa si è risolto solo alla penultima -partita- 
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Dopo 13 anni scudetto a Firenze 


Una lezione di gioco e di carattere imposta alla pur brava Juve (2-0) 

Allo fine tutti d'accordo: 
giù il cappello ai viola 






Nel primo tempo i bianconeri hanno tentato l’impossibile per bat¬ 
tere la Fiorentina - Un infortunio di Anzolin apre le porte ad un 
successo che era già però presente nella superiore caratura tec¬ 
nica della squadra di Pesaola - Reti di Chiarugi e Maraschi 


JUVENTUS^ «MENTINA — Soperchi uhr» la parta « viola ». 


.MARCATORI: Chiarori al 3' e 
Maraschi al 22’ della ri¬ 
presa. 

JIV£NTLS: Anzolin; Saltato¬ 
re. Leoncini; Bercellino, Ca¬ 
stano. Del Sol; Menicbelli. 
Sacco. Arias tasi. Haller, Zi- 
Eoni. (2 portiere Sarti; 12^ 
Panetti). 

FIORENTINA: Superchi; Ro¬ 
gata. Mane in; Esposito, Fer¬ 
rante. Brìzi; Chiarori. Mer¬ 
lo. Maraschi, De Sisti. Ama- 
rildo (Rizzo dai 34* della ri¬ 
presa). (t 1 portiere Bando¬ 
ni). 

ARBITRO: Lo BeUo di Sira¬ 
cusa. 

NOTE giornata nuvolosa 
ma calda, terreno ottimo 
Nessun grave incidente di gio¬ 
co. ammonizioni solo verba- 


Bologna regolare e un po’ sciupone 

Facile facile con 
il Palermo (2-0) 

I siciliani costretti a giocare in dieci dopo l'espulsione di Pellizzaro • I 
rossoblu hanno mancato, per precipitazione, numerose occasioni da rete 


MARCATORI: p.t. 41* Sasol- 
di; s.t. 12’ Rulgarelli. 
BOLOGNA: Va lasso ri; Rover- 
si. Ardizzon; Cresci, .lanich. 
Prini; P»rani, Bulgare ili, Mu- 
jesan, Gregori. Savoldi. (il. 
Ad ani, 13. Pasqualini). 

PALERMO: Cei; Sgrazzutti: 
Maggioni; Lancini. Giuher- 
toni. De Bellis; Pellizzaro. 
Landoni. Bercellino (Perrut- 
coni al 2"’ s.t.), Reia, Ferra¬ 
ri. (12. Ferretti). 

ARBITRO: Possagno di Tre¬ 
viso. 

NOTE: spettatori 18.000 cir¬ 
ca dei quali 11.199 paganti per 
un incasso di 11.863.800. Espul¬ 
so per proteste Pellizzaro al 
12’ s.t.; ammoniti Sgrazzut¬ 
ti e Savoldi. Calci d'angolo 
" a 5 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 11 » agg o 

Per quasi un tempo il Pa¬ 
lermo sta al gioco. Ha un cen 
trocampo folto di uomini. Lan 
cini, Landoni. Reia p Bercelli 
no. 1 quali corrono parecchio 
e la manovra bolognese resta 
cosi ingabbiata. Una mano¬ 
vra che si esaurisce non cer 
to per mancanza di buona 
volontà, ma per una perù 
care incapacità di effettuare 
solleciti smarcamene Sol¬ 
tanto Prini, sgraziato nello 
.urie, intuisce la situazione e 
spesso lo vediamo proiettar 
si sulle fasce laterali pronto 
per dettare il passaggio In 
tal modo i sapienti suggerì 
menti di Bulgarelli trovano 
un uomo m grado di «conti 
nuarli » Sembra proprio cht 
il primo tempo debba conclu¬ 
dersi a reti inviolate, quan 
do al 41’ i e una punizione 
dal limite battuta da Bulga 
relli per Mujesan, tiro del 
centravanti, sulla traiettoria 
si trova Savoldi e il pallone 
gli colpisce la spalla per C’ei 
non e’e niente da fare 
Nella ripresa il Bologna t ie¬ 
ne* bene. Dopo 12 minuti ar 
riva pure ai raddoppio C e 
una palla per Savoldi il qua 
le fa « fuori » prima Sgraz 
rutti poi De Bellis, quindi 
traversa forte al centro a p<> 
chi metri dalla porta per 
Bulgarelli e un giochetto in 
saccare. Gli ospiti protesta 
no per un fuori gioco rii 
Bulgarelli, ma 1 arbitro mica 
li ascolta, anzi si spazienti 
sce ed espelle Pellizzaro 
Gran hrutto colpo per 1 pn 
lernutam dato che oltre a 
trovarsi con due reti sul grop 
pone perdono l’elemento piu 
insidioso, appunto Pellizzaro. 
Il match si esaurisce a que¬ 
sto punto. 

poiché le partite durano 90 
minuti il 2 a 0 alla fine ci 
sta proprio Nel primo tem¬ 
po il Boi» gna conclude otto 
volte realizza un gol e man¬ 
ca una palla gol con Perani 
Due le conclusioni palermita 
ne con Lancini e Pellizzaro e 
mancata con Bercellino (sullo 
0 a ()t una palla gol. 

La ripresa per gli ospiti non 
ha storia- non c’e in 45 mi¬ 
nuti alcun tiro in porta per 
cui Vavassori deve effettuare 
un paio di uscite (una sola- 



BOLOGNA PALERMO — Savoldi ( * 4**tra ) 
petroniani 


niente un tantino pericolo-. 11 
Ben pai insistente il Bologna 
che soltanto per la smania di 
Ardizzon e di Gregori di vole 
re il gol personale, caccia al 
l’aria situazioni favorevoli 
Insomma, rossoblu norman ì 
quali acchiappano :1 primo 
gol in maniera fortunosa, ina 
alla fine legittimano il risiti 
tato. 

C'i fosse stato li una mag 
giure rapidità negli smart a 
menti 2> qualche nonio m 
piu ad appoggiare Bulgarel 
li (e non a correre in mante 
ra scriteriata e vero f'.rego 
r:’-* » t locali avrebbero r. 

mediato una prestazione piu 
brillante dato che l impegno 
non e mancato. Diremo che 
la difesa se l’e cavata bene, 
con Roversi (Pugliese, lo 

«vuole» in nazionale i me 
sull uomo f» assai forte II re 
parto arretrato ha sofferto 
nella prima mezz'ora a sim 
stra dove Ardizzon faticava 
a controllare l’agile Pellizzaro 
Janich ha direi to come al so¬ 
lito. mentre l'ambigua posi¬ 
zione di Bercellino ha con¬ 
sentito a Cresci di proiettar¬ 
si spesso in avanti 

A centrocampo Bulgarel- 

li sa sempre trovare il com¬ 

pagno con rallungo di 20-30 
metri; Prini nella prima par¬ 
te e stato piu continuo nel- 
l’azzeccare la posizione giu¬ 
sta Di Gregori s'è detto e- 
vanescente Perani, notato sol¬ 
tanto al 20’ del primo tempo: 
ha costruito una palla gol, 
ma non e riuscito a realizza¬ 


re Savoldi ha arraffato una 
rete e ha propiziato la se 
< onda. Talvolta pero eccede 
c on la palla al piede invece 
di sveltire la manovra. Qual 
me rapido scatto di Moie 
s,ui. peraltro decisamente con 
trastato da Giubertoni 

Buon Palermo pei una qua 
ramina d' nunut., poi e ca 
dillo In dile-.i il miglior'- e 
stato Gei seguito da Giuber 
toni S|>ra;/nu. ha lottato 
con forza e con rsultati al 
terni su Savoldi, Maggioni e 
De Bellis su uno stamburi 
normale II < entrorampo 
H-'incmi I*tndoni Reia spes 
so appoggiati da Rercellinoi 
ha tenuto tieni nella parte 
nuziale quindi un po la stati 
i he/za e un po' lo stesso svol 
g mento del match (espulsili- 
ne di Pellizzaroi hanno coi. 
limonato il rendimento De 
lisamente incolore Berceli 
no eli" in due nei noni Ila 
mancato il controllo della 
palla spbbene fosse in buona 
posizione per « sparare » in 
porta. Ferrari c sta’o domi 
nato da Roversi l'attaccante 
piu pericoloso e stato, dun¬ 
que, Pellizzaro per «7 minuti 
Dell’arbitro Possagno c'e da 
dire che ha lasciato correre 
su un intervento energico in 
area commesso su Savoldi te 
qui non c’è niente di scanda¬ 
loso) nella ripresa però ha 
concesso un fallo dal limite 
per atterramento di Mujesan 
abbondantemente dentro l’a¬ 
rea. 

Franco Vannini 


li. Festeggiatissimo prima del 
match « Mummo » Orsi Spet 
taton 60 nula circa d* cui 50 
mila paganti per un incasso 
di 97 500 000 lire 

DALL’INVIATO 

TORINO, 11 n-agg o 

La Fiorentina e campione 
d’Italia Viva dunque la Fio 
rentrna. E si schierino pure 
le fanfare, che il mento e 
grande, indiscusso, unanime¬ 
mente riconosciuto, senza ri¬ 
serve. L'ultima pennellata a 
un campionato .stupendo og¬ 
gi. qui a Toruio Con una par¬ 
tita magistrale jjer virivi tec¬ 
niche, disciplina tattica e ra 
ginnato opportunismo, e con 
una vittoria chiara, automa 
ria. che quel mento, appun 
to. illustra e < ompendia E 
la Juve ha inevitabilmente do¬ 
vuto abbozzare, reggere la 
coda, a questa Fiorentina, 
con la dignità de! pagg-o coni 
preso e hero deU'ineoniben 
za Ha retto con orgoglio c 
determinazione un c ne ha po¬ 
tuto, per tutto il primo tem 
po ha anzi imposto ia ini 
ziativa e il suo piu marcato 
furore agonistu o. ma po’ e 
un infortunio di Anzolin che 
ha dato U la al dilagare v:o 
la non e stato m tondo ci.e 
ima fortuita coincidenza, ha 
dovuto arrendersi, senza la 
possibilità e neanche piu la 
voglia di reagire, al raziocn 
nio e alla superiore caratu 
ra tecnica dei viola Persmo 
Anastasi, fedele interprete del 
suo temperamento e delle spe¬ 
ranze oltranziste dei tifosi 
bianconeri, ha dovuto alla Jjn 
line ammainare bandiera, con¬ 
segnarsi rassegnalo alla guar 
dia spietata del poi o coni 
plimentoso Brìzi F c ra allo 
ra per 1 gigli iti 1 anticipato 
trionfo, in un aunosipra tu' 
ta latte e miei-» tra gli ap 
plausi di un pubblico rii liuto 
fine che aveva capito e con 
diviso, da una parte, il bruni 
ma dell'impotenza e leootta 
ta e acclamata, dall’altra ,a 
apoteosi del piu forte 

lai superiorità dei vana era 
del resto stata co-i conviti 
(ente, e rosi naturali la ri’ 
mostrazione pratica, ria non 
lasciare il pm piccolo spazio 
ai rammarico o al ri sappici 
io Nemmeno ,H*r qtie pr 
ino tempo, piuttosto .tvaro ui 
tondo jier una Juventus pun 
tigliosa e svelta < he .aveva 
affrontato, appunto, col < nc 
gito della squadra rii buon 
sangue alla ricerca del clamo 
roso successo di prestigio, ria 
offrire uri un tempo ai < mi 
ster » che se ne va penile 
ne avesse un buon ricordo 
e a' riir,genti ine restano, 
penile allentassero magar’ i 
(meloni della borsa I ri eia 
anche una bella Juventus i 1 « 
traeva sost.inz oso v.uitugg.o 
dal fresco appio to rii un Me 
nicheli! risparmimi) ria un 
campionato trascorso per ’a 
gran parte tn 'liburne e ria 
a recente venia rii 'sacco usi 
to alla distanza dopo un a’ta 
lenante .serie di amnesie e n 
mattane Una squadra «ne ?• t 
diva magari li i an v.t dispu 
siz one del tede-si o *- i irò 
nu a e cieca frenesia [lodisti 
c a di Dt 1 Su, ma ui ,, gio 
co ven’va ri intuito fresco a 
voite ani in* pn<evol** pet i. 
pronto e sagace inserimento 
et’ Ieuiv m c- piu sjg-sso rii 

Salv.niore e oer l’inedita nm 
bruta rii 7.goni < he ri’ buo 
n,i Iena s impegnale i c-cu 
te spazi pei Anastas; La I o 
remimi che sVra m,insta di 
giocar* al gatto e ai tono cor 
se anche’ conilo questa lu- 
ve dell avvio, un p.no anni’ 
no di gì ossi perù ci, m c o 
vai sempre Supercht con le 
iiecide/za e hi decisione del 
portiere di sicura, granriiss 
ma classe A punto ria tur 
riire ,ii maligni me, a «narrila 
rete inveitili avrebbe -mio 

20 li bue 

Un po i,i stcìi.d dell.» non 
Ila del troliev e elei li am 1 
i ilio e c he stivato ’l mate n 
con ‘stillerei, la Fiorenti!) - 
ila potuto rispettale i suoi 
c.i.ni,], tradurli n rito i suoi 
pian Una vinta sfogata .a 
« vecchia signora > I ilio con 
dottori dt ha lattila no i 
a\ rt-hl»- ponilo 'in passare 
dal stio c « ni ,o c anpio } ,i 
De M'ti, Mer.o eri Kspos.to, 
in agguato, lavo libero siiti 
ramente e giudiziosamente eh 
panato dall'alto della Uno sii 
pertore c lasse singola, (iella 
loro ormai navigata esperirti 
za. del loro collaudato e ]>er- 
fette» sincronismo, .sollecitati 
do metodicamente le « pun 
te », ed esaltando di volta in 
volta il funambuhsmo eh 
Amarlldo, pur ben ingabbia 
to da Salvadore, l’inventiva 
folle di Chiarugi o la cocchi 
ta insistenza di Maraschi F 
la pania viola s’allargò man 
mano, con progressione ine 
sorabile, soffocando la Juve 
e invischiando il match Ano 


alia >ua naturale, .scontata 
conclusione 

La bau de ri Ila nei primo 
tempo, la spada neila ripre¬ 
sa E Anzolin non centra pa 
rato senza incertezze mit. - 
ro, avrebbe presunv.bi mente 
dovuto arrendersi ad un ai 
tro. o ad un altro ancora Fra 
la Fiorentina che rii aguva. 
che dettava la sua legge <• u 
un modo o nell altro sur. M 
be «comunque» passati (o 
me diranno appunto .e sia 
cinte note di c ronac a 

Avvio senza troppi p-vani 
boli da parte biune onera 1 uv 
versano e ben noto e • on e 
certo il caso di i sturi c.o 
Secondo formazione c -n c, ,i 
ture difensive Do s -c De. 
Sol Sacco-Mei.o «ni I-sp.is. 
to Haller le copale a vii 
tro campo Insiste ut pi. -sili; 
la Juve che snoda a v i 
bella manovra Del Soi Hai.et 
Anastasi il tiro coni nano 
de; « picciotto » sorvo.a d, un 
niente la traversi ‘m mp r i 
Anastasi alla ribalta a. 12 su 
centro di Sahadori me'te .a 
paria addinttura a liersaglio. 
ma si serve vistosamente di 
una mano e tutto finisce li 
Al 1' e Haller a divinare )M i 
precipitazione mia t '.onoro 
si occasione giu i r.i-s di 7 
goni da desti a ritenzione di 
testa di Amistà- palla sul 
piede del tedesio i he som 
solo, spara al voi,i e la 11 
lec ca 

E la Fiorentina'’ La Fioren 
tina la il suo gioco, sornio¬ 
ne e opportunista, s’affama 
un paio di volte m area bum 
conera con Chiarugi, e per il 
resto s’accontenta di control 
lare U match. La tattica ha 
i suoi bravi rischi, ma a quel 
li ppnsa Soperchi, prima \o 
landò a deviare in cairn) 
d angolo (34’) una fucilata 
improvvisa e secca di Meni 
i hcl.i. poi buttandoci, al 4] 
con perfetta scelta di tempo, 
sui piedi dello stesso Meni 
chelli fiondato a rete da un 
perfetto lamio .smarcante di 
Del Sol 

Dopo 1 intervallo ia musi 
ca e subi’o un'altra Chi,ini 
gì imperversa al U ma sul 
suo tiroeioss Amanldo sii 
voht fillcndo Timpano K’ m 
petimo i due a pam inverti 
te un pu.o di minuti dopo, ed 
e , J n i ,i i o di puti’zionc, 
socio ad efTeito dei « Gami 
to’ Vnzoh-i non ti attinie 
out uà n ri a i arogna e la /ani 
p.f c d 'n migi non petcloim 

1 i ,lu i frastornata non 
l’ina a hilza e hi voglia, i 
li-agno i .ineluttabili* un- 
s ta ruta e prende* co- 
po il ’2 ni i.a palla elei ’ H 
f mani ’ anfora lui sinvo i 
a L ohi :i -ì calanuta uddos 
so ( ii un- c iteli climi» pi r 
« to i in > mime all apposta 
tu Mur isi le pn tiro di p ut 
’d i , ■ '-itna An/ol n sul lem 
po e i pilla, piu precisa i he 
fotte .a a suggellare il me 
- i ito ’ mnfo viola Pere ile lo 
.un ile Rizzo, Ih sai, 
i maina tn pam urna 
■ I di quel trionfo, 
buon diritto, shne 



JUVENTUS-FIORENTINA 


prima gal dai « 


Una bella Inter quella che ha fililo a Verona 


Decide Domingo ma son 
fischi e proteste (3-2) 

La rete ehe ha sanzionato il sneeesso nerazzurro viziata da un 
fallo di Spadello'( - lieti di Mazzola. Suarez* T ras pedini e Uni 


MARC ATORI: al 18’ Mazzola 
(Inter); al 24’ Suarez (In¬ 
teri; al 4.1’ i ra-, pedini (\e 
rema) nel primo tempo; al 
2’ Hui (Verona): al .3' Do- 
inenghini (Inter) nella ripre¬ 
sa. 

AEROSA: De Min; Ripari, Pe 
trellì: Mascetti, Battistoni. 
Machie: Hui. Mazzantì. Tra- 
sltedini. Bonatti, Bonfanti. 
4 Doilicesinio Pieeoli; tredi¬ 
cesimo 'lancilo). 


IN TER: Mridussi: Burgnich, 
l-aeehetti; Hertini, l-andini. 
Suarez; Jaìr, Mazzola. Spa¬ 
urito. ( orso. Domrnghmi. 
(Dodicesimo Hordon: tredi¬ 
cesimo fiorì) 

ARBITRO: Pan/ino. di CaUn- 
zaro. 

NOTE Al .45 del secondo 
tempo esce Mascetti ed entra 
'Lineilo, spettatori 33 nula, 
ine asso 43 milioni 


assai) >' 

la a U 
Amai n 
tutti a 
br\ir < 



Bruno Pinzerà 


VERONA INTER 
roto n«ro«7(urra 


ostacolato éu Mosconi sogno U primo 


I.T1ROE DELLA DOMENICA 



A lofi »i panano invidi*'* moli* coi* 
gli anni i ioidi — * quatto • abbastanza 

ovvio da parta di chi abbia piu anni a mano 
ioidi di lui — ma an(h* qual divartant* 
cognome onomatopaico che (* peniate al ru 
niore prodotto da un portiere lanciato m tuffo 
cu un terreno fangoto Raro adetto c e qual 
che cote dt nuovo qualche cota di piu un 
motivo d invidia addirittura malafatta di ti 
po religioso Zoff a dio o almeno <1 dettino 
Senza camiciotto bianco lunga barba folgori 
tirati* in pugno a tuttavia dio Agghiat 

cianta tarrificant* parche di front* al dio 

(o dottino) dall'iconografia tradizionale 
con quolla barba, la pratubaranza tulio fronte 
il camiciotto, I* folgori a zig-zag coma la dop¬ 
pie curva paricelo** dall* tagnalatica urodela 
- uno ti tonta in famiglia coma di fronta al 
ritratto dal bitnonna, ma di fronta a un dio 
con la mutandine imbottito a la maglietta di 
lana, il ditoriontamonto e totale, porche non 
ti riotco od ammettoro ebo guai giovanotto 
eh* fa i ••Halli a la fla**ioni abbia II potare 
di deodara la aorte altrui 

Invoca Zoff Ka avuto quei potere. Lafargue 
diceva che II diritto alla pfgriila 4 dlmoatrata 
anebe dal dio dai criatlanl che ha lavorato 
aat giorni a e partirò dal cottimo al 4 riga¬ 


talo a non f* piu manta per tutto il ratto 
dell eternità bona Zoff divinità di un 

mondo tecnologicamente avanzato Ha «i- 
eternato tutto in tr* tali giorni anzi a pan 
tarci ben* solo in du* Perche le tr* gior 
nata di Zoff tono stata quelle delle partito con 
la Fiorentina, il Cagliari a il Mila» Soltanto 
che ntlla prima dt quatta tr* giornata non 
ha fatto un accidente a nell* altra du* ha 
fatto anche gli straordinari con la Fiorai) 
(ma ha battuto il Napoli manna il Cagliari 
a il Milan no non lo hanno battuto e quatto 
ha decito il campionato 

Sa paniate eh* il campionato significa mi¬ 
liardi, centinaia di migliaia di portone cha ur¬ 
lano, lignifica Agnelli a Lauro, Coloro od eli¬ 
cotteri, totocalcio ad olimpiadi, muti con I* 
mogli# a tram affollati, voi capita eh* Zoff 
ha decito di luti# quatto ara il noatro dotti¬ 
no a non lo capavamo Un dottino pagato con 
un paio di milioni al maav, coma minima. 
E poi è un pratzo parlino equo, ta con ti da¬ 
rai a che tiamo nai a ritpettarna la liturgia, 
a protestarne la religione, ad accender* ogni 
domenica i cari dal tifo E lui, quatta divi- 
nltè pigra, in du* demoniche —- tr* ora icore* 
di lavoro — ha ti «ternato tutto. 

Kim 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, H maggi» 
'Ila liscili ed applausi, e cor 
sa via una partita che ha da 
to quel che <i si aspettavi! 
un’Inter con il suo gioco ano 
so’ ed un Verona Che ha cer 
calo di riscattarsi dopo le ul 
lime deludenti prove e che al 
la mancanza di classe ha cer 
iato di rimediare con sgrop 
paté volonterose L’Inter non 
ila solferto molto delle mar 
(«ture veronesi ed il suo gio¬ 
co si e .spesso disteso libera¬ 
mente e jM-r certi tratti del¬ 
la partita centro-campo ed at¬ 
tacco hanno avuto un accor¬ 
do intelligente e veloce 

Il Verona ha giocato gran 
p.irte del pruno tempo al rii 
sotto delle sue possibilità i 
li* sue azioni Mino spesso state 
affannose e ì flussaggi in uvan 
ti andavano invano alla ricci 
i,i di qualcuno che li racco 
gMesse c li tiaslormasse in 
tui n pinta c non si pun 
dire i Ile a centrocampo re¬ 
gnasse una grande intesa, tan 
to i he allunghi c cross finiva 
no spesso sui piedi nerazzut 
li anziché veronesi 

l ili. dei goal, il terzo rii 1 
i’InU-r e sialo lungarni me 
(ontcstato cial pubbli! o < lu¬ 
na visto un I ilio rii Sparici 
lo vu Maririi* m aieu poto 
tinnì.i dii tini rii Domi ngiu 
ni Comunque il nsultatn ci 
pule giusto, ani he pi ohe se 
c vero clic pure il Verona ha 
inani ato alcune m castoni e 
pero icrto (he .rimino cine 
volte due gioì.(tori dell luti l 
Mazzola e .lalt per un veto 
--(ilIm non hanno latlo pm i on 
sistemi- il i ì-ailt rio |» i la li > 
io squadra 

I a pai t ila pei i pi imi 1 
e uno spi’/zi 1 1 ,imenii> rii u/m 
ut ria una pai te > ri.rii .riti i 
<on prc ,t.en/a pelo ionie \* 
io< ita rii gu» o tri unpo’-ia/to 
ni rii i imi mesi im i 11 li 
ii/mni del \ i ton i si pi trini ’> 
spesso unno i ( I < uiipo H ’ 
pn miti puntai i rii rii --i iligt i 

> ri un i irò rii Moli uti i 1» 

passa | (li M i , (|( Il i poi i i 

v lene ri ’g’ si (Il M i/zcila al 
HI Dopo un t/miu > <>»i ( or 
so e ),ui Maz/ol i sup t r i li 
dii' s.i \ eri -ni sr t- t 1 1 * i,i i ni 
pendo .il» ili- il « ni no in i 
ri pallone si ni' » ,i tn ri n 

II \ i ri ni i o m i suini o ri 

• npu-nritisi , <.il,I» m nniiuiu 

1 dopo Mm io iti i i -i - it ogni 
i ir m guata -m |i » - mgi» rii 
| Ihm.iM i ari un pio rii me’ i 
ci.illa oli rii I 1 1 ar i 

( oMimiqut 1 Ino i i on paté 
i disposta ari » i unti ni.ii si del 
I t isu'talo •• - out mila iri a' 

I t II i oc t im un \ r 11» t II (Il 
I sanno r senza i Dilessi pinnu 

in uni sa vi '4 ■siiaicz pel 
i urli' rii solo i oi i la palla 
I .ri plt (Ir buon i patti dell i 
tliet.i c attipo > ri lima in tote 
i imi) irabilnit no ir i t > suqxi 
n rii i gioì attiri rmif-si 
M ti un azione Bui M.iz 
zHtiti e Ripari viene hellameti 
te min lusa (li testa in rete 
(Ih Trasperimi li primo tem¬ 
po st conclude sul 2 a 1 per 
Tlnter ma con un Vernini 
(-he sembra aver ripreso la 
voglia di r locare 
L'inizio della ripresa è di 
marca veronese e dopo una 
azione sfumata i on un bel pal¬ 
lone sprecato sotto porta dal¬ 
l’attacco scaligero, al 2' un 
pas-hARKlo in profondità viene 
colto di t«*ta da Bui che 
porta la sua squadra in pa¬ 
reggio. 

Ma al V. un minuto dopo, 
la manovra dell'attacco Inte¬ 
rista viene conclusa a rete 
da Domonghlnl L’arbitro, mal¬ 


grado le proteste del pubbli 
co v dei giocatori veronesi 
che reclamuno la punizione 
per fallo di Spadetto che 
avrebbe spinte» Madde in area, 
convalida la rete Sul 2 a i 
la partita riprende fra le m 
l.i degli spettatori, e minaccia 
pei alcuni minuti di tarsi 
i attiva ma peno dopo ritrova 
il suo andamento regolare con 
un'Inter spinta in avanti da 
('orso e Suariv e un Verona 
che c on maggior impegno ten¬ 
ta rii raggiungere nuuvameu 
te il pureegio Invano, anzi 
le azioni migliori sino dlla 
(me sono dei nerazzurri 
Non t si,ito un trionfo per 
Timer ma ionie ha anche 
detto 1 alle natole veronese 
quella nerazzurra « e forse la 
pm grossa squadra del i ani 
pionato >’ 

Giorgio Bragaja 
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1 TOTO 1 

Bologna-Palermo 

1 

Cagli ari-Sampdoria 

A 

JuvantuvFiorant'na 

2 

Milan-Napoli 

n v 

Riu-L R. Vicarila 

X 

Roma-Atalanta 

i 

Varaae-Torino 

i 

Varona-lntar 

2 

Catama-Lano 

2 

Ganoa-Catanzaro 

X 

Spai Reggina 

X 

Sottomarina Marzotto 

X 

Salernitana Intarnapol, 

1 

MONTE PREMI L *50 9*3 232 

LE QUOTE ai 39 « 12 

n 11- 

r* S 345 900 ai 1 23* ■ 
lira 2*3 300 

1 » - 


1 

TOTIP 

‘ ss< S 


1 ) Baici) 

2 

1 ) Ottlelo 

X 

• 

1 1 Winch*«t*r 

1 

2 ) Gimcarb 

2 

- % 

1 ) Fhiaffo 

1 

2 ) Ubimaio* 

X 

a’ i_e<tc- 


1 1 Starlua 

1 

2 ) Fromming 

X 

S* 


1 ) Cimato 

i 

2) Gaa 

X 

6* CORSA 


1 ) Za «al 

1 

2) iatriM 

2 

QUOTI- ai 14 «12» 

11*0 

1 *30.443, *1 427 •11» li- 

r* 21.224; ai 3.149 « 
lira 2 923 

1*0 
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Atalanta 


quattro in forse 


E' finita 0-0: un punto d'oro por i blucorthiati 


Travolti (4-1 ) i nerazzurri 


Vano arrembaggio del Cagliari ! La Roma dà il toipo di grazia 


contro la 
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Dimesso congedo dal proprio 
pubblico degli uomini di Scopi - 
gno che sono stati anche fischiati 


CAGLIARI: Alberto»!; Marti 
rad orni*. Longoni; Ora. Me¬ 
nili, Tom*»ini; Nenè. Bru- 
gnera, Boninacgn*. Greatti. 
(Uva (portiere di riseria 
Regi nato; tredicesimo Fer¬ 
rera). 

SAMPDORIA: Battara; Saba¬ 
ti ini, Colletta: Sabatini, Mo¬ 
rtai, Garbarmi; Salii. Vie- 
ri, Morello. Novelli, Fran- 
eeaconi (portiere di riser¬ 
va Matteucci; tredicesimo 
Negriaolo). 

ARBITRO: (ienel. di Trieste. 

NOTE — Terreno m ottimo 
stato; giornata di soie, spet 
tatori 25 mila. Al 12’ della 
ripresa e entrato in campo 
Negri.solo al posto di Colletta. 

CAGLIARI. I I moggio 

Si e giocato ad una por¬ 
ta praticamente per l'inte¬ 
ra partita- La Sampdoria, 
con l’acqua alla gola in bas¬ 
so alla classifica, aveva as¬ 
soluta necessità di conqui¬ 
stare un punto per poter 
sperare nella salvezza. Per 
ottenerlo ha fatto le barri¬ 
cate, s'e difesa a volte con 
otto ed anche dieci gioca¬ 
tori, mentre il solo France- 
sconi stava in avanti, con¬ 
trollato da Tomasini. La 
partita si è svolta così dal¬ 
l’inizio alla fine. 

I rossoblu di Scopigno 
hanno attaccato in conti¬ 
nuazione, ma in maniera di¬ 
sordinata, accentrando il 
gioco su Riva, quasi sem¬ 
pre in posizione di centra¬ 
vanti. Ma Riva era control¬ 
lato da Morini, una delle 
« bestie nere » dell’ala sini¬ 
stra azzurra, che non lo ha 
lasciato nemmeno per un 
istante. Ne è derivato che 
tutto il gioco del Cagliari è 
diventato confuso, per cui 
la difesa sampdoriana ha 
avuto buon gioco. Soltanto 
nel primo tempo « cagliari¬ 
tani hanno cercato la con¬ 
clusione da lontano, ma 
con scarsa fortuna. 

Nella ripresa, quando il 
caldo ormai estivo pesava 
sulle gambe e sul fiato dei 
giocatori, rarrembaggio del 
Cagliari e diventato ancor 
piu disordinato e nelle po¬ 
che occasioni in cui Riva 
e compagni sono riusciti a 
concludere ci ha pensato 
Battara, protagonista di al 
euni ottimi interventi. 

II Cagliari, dunque, s’e 
congedato dal proprio pub¬ 
blico in maniera piuttosto 
dimessa. Nelia ripresa gli 
spettatori deH'Amsieora si 
sono anche spazientiti ed 
hanno fischiato a lungo \ 
rossoblu. 

Per la Sampdona, inve¬ 
ce, lo zero a /erti va bems 
siino. Bernardini era venti¬ 
lo a Cagliari per eercare un 
punto «• l'Iia i un aio Forse 
e il punto della salvezza 
Il Cagliari ronfinola a 
ritmo sostenuto ma si ni- 
pisce subito elle superine 
la difesa della Sampdona 
saia impresa ardua Al .v 
Nciiè unta di sui prendete 
Battala da lontano tua di 
sinistio con fot za da 
metri, ma il portiere, fico 
apposi alo. para Al (inailo 
d’ora c ancoia Mene a H 
lare da Inori area, questa 
volta la palla finisce a la 
lo. seppure di poco 

La Sampdona si ta viva 
al ll>'. uno scambio Vie- 
n - Novelli, ma l'interno de 
stro, poco pi ima del limite 
dell'area, e messo a terni 
drt fiera Lo stesso Viert 
batte la punizione elle si 
conclude a lato 

Tra il 2.V e il Ut»' il l a 
gliari usui mi sre di tie an 
goli consecutivi che limati 
gono pelo senza esito 
Al ‘-'fi' un debole e cent t a 
le tuo del solito Nene da 
luon tu “ti poi. al .'ilun bel 
lo scannilo Bomnscgna Iti 
va ili «■orsa, con tiro del 
J'aiH smisti a che vh fuori 
di poco Al .'Iti' la Sttmpdo 
ria replica con Novelli sul 
la destra, l'interno sinistro 
tira dal limite e Albertosi 
blocca. 

La ripresa comincia con 
villa grande occasione pel¬ 
li Cagliar» Cera è messo a 
terra al limite dell’area fihi- 
ceremata da Morelli e Mo- 
rim; batte la punizione Ri¬ 
va e Battara. di pugno, 
manda in angolo sopra la 
traversa. Tutta la Sampdo- 
ua e ora nella sua meta 
campo. Al 12’ e fuori d'ima 
spanna un tolte tiro dt Ne¬ 


nè dal limite. Subito dopo 
Bernardini manda in cam¬ 
po Negrisolo al posto di 
Collctta. 

Al 26’ grosso pericolo per 
il Cagliari: Albertosi deve 
lanciarsi in tuffo per re¬ 
spingere in angolo un tiro 
di Vieri. Al 40’ l’ultimo bri¬ 
vido: c’è una mischia nel¬ 
l’area sampdoriana, la pal¬ 
la da Brugnera giunge a 
Riva il quale rovescia be¬ 
ne ma Battara alza in an¬ 
golo di pugno. 



Battara: aneto 
ha contornato 
dalla Samp. 


tari 

di 


alcuni ottimi intarvanti 
uno dai punti di forza 


Riva' iari. itrattamanta controllate da Merini, 
non ha «agnato. Un congodo in (ordina dal a earv- 
noniara » dal ivo pubblico. 


Il Varese supera il Torino 1-0 


Primo e prezioso successo 
di Picchi come allenatore 


MARCATORI: al 30’ del p.t. 
Tarn boriivi (Varese). 

VARESE: Carmi ariani: Ande- 
na, Rimbano; Stigliano, Dol¬ 
ci. Picchi; l^onardi. Tambu¬ 
rini, Cappellini, Dellagiovan- 
na, Golin. (Portiere di ri¬ 
serva; Da Pozzo; tredicesi¬ 
mo: Renna). 

TOPINO: Vieri; Po letti, Fos¬ 
sati; Puja. Dolchi, Corni; 
Carelli, Crivelli, Combin, 
Moschi»*», Facrhin. (Portie¬ 
re di riserva: Sattnlo; tredi¬ 
cesimo: De Pettini ). 

ARBITRO: De Robbio di Tor- 
re Annunziata- 

NOTE: Al 13’ del secondo 
tempo Picchi ha sostituito 
Leonardi, vittima di uno 
strappo. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, ) 1 maggio 
Picchi ha conquistato i pr¬ 
illi due punti come allenato¬ 
re. Una vittoria mentalissima 
e solo la stortimi! e diversi 
errori imperdonabili di qual¬ 
che giocatore non hanno per 
messo al hiancorossi di vm 
ceie con uno scarto maggiore. 

Finalmente dopo diveise do¬ 
meniche il Varese ha mostra 
to al suo pubblico il suo ve 
ro volto- cioè aggressività, 
spinto di lotta, fin m porta 
La partita, per tutto il pn 
mo tempo, è stata un predo 
minio dei biancori"---! che 
hanno latto mi tele il Toi i 
no Poi, nella upresa, logica¬ 
mente un po' per la paura di 
perdere e un po' perche il To 
vino ha piemuto, ì tdo-n bau 
Ho Mifleitn aspettando il ‘tu' 
Se il Varese di Picchi aves 
se giocato ultime partite 
casalinghe mn questo ritmo 
e (on questa gì ulta, oggi Unii 
( i si si archile a domandare 
se la vtttoiia odierna i Ischia 
di diventare mutile 

I! Vari 'se ha bisogno almi’ 
no di un alno punto pet sai 
\aisi dalla rei incessa me « 
domenica, a Firenzi. sarai: 
n« i ancoi a all 11 'Ut d: gioii» 
importanti pei ì biancorossi 
Ma quel che piu conta e ehi 
oggi il Vai est* ha torse litio 
vaio se stesso t a Firenze non 
e della i ultima pinola 

F veniamo alla cronaca 11 
Vaiese partiva subito allattai 
co e al 9', dopo un'u/touc di 
Lemmi di sulla destra, salvava 
Pula sulla linea Ripartiva il 
Varese e anche Kimhaldn si 
lanciava nlJ'atlaeeo (111 allin¬ 
eiti varesini s'impigliavano 
sempre nella lagnatela dei 
reni tnrampisti toma-si 

Filialmente il Vaiese si 

Ut et »! gev a che tini i \ a lai t 
del l.ini i lungle, ed al ’Ji*' i’.t 
t hi lanei'iva lunghissimo sui 
la desila da oltie meta t am 
po. I.t-onaidi l'ala, saltava .1 
'Un Inizino e centrava, ■ ani 
boriili al volo, batteva unita 
labilmente Vidi 
Il Tonno a! 24' ioli Coni 
blu dii circa 20 metti tttava 
una violenta statlilala ut poi 
ta Curtmgnani parava nat 
non tratteneva e Rondano rm 
selva ad allontanare 

Al :«r. j>er fallo su t’appel 
Imi. c'era un culmi di punì 
za.ne a favore del Varese 
Finta di Cappellini. Golin to; 
cava a I<eonardi che stanga 
va m rete dal binde, la palla 
a portiere battuto hattevu sul 
puh» destro della porta e n 
tornava in campo Al 37' su 
lancio di Golin Cappellini si 
presentava solo con la palli* 
al piede (lavatili iti portiere 
ina m un attimo di disatten 


zinne si lasciava sfuggire 11 
pallone e per Vieri era facile 
allontanare. 

Anche nella ripresa il Va¬ 
rese riprendeva ad attaccare 
ma successivamente la fatica 
cominciava a farsi sentire e 
il Varese si chiudeva nella 
propria area di rigore. Ne ap¬ 
profittava il Torino per spin¬ 
gersi in attacco ma Picchi 
chiudeva tutti i varchi Ten¬ 
tavano anche Poletti e Fossa 
ti di avanzare, rna .sia Golin 
che Renna (che nel frattempo 
aveva sostituito Leonardi > re¬ 
trocedevano a dar man forte. 

Il Torino continuava nei 
suol attacchi interrotti da 
qualche azione di alleggerì 
mento dei varesini e Carmi- 
grumi aveva il suo da fare 
per parare tiri di Faeehin e 
di Moschmo. Il pubblico in¬ 
citava i propri beniamini che 
riuscivano a conservare il 
vantaggio sino al termine 

Orlando Mazzola 

O ( IC1.ISMO ( oillllH-U oggi (i>< 
VarMUiu per concludersi il Ibi 
maggio, la « Corsa «Iella Pare ». la 
piu grande manifestazione cielisti 
va ilei Paesi Upll'FvV Furupeu V» 
partiviperiuuio 14 Mpiadre di al 
(renante nazioni, lo tappe ■ arali 
no lr> per duemila t hllonietrt 



alle Musami dei bergamaschi 

! a partita ha confermato il pieno recupero di Capello che ha realizzato due reti 

'«-rLTtcV 


-mt: 


VARESE-TORINO - Il gol di Ttmb«rmi par i biincorwi. 


M\K( ATOR1: Capello <R> al 
Clerici (A) al 7'. ( apri¬ 
lo (K) al 27' (su rigore). 
Peiru (K) al 4P del p.t.; 
Landini (R) al 33’ della ri- 
presa. 

ROMA: Pi zza balla: Sirena. 

Carpenetti; Saivori. Spiti omì, 
Santarini; Rertogna. Peirò, 
lendini, (aprilo, Cordova. 
(Portiere di riserva: Ginul- 
li, tredicesimo: Sraratti ). 

ATALANTA: Cornetti; Poppi. 
Nodari; Tiberi, Bertuolo, 
Pelagae -, Lazzotti, Milan, 
Clerici. Dell’Angelo, Vasta- 
sio. (Portiere di riserva: 
Grassi: tredicesimo: Novel¬ 
lini). 

ARBITRO: Concila di Torino. 

NOTE, giornata caldissima, 
estiva. Spettatori 40 mila or- 
( a per un incasso di IH mi 
boni e rotti. Ammoniti Clerici 
e Milan. 

ROMA, 1 1 maggio 
In* Roma lia voluto conge¬ 
darsi m bellezza dal suo pub¬ 
blico, con una rotonda e me¬ 
ritata vittoria alla penultima 
giornata di un campionato che, 
per essere dichiaratamente di 
transizione, può essere sen¬ 
z’altro considerato positivo e 
confortante- non solo per la 
posizione in classifica, ma an¬ 
che per il raggiungimento 
delle finali in Coppa Italia, 
per il lancio di tanti giovani 
promettenti, come Landini, 
Spinosi, Orazi, Giudo ed in 
line per il pieno recupero di 
Capello, il giocatore che fino 
a pochi mesi addietro era 
considerato aU'incirca come 
un h oggetto misterioso ». 

Ora, invece. Capello impo¬ 
sta la manovra con lanci di 
4(i mptri, alla Suarez. si inse¬ 
risce nelle conclusioni, segna 
perfino (oggi ha messo a se¬ 
gno addirittura una « dop¬ 
pietta»!. Insomma la Roma 
sotto la gestione Marchini- 
Herrera ha gettato le pre¬ 
messe per un futuro più ro¬ 
seo: adesso sta alla fase fi¬ 
nale di Coppa Italia ed alla 
campagna acquisti e cessioni 
confermare se la squadra 
giallorossa potrà inserirsi co¬ 
me e nelle speranze generali 
nella « rosa » delle grandi 
squadre 

Alla fine della partita la 
gioia e l'entusiasmo dei tifosi 
sono esplosi in forma spetta¬ 
colare e passionale, mentre 
In campo opposto i bergama¬ 
schi uscivano a capo chino, 
con la morte ne] cuore, per¬ 
chè per l'Atalanta la sconfit¬ 
ta di oggi ha significato la 
retrocessione in serie B 
Una retrocessione forse mi 
meritata a giudicare da quan¬ 
to si t* visto oggi, nonostan¬ 
te il pesante passivo subito 
dai bergamaschi: perchè la 
squadra di Ccresoli ini messo 
m mostra mdividuahta di rilic 
ve. iPelugalli e stato applaudi¬ 
to a scena aperta e poi abbrac 


2-2 nella difficile trasferta a Pisa 


Dallo «partita della disperazione» 
nuove speranze per il L R. Vicenza 


Calcio: 
gli incontri 
internazionali 
della settimana 
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MOVI 01* l.> mariti i oppa iltM 
«ammoni vriuMmuU M*tuh« k Mi k r 
Mituhevtrr l nUerì Milan < mula 
ta UJi, LutiiapH JiigoNhtMa Itti 
I I.t (lllHtthllti 

SABATO 17 tnauKUi b Umiliato 
in iMinputiiRti »tfl mondo (*Lu 
Si« ’iH - Cipro 7t 

' indila ù IM 

HOMI NIC \ nunzio l Inni 
i..itone * lini) ion.it del munito 
<, olia afri» riii.i '-in oiuto ^iiitia* 

M • tu tu ! unirti * .amata uni 

> ulan i tlopi.i < «nel ita I 1 i 


M\IU Viotti: ( iiiesiiiho (I.. 
It ) ,»II K ilei |i.(.: < <*sati 

(IV) al I. Vitali (I..R.) al 
Ite 4 lisina (1*1 al III* ((ella 
ripresa 

l‘l s 'V limili.ile la-ii/i. l.a- 
sparriini. ( asali. I etici ni. 
t.oiitiaiilim: Piaceri. (lUgliel- 
mimi ((.asparini dal IK‘ del 
st.l Mansi-ivisi. M.isc.d.ii- 
lii (usui,* < l'i.i fiere di li 
serva: Ifreviutieri). 

I K. VU EN/V: Haidin: Ile 
IVtri. Tuiiiliunis. Kiasiido. 
( aiantilli. < .dosi; Viridi (Vi¬ 
tali dal 1.V del s.t,), ( ine- 
siiiho. Kril. I indan.i Galli 
iia. (l'nrtieir ili list-rva- Vili- 
raro). 

Aititi Cito. 1*11-10111. di Rulli.*. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA . I • >.v 

l’is.i Vii « n/.i 1 i » unii 
sull alo tu.dilli « 'ini o pi i il l’i 
s i peri tu i.i divisti «ut- dei 
i«i.nii slamili a mi uiii-rioie 
pass., veiso la n-lmi i-sshiih- 
meni ii , 1 1 Vi. i-ii/a da ai» ora 
una loiul.da -p. raii.-.i «L -a. 
Vi .va 

Ita a di» i oiiiendcnti 
(niella In ’ii.minormente si e 
d.iln da Lire, p« i |,ii e proprio 
il risultalo e il Vieni?» ohe in 
complesso si «• illustrato as¬ 
sai agguerrito «■ pericoloso 
Il Risa, invece, e apparso 
davvero siaselo in ogni i('par¬ 
to, inconsistente all'attacco, 
fasullo ,i «-entiocanipn. vulne 
rahile in difesa 
La rete del Vicen/a dC del 
pillilo tempo a opera di fine 
sinhoi t» stata una doccia 
tredda i»‘r i pismu, che lum 
no reagito alla meglio, . *'r 
caiuio di arginare glt attacchi 
avveisari e «bnuU-re il tempo 


i-nii un p,issivi» linui.do 1 n.» 
«Illesa lana a tirai eia. tanta 
volontà « nulla |»m II Vici n 
■a inni Ha osati» i»m di lindo 
1 toscani som» riusciti a pa 
li ce’. ih- uile volte pillile il 
Ve , ti ,« Ila tulio I linaio nel 
la propria alea affidandosi 
solo .1 spularla i spuliti 111 Cini 
' ’ i >p elle 

I • ,il ‘ ,| i I lIOI.l'n li(l 

o.rii Iut Ut s; semi 

tei , i .111 spi Ci s 

,i-o» >'« alt» I».ili la e 

osi- mi 11 R s i i.i 
»,U i e .1 il*. ’i •!' ’l 
:i,ellli-ll'( ■ «I 

t ijlli Si,. 


-0,1 


«a ripres i 
vedute i:> 
suine h « 
gioia ai 
sliaglia:*» 
ni i n e. ■ 

! di aiiuI-.-I 

«pie i. > 

1 ’ .ii\ > lidi a spinto la*’. 

* *\ i 'e.)"" a i- 'i f - s* ,«i 
teme 'di l’-sa < spaiato - ma 
e ,1 V « en/.* » hi* imnosp. hi 
ili.«ti.e. la e e:;t a! orimi» nrim 
' o ( I « . uà p i < seni a le sue . i » 
di li/ia ! .li. i v . da de.. o 
spiti t ; a-1 'I Ila .. Risa i ile .1 ’. 

' .‘.i'j/' -•» t» ri'»*' t*V *' ** 

I iiiit.i’ia -uìri* de-dt.t Giudi. 111 
•■II. ’I- s» :,i MUiiidn» pie il 
(Le'iecdii l’iin'.m.i scambi .1 t 
i |ee»e d 1 Heit (pi.lìdi ■ .ri la 
v e* s« 1 la rete la pad» v.ua 
quas, oaia,tela alili porta. Vii 
nibiile es.-f m tulio s* bruci la 
allungate imi non intercetta, 
fmesinho di testa schiaccia a 
rete Uno ;* /ero 

K' tutta? Pare di si peiiliè 
il Pisa c ;* pezzi ma il Vieen 
/.» non for/a. Ai 2H’ Manscrvi 
SI sfugge a De Retri poi ceri 
t ru rasoterra ]«*r Piaceri ben 
pia/zato ma la patta e liner 
cettatH du falosi. Al 3.V Lt-n 
/1 opera un « ro*s. Mauser visi 
uggunciu d: destro e spara 
Bardin blocca 

Duo mimiti dopo ti Vn-cn/a 
si salva lortunos.unente ila- 


1 al.liti» 

■a bai ru*ia 
j:.m teglia 


sp.i’Tom a Guglit*lmuni e pai 
hi in arci me si accende l«t 
mischia Tei « a Piacer 1 esce 
Bardili t" 1 Cosma 1 porti 
vuota e ( urani-m -aiui sulla 
firn a Inali'-.. 

s»tp tlIlTe (Il ’ pruno tempo 
; ep’da :e.t/-nle iti ì \ ieen/a 
in t • -1 1:1 por ta i or* ( billma 

* a’ t‘d i e ( on R< f «a, U’ » ma 
se i/a 1 1 cupa c< uh 'ti/:»ine 

\ep 1 i.pit-sa 1 Rea d pre 
si nia pm n.pegn do \I 11 ; 
mo minuio T.iuib-ims sac.a 
co:i irli e.a i*si*;,i!,i una corta 
les iii'a d.l lini ;-ere su uro 
di R» 11 et : 1’. a al L .a r e'e dei 
p degg-i» i'icu/.o’ie d il i - ni: 

* • pei la--*» »! ( .nc'-nbo su 

R- I. « - I. , 1 1 Mh-i aialto )lcr 

’.l R’ilr’ 

li - Hadl . 1 ’ 1 

\i l’ . eie. a il! ( ',|s,d I il <{11.1 
1 1 omo Hi d.i, , ,ie non vodo 

. idi.di n rioni ru \ s; reti 

dt su'»!’ 1 .» -'io d• : 1 \«■ i si gn.ì 

* 1 4 w 1 

\ l'i j ■ os »• • 1 1 « issano 

u'I.'vamcn'e di vani ìgg.o (1.1. 
dì. i ilici le iiui'o Cmesmho 
' 1:0 ■■’.» Vn-iibale i.u.» m.» 

non ’r.i'-'dd Gonti.mtim ( er 
1 t 01 «•» dai 1 .pii ipr» » po/t io 
ti tua -nteiv-em* rapido Vita 
li leidiat.i pi cnnip*» da t») 
ih’ minuti m sosiitu/ione vii 
Mi*nl|i «• lucci a rr'ic Per il 
Pria e notte 

V. 37' il Vicen/ii s; lascia 
sfuggi!! m:i;i bellissima ocra 
suine discesa di Vitali e cross 
m arca per Fontana solo da 
vanti ad Annibale. U viventi 
no <« .sbuccia >1 i-Iamorosanien 
ti*, li Pisa puleggia al 40’ con 
('osmi* che devia a rete un ti 
ro di MusC.iUito. E’ il 2? e 
hi divisione dei plinti Ma a 
ohe cosa servirà ai toscani" 

Giuliano Pulcinelli 


ciato dai suoi ex compagni 
in giallorofeso i. come i cen¬ 
trocampisti Milan, Lazzotti e 
Dell'Angelo, come le punte 
Navtasio e, soprattutto. Cle¬ 
rici che ha fatto sudare le 
tradizionali sette camicie al¬ 
la giovane speranza Spinosi 
(il quale è riuscito a frenar¬ 
lo a prezzo di un fallo ogni 
due interventi). 

Inoltre l'Atalanta ha ma¬ 
novrato con piacevolezza, con 
intelligenza, fino a che la spe¬ 
ranza l’ha sorretta: in una 
parola e apparsa assai supe¬ 
riore sia al Vicenza, sia al 
Varese visti recentemente sul 
terreno dell'Olimpico. Pero 
non è stata fortunata: intan¬ 
to perchè ha subito un gol 
in apertura ( traversone di 
Landini sfuggito a Cornetti, 
rimpallo sui piedi dell’accor- 
rente Capello che ha accom¬ 
pagnato la palla in rete sullo 
sl an cio i che naturalmente ha 
costretto gli ospiti ad accen¬ 
tuare la tattica piuttosto 
« aperta » adottata sotto l’as¬ 
sillo di ottenere la vittoria 
ad ogni costo. 

Poi perchè, una volta rag¬ 
giunto il pareggio t incursio¬ 
ne di Milan. passaggio a Cle¬ 
rici che si e liberato con una 
finta di Spinosi ed ha insac¬ 
cato eludendo il tardivo e 
poco convinto intervento di 
Pizzaballa riuscito solo a sfio¬ 
rare la palla con le dita), 
l’Atalanta ha dovuto fare su¬ 
bito dopo i conti con la se¬ 
verità di Gonella. Una seve¬ 
rità veramente sorprendente 
perche fino ad alloTa l'arbitro 
aveva dato l’impressione di 
aiutare semmai i bergamaschi, 
assegnando loro punizioni, 
falli laterali e calci d’angolo, 
spesso in contraddizione con 
il segnalinee, e sorvolando 
infine su due ialli di mano 
in area piuttosto evidenti. Ma 
al 27’ Gonella si è smentito. 
Su cross di Bertogna, sono 
saltati di testa Peirò e Poppi, 
la palla ha avuto una sin¬ 
golare traiettoria, uscendo 
sul fondo. Sembrava finita li, 
ma Gonella ha indicato pe¬ 
rentoriamente il dischetto del 
rigore per fallo di mano di 
Poppi: disperazione dei ber¬ 
gamaschi, rincorsa di Capello 
e palla nel sacco. 

Sul momento l'Atalanta non 
ha accusato il colpo, limitan¬ 
dosi ad accentuare ancora 
di più il suo forcing facen¬ 
do salire il conto dei calci 
d’angolo falla fine ne risul¬ 
teranno 13 a favore dei ne¬ 
razzurri) chiamando due vol¬ 
te Pizzaballa a due difficili 
interventi su attacchi di Na- 
stasio e su Lazzotti al 39’. 
Ma. dai e dai. si capisce che 
rischiava di farsi infilzare in 
contropiede. E’ quanto è av¬ 
venuto al 41' quando su azio¬ 
ne Capello-Salvori la Roma 
e andata per la terza volta 
in gol- ha tentato la rove¬ 
sciata Bertogna. Peirò in cor¬ 
sa si e trovato la palla sui 
piedi ed e stato un gioco in¬ 
saccare. 

A questo punto l'Atalanta è 
letteralmente crollata, vinta 
anche dal caldo oltre che dal¬ 
lo sconforto: cosi in seguito 
piu volte la Roma ha sfio¬ 
rato fi gol con Cordova, con 
Landini, con Capello rhe han¬ 
no sbagliato occasioni facilis¬ 
sime a porta vuota, nono¬ 
stante il commovente prodi¬ 
garsi di Pelagalli e i tenta¬ 
tivi del mai domo Clerici. 

Infine è Landini a siglare 
la quarta rete al 33’ su azio¬ 
ne di Salvori e tiro di de¬ 
stro d’esterno in corsa che 
ha mandato in visibilio gli 
spettatori. 

La gioia del pubblico è ar¬ 
rivata al colmo un minuto 
dopo quando Capello ha sfio¬ 
rati» la quinta rete evitando 
anelli* i ometti ma vedendosi 
resinngere it tiro da Nodari 
a porta vuota 

Comunque era abbastanza 
sia per l'entiiMHsmo dei ro¬ 
manisti che per la dispera¬ 
zione dei bergamaschi la cui 
"orie probabilmente era già 
densa prima ancora che scen¬ 
dessero m campo all'Olimpico. 

Roberto Frosi 


OTTO FERITI 
AL TERMINE 
DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 
A MARSIGLIA 

MARSIGLIA, 1 I cric, ? 

1 !.»tmtni ili «rt!« in Marsiglia 
s'-i-buigo v.iliiiii 'ut il « .impili 
• en ni S'.nc i ipr-nui cln-vinr.i' 

c -'no i .ir e-cii.'/.eo n' r i scr.i v 

lo ->t..o:u schidionili »ti Marsiglia (In 
s intenti ìiu-Klenti ’ii’i qilfllt Salilo 
si,,te lente oito ivr-one tra un 
quell ro ivgen'i ui poìizi» e un» 
nonna. 

(.ìli tnoiiirntl sono giuri prmoca 
ti alla line della parlila, un-rlu 
-osi iiiii i.i.o ù P. ila mi-, 1 ei.ilon 
del Marsiglia che scontrini dei 
1 operato dell arbitro bulino semai 
i-ii-o le barriere ili protezione m 
tonni ut terreno di mini» <’ hanno 
laiu ihio prou’tuli di (limi U|U> con 
irò le (or/e deU’ontme t «limo 
sir,uni sono siati respinti dagli 
agenu. ma gli ìniuten'i sono ri 
pre-i all'esterno dello stadio dose 
iu i pm di onora l giosani soste 
n tori dii M'ii'ril ’,1 iiiei.e liin.'ta 
lo '.(ss- i pin.t'Idi \.oi 1 ontro 

gii agenti 



ROMA-ATALANTA —- Capai lo sogna il primo gol giallorosso. 




IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Dialogo tra sordi 




Il consiglio nacionule del 
CONI ha fornito la ripro¬ 
va che dietro il discor¬ 
so unitario che Comitato 
olimpico e goimio stanno 
portando avutiti svi piano 
dialettico, si cela un dialo¬ 
go tra sordi che autorizza 
le più serie perplessità sul 
futuro dello sport italiano- 
sulla soluzione dei suoi 
problemi, gravi e annosi 
ormai, e sulle sue possi¬ 
bilità di uscire dai ristret¬ 
ti limiti del fatto tecnico- 
agonistico per assumere 
quei valori sociali di for¬ 
mazione. educazione, ricrea¬ 
zione. impiego del tempo 
libero (soprattutto tri rife¬ 
rimento al mando del la¬ 
voro) che sono propri del- 
l'atttx ita sportiva giusta¬ 
mente intesa e che l’« orga¬ 
nizzazione » dello sport ita¬ 
liano ha finora respinto, 
in ciò favorita da una le¬ 
gislazione di regime vec¬ 
chia d uri quarto dt secolo 
e da strutture che corri¬ 
spondono a quell’antico le¬ 
gislazione. 

A parole governo e CONI 
sono per lo sviluppo del- 
Vattivita dilettantistica, dei 
« centri di formazione fisi¬ 
ca ». delle attrezzature tche 
ancor oggi mancano com¬ 
pletamente nella metà dei 
Comuni), della democra¬ 
zia; per nuove, adeguate 
scelte urbanistiche; per 
una nuova organizzazione 
del territorio che corrispon¬ 
da alle moderne esigenze: 
per una politica sportiva 
a livello statale e dell'ente 
locale; per l'introduzione 
vera dello sport nel mon¬ 
do della scuola e del lui o 
ro. pei capovolgere una 
situazione scandalosa che 
lede l'yj per cento dei mo 
xam esclusi dallo .sport e 
una partecipazione attua 
alle lane discipline di ap¬ 
pena >1 L> per cento della 
popolazione, per una rego¬ 
lamentazione del professa) 
nismo dilagante con tutti 
i suoi aspetti negatiti, per 
un roi espiamento dell’at¬ 
tuale rapporto fra sportivi 
praticanti e «sportili m> 
fiuti per nun modificazio¬ 
ne de! rapporto spazio-cit¬ 
tadino che sfiora io zero e 
che iMine I Italia assai in 
dietro nella classifica dei 
Paesi sportivamente piu a- 
va nzati 

Di fatto pero entrambi 
governo e CONI operavo 
per lasciare le tose co¬ 
mi' stanno 

l. ai v Onesti resta ah- 
Imrhit alo a! suo leiehio 
i !u hot iie«ufh ia le respon- 
■snhililn dello Stato a! qua 
le attnhuisic il lompito 
di sopì ns.seii ere a tutte 
quelle attinta s;x>rtnc i he 
esulano dal cam/io pura¬ 
mente agonistici) poi .si al 
fretta a « coprite » ir re 
sponsabilita dello Stato 
ogni qualvolta rischiano di 
trnre allo scoperto; orge, 
aizza i Giochi (iella Gin 
rentù per mostrare nei 
fatti la necessita del! inter¬ 
vento statale poi fa di tut¬ 
to per snaturarli del loro 
valore dt denuncia e ricon¬ 
durli entro l'ambito dello 
sport tradizionale con una 
finale nazionale spettacolo 
re quanto dispendiosa ri¬ 


fiuta ugni innoi azione strut- s 
turale, che possa gettare le S 
premesse per un rapido po- = 
tenziamento del mortmen- 5 
to sfiorino nazionale con = 
il contributo di tutte le 5 
forze che operano nel mon- 2 
rio sportivo, e rivendica la 5 
direzione dello sport tn s 
condizioni di monopolio. s 

L’un. Natali, ministro del — 
Tlirismo e dello Spettaco - 5 
lo. non perde occasione — 
! come 1 suoi predecessori) 5 
per formulare promesse, 2 
ma alla messe delle parole 5 
continua a contrapporsi. 2 
come sempre . un'assoluta 5 
carenza ri: fatti. 2 

Il ministro Preti, che da 2 
buon « sfiatUno » si rende S 
conto di quanta pubblicità s 
può venire dallo sport, ha 2 
scavalcato il suo colleqa di ; 
pm'erno ed ha nominato 2 
una « commissione di stu- “ 
dio » affidandone la dire 2 
zione al « concittadino » = 
Pasquale, tipica uomo del 5 
professionismo calcistico. — 
La commissione, però, lun- 2 
gì dal divenire un latto S 
operante, è ancora in ut- E 
tesa della prima convoca- 5 
ztone. « bloccata » da un 2 
incidente burocratico: l'o- S 
notevole Preti ha chiesto 2 
ai ministeri la designazio- E 
ne rii certi personaggi, i E 
ministeri « piccati » ’dalla S 
scelta eh Preti 1 ogliono no- “ 
minarne altri ma per far 2 
no occorre un decreto che E 
non può essere fatto f,er- 2 
die la commissione non e — 
un organo ricuci ufficiai- 2 
mente dal qoierno' lì cosi, S 
campa cavallo 2 

Come si vede 1 fatti non E 
vanno per mente m una S 
direzione unitaria, anzi ih- 5 
lemmi) che si assiste a po- 5 
suioni riverse tutte pero = 
ancorate a lecchi metodi. £ 
vecchi schemi. 1 et chic leg- S 
ai In una tale situazione £ 
piu die mai s'tmpone una 2 
Conferenza nazionale sullo £ 
sport alla quale piarlecipi- S 
no tutte le forze spartite. £ 
politico-sportive e sindaca- 2 
li visto che la Confinili!- £ 
stria sta portando avanti. 2 
cor: la collaborazione del £ 
vicepresidente « conifero» 2 
'e l'aiuto della Gazzetta £ 
dello Sport lontroìlata ria 2 
quello stesso Pasquale che £ 
dorrebbe dirigere la coni £ 
missione Preti 1 } una sua S 
iniziativa che 1 ! COSI do- £ 
irebbe finanziare e 1 lavo 2 
nitori sopportare ionie u!- £ 
tenore strumento di strut 2 
/amento, pou he lo sport £ 
nell'azienda e risto dai pa- S 
(fremi soltanto come mezzo £ 
per riqenerare le energie £ 
del lai oratore < bruciate »> “ 
dal riti’ii di ini oro £ 

In sede dt conferenza na- £ 
zumale, con 1 ! contributo 2 
di tutti r un dialogo aper- £ 
to sincero sani possibile S 
tuie chiarezza e soprattut- £ 
t>> decidere quelle iniziati■ 2 
te che sugqerp mno le £ 
spinte che vengono dalla 2 
b fise ad onera soprattutto £ 
degli enti di propaganda e 2 
tn primo luogo delWIsp e SS 
i he governo e CONI sono 2 
1 astretti a raccogliere no- 2 
costante tutto '?// piano £ 
dialettico Si tratta ora di SS 
passare dai disrorsi ai fatti £ 

* S 
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Itegli spogliatoi della Fioreafiaa il sapore deirapoteosi 


Petisso: «Mi dedico lo scudetto» 
Heriberto: «Superchi è il migliore» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, f >- 10 ac- 
\ cm lo dedichi questo 
s - , ”jdfUu Pesaola? E il « Pe- 
isso»-: «Questo, che e ii yri- 
:uo. lo dedico a ine stesso... 
•1 sei-ondo magari alla Fio- 
ivntina »,. 

Allora vuol dire che rima¬ 
ci a Firenze? 

« Sapete che non posso au¬ 
lì tu rispondere e che sarei 

■ omunque lehcissimo d: ri¬ 
manere a Firenre ).. Vicino 

■ •'è il presidente Baglini. con 
una cravatta celeste con pal¬ 
le gialle «cosi anche il faz¬ 
zoletto da taschinoi; «Per <>- 
'a - dice Baglim — l'ab- 
nraccio <i e cosi i lotogratì e 
ut < TV » ne approfittano per 
esternare il finto accordo. 

Baghm e polemico con 
quelli di Firenze: « Quando 
abbiamo detto che avremmo 
sanato il bilancio e vinto lo 
scudetto ci ridevano dietro. 
Siamo contrari ai divi e i 
risultati hanno dimostrato 
che avevamo ragione ». 

Siamo in piena coartazio¬ 


ne cronisti, operatori e re¬ 
dattori della RAI e della 
.< TV >■ C'e un pizzico per 
ognuno. 

rnV.it ni domanda per Pe 
saola: « Qual e stato il mo¬ 
mento più difficile? » E il 
Petisso onestamente ammet¬ 
te che la paura ha fatto no¬ 
vanta quando Menichelh ha 
tirato quella sberla in porta 
a Superohi che ha volato co¬ 
me un angelo. 

Non si ricorda delia svir¬ 
golata di Haller. solo davan¬ 
ti al portiere, sicché ce da 
arguire che la fiducia in Hai 
ler sono in pochi a riporla. 
Eppure alla Juventus c’e gen 
te disposta a credere ancora 
nel tedesco. 

Negli spogliatoi ce gran 
confusione. E - il giorno del 
la laurea e tutti si vogliono 
complimentare con gli artefi¬ 
ci di questa vittoria, rii sen 
tono le sirene delle camio¬ 
nette: fuori e è un po' di fe¬ 
stosa cagnara e forse qual¬ 
che scazzottatura. 

Pesaola parla dei suoi ra¬ 
gazzi con molto affetto e di 


<v t-ne il sabato l'ha riserva¬ 
to lavaggio del cervello 

-■ Qualunque fu.'»' stato il 
risultato del Napoli < non p,*r 
la del Milani noi dovevamo 
jiensare scio alla Juventus, 
lui p-rtua ha dina'strato che 
’a cura ha latto bene. Da o’- 
U> domeniche siamo m testa 
alia classifica e abbiamo do¬ 
luto superare anche il logo¬ 
rìi) psicologico oltre quello 
fisico. Avete visto la Fioren¬ 
tina del secondi> tempo? Per¬ 
fetta! Non fatemi parlare dei 
singoli, la vittoria e di tutta 
la squadra. De Sisti. se pro¬ 
prio volete un giudizio, è uno 
dei piu grandi giocatori ita¬ 
liani >'. 

Baghm. :1 presidente, batte 
la sella non potendo battere 
il cavallo: «L'avete visto Chia- 
rugi? » E' un suo vecchio pal¬ 
lino e alla fine bisogna dire 
che ha avuto ragione. 

Breve parentesi Neiì ir.ter- 
vallo siamo andati tn tribu¬ 
na d'onore per parlare con 
Mummo Orsi. l'indimenticabi¬ 
le ala sinistra rieli.i .lave e 
della Nazionale campione dei 


mondo ly.'vl Era :ttipr»-'s-.o. 
nato per il g:oo" ci: Ch.iar;;- 
gi. I.o con-ider;!'..i t v> c.uor.a- 
le. Morale un gol :,,**», »■ 
l'altro latto fare 
Orsi ha detto che Auasn.si 
gli ricorda Me:i/.u e ::.i am¬ 
messo clu allora, ai sui ; tem 
p:. era piu la*aie gas.in- al 
calcio. 

Vili sono vicini Rosetta e 
Bertolun altri due pilastri 
della grande Juve 

S'accendono ancora luci 
della TV: IX- s-isti e Civ.aru- 
gi rispondono con garbo iel¬ 
le nulle domande Per De S; 
sii un pizzico di lumina e 
poi tutto e andato liscio Per 
Chiarugi la Fiorentina ha (i: 
sputato la piu bella panca 
del campionato- 

fon lo scudetto u. tasca 
tutto diventa bello <• affuM'i- 
nante. F.' bello persino Fer¬ 
rante cctn quel capelli incol¬ 
lili i lungo la schiena. Sgusci 
ne ha resistito anche alla 
Juventus e Anastasi. e rima¬ 
sto con m mano le turbici a 
tagliare Tana a ;■''»■ Tutti 
i felici, lutti contenti, lutti 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 

Risultati 


SERIE B 


Bologru-Palermo 
Cagliari-Sampdoria 
Fiorentine- 'Juventus 
Pisa-L.R. Vicarila 
Roma-Atalanta 


2-0 Varaaa-Torino 
lutar-" Verona 

. . 2-0 

2-2 | Milan-Napoli 

4-1 ir;.;'. . c. 

CLASSIFICA 


Risultati 

BarePadova.2-0 ; Modena-' Mantova 

Lazio-'Catanìa . . . - 1-0 j Monxa-Ternana 

Catana-Foggia 1-0 Perugia-Bretcia 

Ganoa-Catamaro ... 0-0 Raggiana-Livomo 

Lecco-Conto .... 2-0 Spal-Reggina 


CLASSIFICA 


punti G. 


FIORENTINA 

MI LAN 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

INTER 

TORINO 

NAPOLI 

ROMA 

BOLOGNA 

VERONA 

PALERMO 

SAMPDORIA 

VARESE 

L.R. VICENZA 

PISA 

ATALANTA 


in caia 
V. N. P. 

9 4 1 

11 4 0 

9 5 1 

8 4 3 

7 6 2 

9 4 1 

6 6 2 
6 4 5 

8 é I 

8 4 2 

5 6 2 

3 6 5 

5 5 5 

6 5 3 

4 7 5 

3 7 4 


fuori casa 
V. N. P. 

6 9 0 

3 8 3 

4 8 2 

2 6 4 

6 2 6 

1 7 7 

2 6 6 

4 6 4 

2 3 9 

1 4 10 

2 4 10 

2 6 7 

0 7 7 

1 2 12 
2 1 10 
1 4 10 


Domenica prossima 


I 

reti 

f. s. ; 

LAZIO 

BRESCIA 

punti 

42 

38 

G. 

31 

31 

35 17 

REGGIANA 

37 

31 

31 12 

BARI 

37 

31 

39 17 

REGGINA 

35 

31 

31 23 ! 

GENOA 

34 

31 

51 26 

FOGGIA 

33 

31 

31 24 

TERNANA 

32 

31 

24 24 

PERUGIA 

31 

31 

35 33 ' 

COMO 

30 

31 

27 3? 

CATANIA 

30 

31 

39 47 

CATANZARO 

29 

31 

21 32 1 

LIVORNO 

29 

31 

20 26 ' 

MONZA 

29 

31 

19 40 

MANTOVA 

28 

31 

24 38 

CESENA 

28 

31 

25 42 

LECCO 

26 

31 

24 43 ' 

SPAL 

25 

31 

f 

MODENA 

25 

31 


PADOVA 

22 

31 


in casa 
V. N. P. 
10 5 0 

10 5 0 

12 3 1 

8 6 1 
9 7 0 

6 8 2 
9 4 1 

3 6 I 

6 10 0 
7 5 3 

7 8 1 

6 8 1 

8 5 2 

5 10 1 

8 5 3 

7 6 3 

4 8 4 

5 6 5 

4 8 3 


fuer* casa 
V. N P. 
5 7 4 

4 5 7 

2 6 7 

2 11 3 

0 10 5 

2 10 3 

1 9 7 

2 6 8 

0 9 6 

2 7 7 

1 6 8 
2 5 9 

1 6 9 

2 5 8 

0 7 8 

2 4 9 

2 6 7 

1 8 7 

2 5 9 

1 2 12 


rati 
F S 
46 24 
36 23 
30 19 

28 23 

29 19 

30 25 
28 24 
30 30 
22 17 
25 27 
16 22 

20 24 

25 29 
28 33 
24 26 
24 30 

21 27 

26 33 
17 28 
20 43 


Atalanta-Cagliari 
Fiorentina-Varate 
intar-Bologna 
L.R. Vicenza-Verona 


Napolì-Pisa 

Palarmo-Milan 

Sampdoria-Juventui 

Torino-Roma 


CANNONIERI 

Con 19 reti. Riva; con 15. Bui; con 14: Anailati. Prati e Ma 
ranchi; con 11. Mujesan; con 10: Pallizzaro. Berlini e Cle¬ 
rici; con 9: Savoldj e Doitienghini; con 8. Boniniegna e Tra- 
tpedini, con 7: Taccola, Combin e Mazzola, con 6: Facchetti, 
Piaceri, Matcalaito, Leonardi, Haller, Cane 


PADOVA 22 31 4 10 2 12 12 20 43 

Domenica prossima 

Ba ri-Perugia ! Genoa-Reggina 

Bretcia-Mantovd j Livorno-Monza 

Catanzaro-Catama ’ Modena-Reggiana 

Como-Spal , Padova-Lecco 

Foggia-Lazio I Ternana-Cetena 

CANNONIERI 

Con 12 reti De Paoli; con 11: Caini, Morelli e VaUongo, con 
10: Ghio, con 9 Turchetto; coti 8. Commi, Fortunato. Matche- 
roni, Tenlorio; con 7 Achilli, Bigon, Pienti, Rigotto. Santoli, 
Saitutti e Strada, con 6. Bergamo, Corradi, Enzo a Scorretta. 


I TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI Triestina-’Cremoneze 3-1, Monfalcona-Aletiandria 0-0. 
Pro Patria-Piacenza 1-0, Savona-Novara 2-1; Solbiatese-Biellete 
0-0; Sottomarina-Marzotto 1-1, Trevigliete-Venezia 0-0; Trevito- 
Legnano 0-0; Udineie-Ma.Co.Bi. Atti 0-0; Verbania-Rapallo 0-0 
CLASSIFICA: Piacenza punti 45; Solbìateie e Trieitina 40; Tre¬ 
viso 39; Udinese e Savona 38; Novara e Alessandria 37; Mon- 
falcone e Pro Patria 34; Trevìglìese, Venezia e Legnano 31, 
Bieliese 27; Marzotto 26; Verbania 25; Cremonese e Sotto¬ 
marina 24. Asti 21; Rapallo 18 


Siena 37, Anconitana 36. Viareggio. Torres - Pistoiese 34; Empoli 
33; Prato 32; Sambenedettese, Ravenna e Vis Pesaro 31, Olbia 
e Entella 30. Riniini 28, Jesi e Spezia 27, Maceratese 23; 
Forlì 12. 


Domenica prossima 
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GIRONE « B » 

RISULTATI Anconitana-Sainbeiiedettese 2 I. Lnipoli-Sien* 2 2, 
Entella Ravenna 2-0 Arezzo-' Maceratese 1 - 0 . Massese-Vis Pesa¬ 
ro 3 - 0 ; Pistoiese-Jesi 2 - 1 , Prato-Rimini 0 - 0 ; Spezia-Olbia 0 - 0 , 
Torres-Forb 2 - 0 ; D.D. Ascoli-Viareggio 1-0 

CLASSIFICA Arezzo punti 48 , Massese 45 . DD Ascoli 38 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


GIRONE « C » 

RISULTATI Avellmo-Nardo 10, Barletta-Mesnna 2 2, Brindisi- 
Crotone 0-0. Chieti-Potenza 3 1, Cosenia-Pescara 2-0, Casertana 
'L'Aquila 1-0 Marsala-Lecce 1-0. Taranto-Massimmiana 10 
Mateia-Trapain 20, Salernitana-lnternapoli 1 0 
CLASSIFICA Casertana punti 46 Taranto 45. Infemapoli 42. 
Lecce e Brindisi 37, Messina. Barletta Cosenza e Salernitana 34. 
Chini 32. Avellino 31. Potenza. Trapani e Matera 29. Pescara e 
Marsala 28 Crotone 27 Massi ninnai'.i 23 Nardo 22. L Aquila 21 

Domenica prossima 


Continua il duello tra Casertana e Taranto 


Mulinano sci gtortiiiti ai 
hi i uiK'lUMutu* del camino 
imio ut •-eni' (' c. orma:, 
le pusi/inm suini C) uà -1 t u’ 
tr definite Nel girone A 

Pmcen/a. nonostante ia 
sconfitta di HiN". ioidi 
tuia a mantenere trai.qml 
lamente il jinniaio "«■ "i 
considera che. dietro gii 
etniharu, Nollnate.-e e Tne 
stimi, noti possono certo 
sperare di .seal/ure la ea 
polis!a anelie se ì giuliani 
vi sono presa ieri la sodrii 
stazione di vincere a Cre 
mona. In zona retrocessio¬ 
ne. d'altro canto, il Rapai- 
Io, sebbene si batta con 
indomito coraggio, è pra¬ 
ticamente condannato. 

Qualche speranza hanno 
imcce l'Asti-Macubi 'che 


ha pareggiato ad ['dine 1 
e ;i Sottomarina. atu ne vi 

i i hiuggaitii v.inii vpui eo 
vt retti al pareggio easahn 
gì. da) Marzidu 1-, i<- Imo 
lan/e liiiv iinn dalla vj 
"la/ioiie sempre piu dilli 
i :.e u. cui si sono l'accia 
\ ernama e CrPiiiuneso. 
i-nSjt.in.be iti piena ertvi 


Nei gitone IL 1 Arezzo, 
che suvvia tranquillo ver¬ 
so ia promozione, ha pra¬ 
ticamente condannato la 
povera Maceratese, che si 
aggiunge al Forlì neU'elrri- 
co delle squadre destinate 
a retrocedere. I.a terza 
squadra per la serie infe¬ 
riore uscirà invece dal triu 
spezia, Jesi e Rumili. 
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• ai Nardo. 

Stilli» st!i v 


i>a crisi che da tempo io 
attanaglia 


I*ui complicata la situa¬ 
zione nel girone C. Ormai 
fuori gioco rinternapoh, 
che a Salerno, ha lasciato 
le ultime .speranze. Caspi - 
tana e Taranto continuano 
il duello a distanza per la 
conquista del primu posto. 


da della quarta s* rie 
Alle loro battute durre 
sto hanno fallo liscimim 
il pareggio del Crotone a 
Brindivi, le vittorie del 
Marsala e del Muterà Mi¬ 
che il distacco delle ultime 
tre e praticamente incol¬ 
mabile anche se. in sci 
giornale, qualcosa potreb¬ 
be ancora accadere. 

Carlo Giuliani 


d'accord» d'aver mcoi/rato 
una grande Juve <e molto pm 
bello dire di aver bafuto una 
grande -«quadrai e m av.-r 
eonqtnvtan» lo vu(ìi-:m ci 
bello d'Italia. 

Il record delie m - 

li l'onseeutive tic'. «uro'-.-- a 
Ih «-quadre e già hir • , :.'e 

burnite,. Fra cieli Su' - > \m 

brosiana' con pan - - • i 

viola hanno r-iggmia > oggi 
quota 24 . Altro recoid ov¬ 
viala sconfitta fuori , ;,v , 

Se non jierdc dona-' :ca 
r.uov-i record due sol- 
fitte in tutto il camp.oiui'o. 
(Jrazie alla Fiorentina ai.che 
tu Juventus ha vtabd-.' ■ per 
quest 'anno :1 re -ani <;■■:. ,:i 

cassi raivanuist-:',- m::.. • - i 
mezzo. K' l'unica sodd-.v;., 
noni’ della giorti.ita 

(i:,i cera ancia ia .i-i'.-t 
tus. Nessuno vi cura d«‘i m,a. 
coneru nasco'ti m un 
a leccarsi le ferite, qu- 
oggi e delle altre ciotti»--.:,-.'..- 
Imniaginiamo Halli:. 'rcj>. 
dante, stringere a! ne"<> ì 
pallone dopo averlo r:: . « -so 
invano per tutta la g..ra - 
ha il coraggio di cure , '. t 
non si trova con quelli del'a 
Juve? Ma chi riesce t 
vario? Come si smarca H 
ler non si smarca < 

Pai nessuno Io vede 
ino chiedere a Hei.iu." 
giudizio <u Haller ma ! i’.< 
raguaiano oggi non me: a,, e- 
torture. Difende la .lui*-.--o> 
ancora una volta e uà-.- ciic 
Superefii è stato tl muf'hor 
uomo in campo' - Alili .unii 
avuto roeeasionc per v, u r; ; - 
re. nazienza. 1-i >: i : : ::,.i 
merita lo seiulettc,. e v-;p., ,;i 
pm brava s 

I! massaggiatore oc:.-! 
valigia. Dev'cvscte «ji 
H eriberto. piena <u a.'...ie.- 
za e di orgoglio, con ed ."lo 
il ricordo di uno scudi-':<■. (il 
una «Coppa Italia- tu una 
semifinale col Benic-u Dote 
t* diretta quella valigia 1 I ul 
fima notizia è Vertma. 

Il vice della Juventuv. (dir- 
danetti. fa gli onori di . «v;, 
Tutti con la faccia di circo 
stanza a strmgeigh la mano. 
Viene voglia di din : condo 
glian/e 

Nello Paci 


L'Olimpico in festa 

Esultanza 

giallorossa 

Disappunto 

atalantino 

ROMA, ! 1 -. r, : .; 
Appónivi, scoppio di morta 
ictt; c. lutine, lesiosa inva¬ 
sami* di campo all .! Olitilo: 
co.- per (evtcggiarc il «vitto 
::ovo addio- d<-: giallorowi 
al proprio pnnbi-.i-ii Quattro 
goal intdati nei sin-u ai:i!;m 
tino, imn vii!n ^ubttic meglio 
d: cosi i.,razzi di Migrerà 

ni ia pi ai-', an. 1 ' *.'i.leda tm dal 
i.ilii ouiiii ,c.. I a vessa ut 
un,vtna d :- unno, di vodtìi 
sia/au.c. !,i v. 11: ri uà negh 
v poti i iat 11 : gai ori issi, dove 

luti- votili'!.o voiiolincarc la 
he.tu ntina lotiuta dalla vipia 
dra iti i .i-.i 

.v.(,e. V,- ha la taccia 

scura., i .a raoo.a clic iv.ivuni 
il>- ;r: i-i.i.ii scoppia appella 
;•!: ella (il,: I . CIMI- 11UH 111 il, 
Ila >' ba ,. i ali ■ ■ ( 'leni i nell a 
,-a .la- itei .-• i.d .itaìant ;ii'> 

. t a : . , ’ • ■ vua-ea >;i- 

I, i is, !.'!i • 1 • i 1V * ' \ * .It’fJ 

r**’ * » ' : i« «■ *■ a \ «*V* » aiu ii* 
a.: « i - t .» I .fi’ a. k -* • rìir 

II, 1.,' fi' > v I <il N< *1* 

r. i ; - ~i •» i. i ::i.;n 4 o inni»» ''ili 
.<• L , i j I l>* i'I 1 . .» MI » i fììiiu t 

i*»•; , u , .■ >’ » Sj fi» ".il’li i, *»• * 

i * ■ . . :. rii i« fv« * l;u in 1 


Tutta italiana la corsa a tappe della Svizzera Romando 


Il «serrate» di Gimondì 
toglie il «Giro» ad Adorai 

La i/udirta vd ultima tappa cinta da Michelino Datwelli 
D ^ ^ j |)f i Battendo Bitter net Biro delle Marche 


Battendo Bitter nel Giro delle Marche 


^ 1 Bella conferma 
m \ di Tino Conti 




ut 




m 

t 


Dar.ttlli tagli» il tr»gu»ido dall'ultima tappa precettando Gimondi che, 
piazzandoti al 2 posto, guadagnerà l’ebbuono che gli permetterà di 

vincere il -< Giro ». 


SERVIZIO 

FABRIANO, i 1 

]:. l’.iza per Kil rial,ai etri asMO- 
a ... 11-,, ril!i.,ai nu.i.diaa* Ole 

H:’t,-r e eempapnii di squadra 
IN-v uri. ,:i« •. ( a-tiir.Mi.a Cor.': Ila 
MnV.l'n -il!i,i pMi. C'. l'.J rial.e |-i 
vp-aagia' gai-to per p.,— ,ae e tiar 
tere '.u velata U Penai'.evo uva'.,- 
e. lanKanieiite. li > impauro li : 
v, ucli-ri,;. 11 « Tirai ■ ci: N'i.'i ao:.-! 
iConno, g-.a Z. :o-o i.-.-urro tra 
ì cil'.ifar.':, e uno (leda numerosa 
scila-::, di « iiineHuu » paventa t jue 
sT'.r.i.o al prolessaìni-n-.u 

la sua prima vittoria da prò 
fessimi si a l'ha (v:ii|iilstata a: ur.a 
ce! setta, n-.a .1 modt) nur.e e gu;.". 
io a taf venirti ut qia-s-o secondo 
giro delle Marcia Tioleo Ari- 
.'tu:: - . tasi la i.eii «per:,re. As- 

Mena- a Cimi:, la eor-a t:,t mi 
1: ì i-v:de:i7a u:; Hitar degr.u del 
U'ulo di i-u: si fregia. I; record, 
liuti moP.tiuiU- e si;,:... prauiaii.en. 
te all attaecu dai principio alla Ime 
della gara. Se nello slatini ha do¬ 
vuto sorciw.lnTe <• stato jvr inge- 
imita, t.i pr.ita-a deile piste iti 
tema t attica manea, «■ildeti'emt-n- 
! e. a In: eia- e staro protagonista 
~;i n-ltlul as-u;. Oi (alando, sulla 
jieuult-.tna carta i.a sentito la luu 


xlitli ; , ; ’ 

r; . . 

‘-d- 

^ ■ » ; n « 


■ »i»:# i m.i - M 

... X 1 \ 1 • l (! t > li 

*' * < it r: ii.i pi* 

' • *r ' '■'.SUn ìi< ) tilt 

;j* : i)’- « i il ! »• 

i ♦ - ' * 11 ,i':. mi 

* I 1 I 1 • •• 1 at : Ii> 

; . • . . >• ii.*M ' .T 1 ' 


(,,» »< . < i : i i . 11 » ? • t ( i. «r, <* i * 

,i\ 'r . . ' «* .! i.ì u: ’ 1 ' »\ .i r-- : 

( a, , . • ' ‘ . 1J - T I A Il»‘l UH, 

15 .i \ ,* * i • i* • • > -tl < irriiMOJir 

d« . , i; !*.. ■ ui, .i'iorrtic l.i 

:t <..,1 ’ v j\j fj.i J ;u.(Jin’ * 

sjirj.- c. 'i ;i f'niìirM! «• 

Mis.*, t ’.- ,i ".'h'iv/a dnl r ; •- 

i.• ’: t . i ,-v’«.t.f (iei„i 'srn 

• * "I « ■ l' ■. J i «' 11.» 

!♦ ; • * ,!’ - i ■ »*: ’ t Ulilh' > . >!t" 

(i ’• * . r 1 .1 * » i .iif .11 h: 

• j t » • - '* * • ' -i’ .i ' i.’ i‘,i '» • * ii 

, , I f , • • . I ■ 11 % ' 

pr : , t I* » ■ « (lt MI J I p | |N » pi ) 

s ' * , , , ' l i >'l l •" '(.S.C'lf,) 

■ ; ì .• r • . ,. > I *f : :■« * »■. t .i t • • 

». « - ■ . " -M * * : • f '*,».»* I • 

; , , • *f)«' ! 

• • i * * « ; 1 j• * ( 11r < 1 * »* . i ''..i 

.*!• : * ' ’ ■’ * * L.’ i«* * 

i - • ; . .. . ».i i.i ; «• ^. u> « n» 

' :.. i .1 l>Ml*Ilrl <n 

* • ’ '.ai • t ti!; » (a 
mmi ; ] I'-; ■' ra,.t iti *^nid 

•ti ,i ' t ) : • : i - 1 * a i i • Ma * ' I hit 

r; v , |* ,•.. ,: ,i !«t i< in.» j>;«i * t a 

; * . ; i ■ i • i !, < f 1 > a t t f i > r. i fu» 

• • i. , - * * .* ♦ 

[ , ; i» ' i : i . : ;. i/ a ir* : n il «iati 
.Ltail-.iii*. sa* ai.rin* m* ; 

’.u; :.U Ili* -.1 povvihil,. ]),-! 

, i*I,i 11 - . dis;tppunl<i qct la 

I-, •-Kint ,.1 a.i:i rct l'qci'vvntic 
(alni - 1 ist cnc clic i! rn;iirt 
-i.i'.i ngillvtii cu elogia sp: 
m.y « Mra'.n giocatore elle ha 
-«ilo n.s.igii'i di arricchire la 
stia evpet n n/a ». fili nitri va¬ 
nii chv. s, sul Tigoip- nlruni 
lo ammettono, altri lo nega¬ 
no. tutti, imcce, concordano 
che battere la Roma era mol¬ 
to (inficile, «anche se il ri 
gore seguito al fortunoso goal 
di Cappello non avesse di¬ 
strutto tl inorale della squa¬ 
dra >-. 

Ubaldo Tiratasti 


SERVIZIO 

PORRENTRUY I 

Maglia venie a (innondi, 
vittoria di tappa a Daticeli!. 
Questa la conclusione di un 
Curo di Romandiu. aspro, 

combattuto, che ha visto sem¬ 
pre gii italiani in prima fila. 
In sostanza una gara utile 
per (innondi c soci pi r ritt 
mrc la torma tu vista del 
ben pm impegnami! litro 

d'Italia 

Per Ciimnndi e anche la pri 
ma vittoria di presti,.un del 
la st.ifuitic. ima vittoria < he 
rilancia il campami- sudi mese 
al momento gius'" ('me il 
iiiuiimiii pm oppi «riunì, piu 
scombinare i piani in Metckx. 
probabili prunai'-me anche 

sulle strade d'Italia, dopo un 
periodo di lutto riposi» sus¬ 
seguitosi .die stiepitiise atler 
illazioni di prunaveia 

Il (ino delia Svizzera io 

manda ei in» quindi restituito 
un (innondi puntiglioso e co- 
taggioso. un (Tminndi galea 
m.vato e pronin a dare bat 
taglia Se non mancano dun 
(pie note positive per il 
bergamasco, neri diverso de 
\c essi le il disellisi» per Mot 
1I.ahall della s.itivmi ha 
stentato ancora una volta a 
tenere il ritmo degli avveda 
ri IiuiieatHn t! suo ritardo 
nella tappa a erotiumetro di 
ieri T in appena .'Ut km «|j 
r-i il '.a (-. ((lievi » , , i In;, 

lami-I'te piu (il ogni rullimeli 
In. (pianta sltad.i ubbia (la 
tare -ine,ira (danni .Spellatilo 
elle il (ilio e il caldo aiutino 
li tiostto campione a uno 
\ar>- la r,» udizione dei bei 
tempi 

Delusione .n,clic |»-| (pianto 
rigii.it da ('lancili II neo orii 
ha pensato In ne di ì aliarsi 
tifili.i (iella i tulio. -i dice per 
il naeiit-,/,-,-e si nella tendini 
te eia o tettili,ti» pi*! lungo 
O-mo , Aneli»- pi t Imi li i -Uex 
su <t,.colsi, pi pi ma 'Mi fa 
Il :■, ri - 11 - ci ii-r li i lift I ’an 1 e . i > 

11.1 ì '.I Bel ||. « I ili . o n Ile ne: 
( il M > 

( '. e « i i ' i ! . , n, , -oi. I < i , i 
li ,11 : i , il ■■. i l 11 a ■ i ti. <i■ ■ 11-1 » 

he s|||».i !»■! l;t (li |:||e il "te 
• ■ :i • 0. I ■ ■ g i .a.o, |.";: 

lie 1 ! «. -■ Ml-'t : u ., » - .. 1 

buon i , i'.oi 11 n,. na - • »l 11 » * • di 
tO', - * :i » > I - ni.- e -<-t .■ ie. 


Safcev primo a Romano di Lombardia 

Successo bulgaro 
nella «Fusar Poli» 


ROMANO DI LOMBARDIA, 

1 rn,.Ht;i, 

I us.ii Foh. « l.tNsi» UMMÌtrs(;i/ii) 
uc int*’i n.i/iim.il*- alile *11 intUlK.i, 

KÌIinl.» «(Urst’.LMiio ,»ll.» vii4 a411.il 
lonlu rMm.» Mli/i»ni4 . IU 'binici \- 
t.411,1 n >.ifcr». un niRayznm* «li ’.M 
luuu. ai-4 (♦» ( a i \\\ kir». »U 
Solivi ) «lo\i* liiniM in tni.i fiihliri- 
< «i mrl cillfl Lfi .f I mi 


La « Vuelta » 
a Pingeon 
Una «semi» a 
Gualazzini 

BILBAO, li 

Il 11aneese Roger Ringeon 
ha vi ili 11 il giro ciclistico del 
la Spagna la cui ultima tra¬ 
zione. a 1 - rota linci r, • -n \cn 
lituiii- chilometri e stipa vin¬ 
ta dallo spagli,,io I uts ( traila 
La prima Ira/ion,-. ut linea 
su Te chilometri, eia stata 
vinta dall it aitano Urei ile ( dia 
la/zint che ha battuto m mi 
lata l'olandese Dolman, mett¬ 
ile il plotone e giunto con 
un 1 Pardo di l'itti" 

Lj'lesto routine (Larvivi» del 

la semitappa vinta dall Palla 

no 1 . I- RCMLL < iI' AI.AZZINI 
< lt • che e,un|a»- 1 Kin 7 1 ; a, 
1 -lll'n,'! ' alla media (Il luti 
4 .» I )i limali 1 ( il 1 - t . 

Sn eginans < B.-l 1 | !. , *:>7' . 


| lai' m t 1 i'.oi 11 m ■ na - , il un . ili 

f tl 1 - * , 1 1 no* 1 - - e 1 . - ie. 

; ip ' ■ , : p . - ». , ' j--f n. -1 -p- ir.p 

, ” » I.’* .: - p p ' a ’ . - p, 

‘. p - 1 1 ■ . - -in» . , -i , p ! 1 < 1 p 1 

■ ( tp p ; li f. 1 I - p 11-. - P I I.» : 1 ,.e 

’ 1 p .. gel pp 1 1 1»- ili»- ' 1 p.i i • MI 

■ (. 1 : ■ali Ailoi m e • 1 » 1 be] ,, a 

’• 1 I « >- mi »« 4- t , i ’ r.p p "1 ' : : 1 

i ' : 1 I .‘1 .-1 .lì p < . I ' \d"Miì 

i 'ilici.dina I,. -na gal'i:»|),i'a lan 
I t.i 1 rolli,metro Rei-rat,, ( Ite 
j -i - 1.1 lisciato s,,rpreti(leie og 

] gì l’nii'Tito 'Ti*;,-riuatii,-»it, 

| \ ,-M.ai u. 1 ;ii,a t.ipo.i ' ili a : i.a 

j Si ' ,1 .ia I .1 ( liauv ile 1 nini- 

! I' .1 ■ eni t r. *7 4 ì- n, da per- 
, p»; .-1 t» l’i « (pi « 11 iii/l!ifn i 

' 1,: l.i.i- tl':.-iii (J'ialet,»- episo 

in.. 11 , • 11 U » » 011 - 'sten *.t 

, - T -. ■ ! . 1(1. X, 1 ! ; , , | ; 

• -' I : I), Ila 'lotte R< 

....... ,.( | .,lli . p t ■;*»)( p , i ! pi | 

p -. . 1 p .p - 11 , * *1 p :,. 1 -. ■ ‘ 11 * p u 
, - a >1 1 : ai - 1.ine,à » te l'ut 

■ ■-! : i 1 ]- I > •t P 1 -■ ;t - 1 I.P I ; I 

| • »..**■ ni .j> t pi tit.i 1 -1 na -, 11 p 
u. 1 p. • ■■ 1 ,111 p R-isti Ima!" 

p- . '- il.et : 1 il' 0 : ' ■ 

ut p p -'i. ’ l'o t If-I e .1 t j | 11 r ' 1 ,1 

, te I) •' ' Imo' "iiuuugunndi 1 

- . .'11 (Je!l';d)1>!|o;,o » con 

un -, .itili' » < ii~t tl pt unii'. > 

Ì. f. 

ARRIVO E CLASSIFICA 

, Onlihi il attilli ,trita quarta rii 
; ultima l«|i|M 

I Al II III I I II\Nt (.1.1.1 ( Muli,- 

l 

un. km. -’l. In i* ,1 re iL V )", 

I ! Iilur (allumili (saitarami a I": 

| !. SIlH-rlo |h|la lurrr. I. Na, 

| sen* ( Ilei -1 « l a T. Molla. «.( ; 

I 1» llimlirrrht, IHi-l.t. si.: 7 Ailur- 
ni. s.l . 

(,|a,sitila Zi-rii-tali 
I. Ht.Ki: l-lMbMM (Srtbar» 

■ut. Vi':(7": .'. Vitturiii Adonti 

(Scici a II": Intofuc lliuitjm-hts 

(UH.) » li"; I. I(u (ailumho a 
ith"; .». belisi*- (Ir.) a -’Zt.'»”: ti. 

Virimi t'iti.) » 7. .Sellili/ 

(l.tiss.) a H. » rimrili a 3"i.T”: 

ii. rti-nninyri imi.) » .t , ."*ii' . in. 
banvelli * l'JT". 


1 Sa,-/ 1 s « 1 1. , fi 

1 • S ;ai t»../ ■:« ili 
mtit.s ,( )l , 

( )' il 'I '! 1 • ' I 1 1 

s. ni:t>. 1 ./.a 

t ( ). ai.a it. -Iti"’ . 
’n • 1 I’p 1:1 . I 1 11 

ila 11 iV i abbui. 
I• p -• 1 .1 •: /a 1 - In.: 

» Mal lai." D. ’ 
\\ .ptgn.an- l.’ lt 


•. > ( u-• V.ls i Sp 1 
et 1 11 » 7 Vi agi 

. 1!ì - '/ .. ./p-.'i -p ! 1 1 un. 

tt. -Iti"’ ," 1 phot e u a . 
IU P I 1 11 X. potuti..' 

' ahbui.: p* 1 hi '. » 

1 - I 11 . :, 11 -. I : . 
Di!. 1 1 I I . ’ 1 1' 1,. ! 
17 I ) ii l'mgei il . 


Unii \Vi ittshoril 


(■■rniidahlli- ito- si difenile multo 
Im-ih- anche ili salila 1 - oekì Ih !i.t 
iliniiistiati» uiii|iiaiiii-iiti’. 1Z campile 
m- Imluaio su str-ul.i i- Ialini» 
si ni su -i c , tassi inali» al |i-r/»» 
|n»slo uri liiro della .liiun'lai ia. 

la «tara e stata prati»'-unente dn- 
iniiuta dalla nazionale hul(ara. di¬ 
retta inaKi'lralnienti- dal direttore 
let-nii-», Kihi». I HI atti, il terilirn 
Imlgaro ita maiul.itii siihito allo 
shai-ntlio li lucalo» il cui citinpi- 
In ci-, »•» idrnlcincnli' ili scali nare 
la limane nella lasc Iniziale della 
■ orsa, l’oi ili ogni (ruppa-tto in 
luca Ita pi,,/-rato intellifteitteiiiciiie 
1111 corridore e Safcev è stalo le¬ 
sto ad ansanciarsi al (ruppello in 
(accia al suo conipa«no ili squa- 
di.i. ((uindi i- sialo costantemente 
all'attacco. VZ stato uno dei mi- 
t; fiori nel la fase (on-.-liisira c in- 
line Ila |iia//ato la sua /anipata- 

K" siala ima (ara «eramenle in- 
leressanti-. bolli» la spanila del 
loiluarii. si tonnata in testa un 
gruppettu di sei corridori (Teliaea- 
tm, Salci-», Moretti. Shrozzeri. 
Manfrcdini c (amisani) clic al kin. 
1 ». onltivii luti" sul gruppo. (V 
de».ino ■( u i ini i liliacato» •- Mani re¬ 
dini e i quadro S|||H.|siili inizia- 
vano la salita di Valle Rossa rnn 
."Id" di »-inlai;i:io ni Krupim fili¬ 
si era spez/alo in ili»ersi tronco¬ 
ni. Sulla salila si incile»a in Itici- 
I .n.iisjoi clic scollinata con I' 
ili tanlaUEi» sili tre compagni di 
luna i quali a l.iTfc (Lari. 117 
dal »i-il ■■> riai’Eiiaalataiio, 

M.dnrado il tentati» o dis|H-rato 
di l'erolì. Corti, ( as.iroli. Tur- 
1 tulli. I binali ,- del luilcaro Satin, 
il quartetto non ti-oìta piti ripre¬ 
so e Hello sprilli Saire» a»eca nel- 
lauiente la niellili -11 Moretti. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

I. s tl ri V \ I \\ \s» ( Itiiluaria), 
l,m 171 ili I ore. uu-di.i Lui. Il: 

: Morelli t'.isqiiatr t(,.s. Itmis 

toltili ». ; I .imisani (•iliscppe (I. 
s ( osta V// 1111 . 1 . tnn .1 di I «cri.i 1 
i slun//eri sereni ((,.s. (indiali, 
lini .1 si 1 »I Cito Inceli» |(, S 

1 Irl.imlim. Iti-miio I nulla) .1 IV 
t, ( Innati ,-iuliu ((. *s < osta \/ 
/una. timi di l.imiia); 7 I ur¬ 
iti'Iti rieiio llt(. I .. 1/1 Pillili a 
Iti . S C.ili,mi | mgi ((,.x, i ,i r 
toni « I li-11 ni i tti'-e.irdo M,.s 

tomi") li' talli- Mario ((•>. ( o- 
sto \//mi.i lima ili Luigia I 


tu SifL-e-raiare vr.u scarto. !_a a- 

*'• ’.a i-cr'ii» riar.ciu a t 

l.'r-'-.ss-.::..» p - ::-prv i ; g. . 

ti: 

C.ir.'i ha p<'":’o si-are a'-i* .» 

» s::::.'-7., :. ci: 

1 ! 'r:o.-..'o riesi: rrg: ; ::: ( ...g./,. 

ri.-so , oii;,. K.-p-n-a ù: Mfr k, 

* - :r.p;-'..Io II»: "-/:/:.» *. : 

ar.i-hc s t -, r, i.a tri-Va. e: a 
staili -uiipr», finn 
V.ir'e i aa i« :. 'OCt-i.ii'a :.-■ 
iZ.-r.. . -o-:o:.i ri, i a liqja bou- 
: .1 

la gè:.:, uri p»,s:,» g- * ‘ a ‘ , 
aio,a Io,- C#larvar.»-» P Zgcìt.r: 1 .» 
S is-oferi.,:,». M.» p»-r Piiuclcri q'..r- 
s» » scrorri'» Turo rie.'.c M.irr'.e - 
T.-nfeii Ariston. era '.nc-Hi.gw. • 
U-oic -.ri e f-g/tii pegg-.u. Itr: sera, 
feliiirii ::.»r-.ti- per ::r-a l»*riia a! « 

prtiscella -, sembrava r.or. po'es-,- 

parure, m amara* : tr.ed.ci l'hwu.i» 
alia nicgiio sistemato e mando»" 
i-: » iirs»:. Con i'impdo di un hip , 
..! q;; T.e srar.:-.,» s'r.iDu.ir.do ia p.-,-- 
(i.i s"e i.ii'a'iuii» 'Ub.to iieiia m: 
s-hia, andando eoa Ritter ia fuga. 
H'-i. ha pian pair-.o ceduti», arr.. 
».i..cio .. T.ibriai-.i) io:: i ci-.-'acia':. 

Vr.t : protagori'ti soni, mar.ea'i 
I pio».: Z.ilidCgu. Bassi» ir.’: 
r.,ti) 0 Taccone. t.'Abm7,"e la» 
urtavi.» ancora ur.a pr» parazio::»- 
atibastur..'., appross:n:..ti-,a fatua ia 
bni’la caduta di Roma che io 
lerm.i» pt-r lunga tempo 
1 Tt,. : giovai-,;, al'.;» beila t-r.r,(erma 
(i: ( .ini: aggiunta quella di 

Ues.i-.mniiel »■ d: Martiri che h» 
nei ir, meni.- burtufo m volata per ìi 
quarti/ pO'tq gii inseguitori. Anche 
Braintii-ci ,- (iatt afoni hanno ver 
calo ili uscire dall’anonimato. Mo¬ 
si e tnitta'i» soltanto ui episodi 
di poco conto. 

Il primo tentativo da registrare 
pt-r la cronaca e 'Hlì l'impenna¬ 
ta rii Polidort e Ritter. andati in 
tuga sulla salite» di Hccanatì. Pri¬ 
ma di Osiipo anche Gattafonì si 
portava sui dun. ben presto però, 
con alcune noderose tirate. Guerra 
ricuciva le fila del gruppo. A »Sar. 
Patemiano. dopo Osimo. tutti as¬ 
sieme L‘ini7iativa passa cosi a 
Branuicci che uscito iti fuga da 
siilo ripreso prima di Jesi, dopo 
aver ac.-uinu'.ato un vantaggio mas¬ 
simo (.: Vu" Poco dopo .lev. a 
( 'iit.lt • Di’s.utnonct che -ittaccar.o 
i-pin delusione rispondono Ritter e 
Des'iii. )’ I.i tuga ln.or.a. Destro 
l V>i-;d'- P»u ii i-ont.iHo dagl» aitri 
I tr,- siii; :4 s.iju 1 rl.-I Monte Cerotti» 
I 1 questi. ass-,n.,. ar.i-hc stilla «■,- 
! 1*:» di Arccr:.. i' - :! traguardo dei!:» 
ittoi-t.igi:., C.p-.-.'t « pa.ss.ifc p, : 
pc nini divideranno !;» c»,rsa -,r. 
»-ii4.»t;i Arra la megliu Conti. 

Eugenio Bomboni 

1 

ORDINE D'ARRIVO 

i. COSTANTINO CONTI (l'aema) 
km. 'ZOO in Mi 10’. inedia km. 
:w.7|ll; e. Ole Hilter ((iermanvnt- 
Wega) s.t.: '.(. brs*4munet tFme- 

mat, s.t.; I, Martini ((■ riss 30UU). 
4 ù. Anni lAlnl(eni) s.t.; ti- 

Tumi-llzru (Tcrrelli): 7, Balda») 
f(.BM: K. Destro (f.BC); 9. Jntti 
(Scic): 10. IV Franceschi. 


Lovati vince 
a Peschiera B. 

PESCHIERA BORROMEO. 


11 liuiirttexf Bruno l.ovati 
x) «• iiirsuidicttf», a!!», sprint 
la si'cnncin Coppa Comune rit 
Peschiera Burroni»'», per (it 
Iettanti, »ir"am//ata dalla Cou- 
ncrativa faivoraton di Mezza 
t, m i-ollahora/ionv con pi: 
«Amii-i del ciclismo »i di Vi 
piu, no 

ORDINE D'ARRIVO 

1 LOVATI BRUNO t S C 

l.amab-st* 1, km. l.‘»() tn ore 'I 
J?'. inedia kilt. 4 ?. 4 "»H. L'. Si¬ 
iti.. Marmo iS.C. Ccsan»'- 

sci. :t ('aloni Cesare ,V.s. 
Mn.-iii. 4 . Tt'emoiuda: .». Mo- 
1 ’u;. e Paci apnt'lla. 7 Mclt ' 
i". a i'i-rmnu-iti. Luecht". 
’.i in ( .irrci.i 


Nel meeting di atletica di Formio 


Azzaro, Arese e Dionisi 
danno la stura ai primati 

Ottime, in mnifm femminile, le prestazioni delln 
l'iiini nei 5000 mt. e della limerai nei 100 lis. 


SERVIZIO 

FORMI A 
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U t in» .tre-* « ‘ ’ * t.iti' ,i »i < sp tj 

ir.» ! : t • , ini 11 • -u* >l . 

i.o.. • ! v i .i-pfM.iL.i ; u. icinp») :• >f4* 
non hi 1 '* .or 

pftjn» rili.liii-N, UotlIN u!» »i» IIìi 

Pj^r.i i* nmiuti i,»0< ,;à vriLricJll.i 

citi pr-.ti..»u Volt..*.! tr..àsLhtìi. A Uir 
i i \urna, li pruno *i: rssl e 
rVa tr.L i ."IIIMi 11*» Mi »* Ir due 
nilthk cì«ll ; a r 11 * i. e proprio 

infili ri* l*i mi.» avversaria mulrvi'. 
i.» roior.fluMa O'Hruct prfduvit ilo 
lon,N,imen*f uoni'itto dalla -uìì Pa- 
Mir<i!i!!i’ hi it «t|4» >r*:^t z* Fumo uNatl.»- 
\e M.i ! 

i; -:!cn/m nj iii,poia‘ia ai ir»- 
n.i.'a **;>«‘ti.» , ori A//,»r » pt r la forza 
% i Ita ni i,. h\«» fi» |r»jjifi »il i ». 
W'>.o t :,♦* in ,/\vsd, unmobKi. 


* , ' " , < . fi',.»» yri.iì, 

*'»' . ’ t-. i ’ ì i • : ’. i !.- * tiri* 
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». i fJ. ! p:i, 11,- ili I -.1,1 .i»i in il, L (;r. p 
- n i i...-// i , il » i i ,» 

il li .'..i. il. . ..!'». 11 : a-f,i i i „crs! 

-■ -. « 

t; i putii di.,-! ,1. -'.ijiu- u « 

11 - .1- ' » a li : '/-li, volt, ,j,-r 

ii'it i-,»-i'- ,i siici,-ss.,, iM-ntrc :» ,>,li) 
Cip» «' ,»s v;tl p * (b sliil.i'llp 

tallii,, d„; :,» Kilt con.n.» treni 
(eie talli i;*iii Aila t.-r/,» piova 
igii veniva luinn.it, i »ì. .'.'asta 11 
siili corpo taceva un peifctti) In- 
elici) intoni -1 ut regu’.i» »• t Zi.JO 
(■nino cosa tatti» 

Altra itu-zz'oretta, l'tiihcrto Risi 
-i nuticvu i.i moto nei (ivmtld 
metri coti su-pi. Il**n preito rima¬ 
neva v»lo. Spronato dal pubbUovi, 
il simpatie»» ,,i;,>:a ,i t -i ccs Roma 
co-, ritmo scippic uguale, con ta 
(U-.p’.l l'assaggi degli ostncol:. ioti 
tH-.-lctta b-cnlia ai lessato, portava 
.» tei nuli», la sua tatua solitaria 


i;-j;/»j 

l’c//- 


, t -, :i ,-it»- 
: : i a av,i .pia 


. -i : ov av.i 
p. i. ,1 ! ali !:„» 
'.I t.» Pi. sai:.. 


I -1 , .Piai. . ■ t- Il IT' » cu • Tt* 
' • ,,1‘ , l’i P■ : . :■ \ . . «■('.. , 

• ■ : u i i '* ii.i i-.„i.,p lago- 

- Mica Vip: . e '.,’iitsco 

I! ti. i 

I ..e., a a - ».; 'a r- ut.:: t : -ai 
-- /:, , t -, : i ,-i t » -. ;, ■ ,s;:i :*--i..:i,eo 

\.,-i .-:i-»av,i .piai-r.i ,.» lor.-a ul 

inaiai, :■.„» m .rrtgii;».: .«iquai, 
’O :.* tic 'pala-, t'.nimrj]:.,- : cior.o- 
i: 1 1 :1 si (, : tua» aro sai -J'is’-J. 
Vi; 1 a ,» pilli .ilo ipa-Z.o ,p uc. altro 
t r.iiu i si o H:..:a in. Z Jo ' " _' la stu¬ 
ra-;» s» r:»' itti primati itaimnt tra 
alfine fluita cd ira durata un'ora 
e v»-nti minuti. 

Conviene ora citar»’ anche '.a fio- 
n-nnn» Pant’ra: che pur quinta ne! 
imi,» metri ad l'slacoli vinti dall# 
bionda svt/rera Meta Antenen In 
I I"?, ha ottenuto U"8; !« miglior 
prestazione italiana dt qubata di¬ 
sciplina che vide la «tra effettua¬ 
zione per la prima volte quatto 
aiuii» 

Ih est nel turbine dei'.e Imprese 
degli Uall*:;i abbiamo dtrnenticatu 
g.t t'splti sirar.leri 

Bruno Bonomolli 
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SERIE B 


La Lazio aumenta il vantaggio, Reggiana e Bari a 
ridosso del Brescia - Padova a picco - Spai nei guai 


fa capolista supera l’insidia di Catania (1-0) 


Perugii-Brescia 2-0 




Morrone e 
con Facco 
giustiziere 

Come giù all 9 Olimpico, il terzino lazia¬ 
le ha segnato la rete decisiva di testa 


Fortunat o regist i 

Ennesimo pareggio (0-0) del Genoa in casa 

Anche col Catanzaro 
perso un «punto d’oro» 

Una sola miope degna éì attepzkpe io tetto nocootro - Pnntigliosi i calabresi 


MARCATORE: Facto, al 3' uri 
la ripresa. 

LAZIO: Di VincetHto; Zanetti, 
Facco; Governato. Soldo, 
Marchesi; Morrone, Manolo. 
Fortunato, Ghio. Cucchi. 
(Dodicesimo: Fioravanti; tre¬ 
dicesimo: Rinero). 
CATANIA: Rado; Cherubini. 
Lineila; Vaiani, Strucchi. 
Pernii; Cavalloni, Volpato 
(Retfiani), Girol. Zanon, 
Trombini. (Dodicesimo: Cri¬ 
saiolo). 

ARBITRO: Di Tonno, di Lec¬ 
ce. 


SERVIZIO 

CATANIA, 11 maggio 

La Lazio ha finito addirit¬ 
tura con il vincerla questa in¬ 
sidiosa partita e l'ha vinta 
lottando a denti stretti, a ma¬ 
niche rimboccate, perché non 
e stato facile. Il Catania, in¬ 
fatti, ha cercato il pareggio 
disperatamente, fino alla fine, 
costringendo la Lazio a subi¬ 
re una pressione tremenda. 
Ma il Catania non l'ha spun¬ 
tata. E non l’ha spuntata per 
due motivi: anzitutto perche 
i suoi attaccanti hanno an¬ 
cora una volta dimostrato — 
e non occorreva certamente 
quest'ultima riprova — che 
■per loro è maledettamente dif¬ 
ficile superare il traguardo 
della linea-goal, eppoi perchè 
la Lazio, dopo qualche sban¬ 
damento, nell'ultima mezz'ora 
e riuscita a realizzare il suo 
blocco difensivo, rendendo ad¬ 
dirittura proibitivo il compi¬ 
to degli attaccanti siciliani, 
che si sono visti quasi sem¬ 
pre anticipare, superare nello 
scatto, chiudere tempestiva¬ 
mente l varchi. Questo nuovo 
successo esterno è importan¬ 
tissimo per la Lazio; è venu¬ 
to in un momento assai de¬ 
licato del campionato. La du¬ 
plice trasferta al Sud, infat¬ 
ti. a Catania prima ed a Fog¬ 
gia poi, poteva aprire prospet¬ 
tive anche preoccupanti. 

Il successo di Catania, in¬ 
vece, ha pressoché suggellato 
il diritto della Lezio alla pro¬ 
mozione. La prossima trasfer¬ 
ta di Foggia può essere dun¬ 
que affrontata con animo cer¬ 
tamente sereno. E’ meritata 
questa vittoria della Lazio? 
E’ l’interrogativo di obbligo. 
-Se lo sono posto per primi, 
con l’animo amareggiato, gli 
sportivi di Catania. 

E non sanno darsi una ri¬ 
sposta. Perchè, certo, il Ca¬ 
tania ha attaccato di più. sia 
nel primo che nel secondo 
tempo, e forse avrebbe meri¬ 
tato di più: diciamolo chiara¬ 
mente, almeno il pari. Ma che 
colpa ha la Lazio se i gioca¬ 
tori del Catania hanno sciupa¬ 
to anche quelle poche palle 
«•he erano sfuggite al control¬ 
lo spietato dei loro avversari? 

Sostenere, dunque, che il 
Catania avrebbe meritato di 
più non può e non deve ne¬ 
cessariamente significare che 
la Lazio non meritava il suc¬ 
cesso. Anzi il successo la Ini¬ 
zio se lo è costruito con ac¬ 
cortezza, e soffrendo, special¬ 
mente nel primo tempo, allor¬ 
ché l'arretrata posizione di 
Mazzola — e la sua scarsissi¬ 
ma vena — consentirono a Pe- 
rcni di assumere la regia del 
gioco e di rendersi il prota¬ 
gonista di pregévoli ed anche 
pericolose iniziative. F.’ stato 
un momento in cui si è te¬ 
muto per la Lazio. Sta cii fat¬ 
to. pero, che questo momen¬ 
to e passato senza che Di Vin¬ 
cenzo abbia subito grossi spa¬ 
venti, tranne uno. 

Esaminiamolo insieme, d 
vuol poco: al Iti’ Zapon (altro 
protagonista dell’incontro, in¬ 
sieme a Pereni, Vajani e Vol¬ 
pato in campo catenese» ser¬ 
viva egregiamente Pereni. ma 
la staffilata di questi era im 
percettibilmente deviata in an¬ 
golo da Marchesi; al 28’ (tiro! 
si scatenava verso l'area. Far¬ 
ro lo affrontava e Girol ca¬ 
deva mentre la palla tiniva in 
angolo: c'erano gli estremi del 
rigore? A spaccare un capel¬ 
lo in quattro, torse si! 

Al 36’ un errore di Marche¬ 
si consentiva a Girol di ini 
possessarsi di un pericoloso 
pallone, e lo stesso Marchesi 
rimediava con un iallo bar¬ 
riera robusta. Volpato comun¬ 
que vi infilava dentro un pal¬ 
lone micidiale che stava per 
passare anche attraverso le 
gambe del sorpreso Di Vin¬ 
cenzo, ma sbucava Cucchi sul 
la linea e scaraventava Ionia 
no la palla. Ecco questo s\ 
( he e stato un grosso perico¬ 
lo per la Iat/io. ma per il re¬ 
sto. il Catania pur attaccan¬ 
do di piu non ha ottenuto al¬ 
tro. 

La Lazio di contro, sostenu¬ 
ta da un Morrone in vena for¬ 
midabile, ben coadiuvato da 
Fortunato < responsabile solo 
di aver cercato il battibecco 
a tutti i costi con Cherubini 
e Zanon» appariva certamen¬ 
te piu pericolosa le poche vol¬ 
te che rompeva l’assedio e 
sganciava i suoi uomini in a- 
vanacoperta: già al S>* Mazzo¬ 
la aveva impegnato seriamen¬ 
te Rado, poi alia mezz'ora una 
doppia botta al volo di Mor¬ 
rone veniva piuttosto fortui¬ 


tamente respinta da Vajani 
prima e successivamente da 
Limena: e sul firn re prima 
Ghio e poi Morrone sparava¬ 
no fuori bersaglio. 

Nella ripresa la Iazio ave¬ 
va cambiato volto. Piu ordì 
ne, maggiore concentrazione, 
aumentata consapevolezza: e 
Rado doveva salvarsi da un 
insidiosissimo pallonetto di 
Mazzola al 4', e un minuto do¬ 
po subiva il goal. lui Lazio 
batteva tre angoli consecuti¬ 
vi «quanti ne sono stati bat¬ 
tuti in questa partita! > e lo 
stesso Fortunato mandava a 
spiovere la palla nella zona 
dove stava decisamente ac¬ 
correndo Pacco: colpo di te¬ 
sta netto e goal. In questo 
campionato Facco ha segnato 
tre volte: due di questi goal, 
di testa, e pressoché nelle me¬ 
desime circostanze. Facco le 
ha realizzate contro il Cata¬ 
nia. Rete decisiva all’Olimpi- 
eo, rete decisiva anche al Ci¬ 
bali che ha perso cosi la sua 
imbattibilità. 

A questo punto si scatena¬ 
va l’assalto del Catania. La 
Lazio per un po' vacillava, ma 
poi si organizzava rendendo i 
nutìle la generosa fatica del 
Catania 

Michela Mure 



GENOA-CATANZARO — Rivara, l'autore dall'unico tire pericoloso 
par il Calamaro. 


Travolgente 3-0 al Livorno 


La Reggiana torna in 
lizza per la scalata 

Fulminea partenza degli emiliani, due volte in gol dopo undici mi¬ 
nati - All'ospedale Santonico per una gomitata: niente di grave 


MARCATORI: Pienti all’H e 
Fanello alni' del primo 
tempo; Donzelli al 2?' del¬ 
la ripresa- 

REGGIANA: Boranga; Bertini. 
Giorgi; Orlandini. Grevi 
(Donzelli dal 11' della ripre¬ 
sa). Picella; Fanello. Rago- 
nesi. Passa larqua. Pienti, 

Grippa. ( Secondo portiere: 
Bastiani). 

LIVORNO: Gori; Papadopulo, 
I arasi: (eletti. Cairoli, Azza¬ 
li; Albrigi. Zani, Agostini, 
Gualtieri (Zanardello dal¬ 
l’inizio della ripresa). Santo¬ 
nico. (Secondo portiere: Pal¬ 
loni). 

ARBITRO: Torelli, di Milano 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA. 1 I maggio 

Vera curiosità attorno a que¬ 
sta Reggiana che tornava a ca¬ 
sa dopo la doppia « magra » 
del Sud. Semplici episodi o 
inìzio del declino? La Reg¬ 
giana ha risposto sciogliendo 
in fretta gli interrogativi: par¬ 
tenza pimpante e due palio 
ni scagliati nella rete dell’in¬ 
certo Goti in poco piii di die¬ 
ci minuti; giusto per mettere 
a tacere dubbiosi »«d avversa¬ 
li K qui. col comando salda- 
menti- nelle Mie mani, la par¬ 
tita ha praticamente finito di 
snocciolare la propria storia, 
anche perche dopo d riposo, 
quando : toscani si ,son rim¬ 
boccate le maniche pei orga¬ 
nizzare una sorta di control- 
fensiwi, uno scontro fortuito 
con Iloranga e Berlini ha mes¬ 
so inori combattimento San 
tonico. Ridotto in dieci \V .a 
randello era già entrato ni so 
stituzione di Gualtieri» il Li 
vorno ha alzato la bandiera 
della rassegna/ione ed il gol 
successivo di Donzelli andini 
rammentato soltanto pei la 
prodezza e la smldisa/ione del 
chlenson*. i s».i volta tolto 
dalla panchina pei imitila, 
/ali- racciucc.tln Gl evi 

Vilioi ih. dunque, ampiamcn 
te guadagnata e «conilo a due 
lacciaie' licita e divertente la 
prima, specie per mento del 
la Reggiana, i cui lapidi ed 
ariosi schemi s\iihi dagli m 
fata-abili Pienti c Pici-Ila, da 
Oriundi)!!, dal furbo c fieri 
do Fanello e dal mobile Pas 
sidacqua gambe colle ma 
dinamismo ed inir.ipienden/a 
sufficienti per mettere a (lisa 
gai Cali oli hanno lascialo 
d murrino d’tina lucida stipe 
i ionia Bruttina e talora nom- 
,-a la seconda facciata, con la 
formazione di casa tranquilla¬ 
mente sulle sue e col Livor¬ 
ni! - - ripetiamo costretto 
a gettare definitivamente la 
spugna 

Ogni Incertezza, comunque, 
era stala diradata dai lampi 
iniziali degli emiliani: due ma 
novre affondate nelle retro 
vie livornesi, come lame nel 
burro. All’fi' Orlandini aveva 
fatto viaggiare Passalarqua 
che si era destreggiato m sla 
Ioni tra t difensori amaranto, 
per concludere crossando una 


palla tesa, a mezza altezza, da 
destra a sinistra. Gori era ri 
masto impalato, i suoi colle¬ 
ghi pure. Grippa aveva fallito 
l'aggancio ma Pienti era piom¬ 
bati» in extremis sulla sfera: 
botta violenta, gol imparabile. 

AH’ll’ il raddoppio, con gli 
spalti del vecchio Mirata-ilo 
squassati daU’entiisiasriKi: pu¬ 
nizione per Iallo di Cairoli su 
Passalarqua e consumato toc¬ 
co laterale di Grippa per Pien¬ 
ti, un giochetto vecchio co 
me U cucco, ma sempre effi¬ 
cace. Sulla legnata di Pienti. 
(Jori spianava... eroicamente il 
petto: la palla vi rimbalzava 
contro e Fanello, scattato al¬ 
le spalle della barriera, racco¬ 
glieva e schiacciava di testa. 
Amen. 

Governo granata e rare le 
repliche toscane: la pnt consi¬ 
stente al 23’, quando Albrigi 
serviva Agostini (tra i miglio 
ri del Livorno con lo stesso 


Albrigt. con Papadopulo che 
ha grintosamente contrastato 
Grippa e con l'esperto Azza 
h» ed il giovane centravanti 
impegnava severamente Bo¬ 
ranga, ma era ancora la Reg¬ 
giana a sfiorare il goal con 
Ragonesi imbeccato da Pienti. 

Dopo l'intervallo, un paio 
di disattenzioni di Boranga ed 
una gomitata dPllo stesso por¬ 
tiere GO’» in testa a Santo¬ 
nico. in< lineatosi su un lancio 
di Albrigi. Privo di conoscen¬ 
za, rattaecante veniva condot¬ 
to via in barella, ma all’ospe¬ 
dale fugavano le apprensioni. 
Al 27’ il goal di Donzelli, che 
fermava Albrigi, avanzava 
scambiando con Picella ed in 
filava Gori in Uscita, ed al 
4.V — tra gli applausi e il 
gracchiare delle radioline -- 
l'ultima palla-goal scagliata da 
Passalarqua addosso a Gori. 

Giordano Marzola 


Ha perso 10-2) col Bari senza combattere 


Facile preda un 
Padova rassegnato 


M DICITORI: Omini di al , 
del primi» tempo; Murrini | 
at ;tr della li presa, 
j H\RI: Spalazzi: lliomedi. Gal- 
' li: Armellini, \ asini, Mocci- 
j ni: De Nardi. Galletti. Fara, 
i ( orienti. Paganini (dal 7.V 
titillili) Portiere di riserva i 
( illumini. 

j PADOVA: Galasso Fusi, (talli ■ 
i (dal »i.V Dal Pozzo lo): \ illa. j 
Ir.iicapani. Barbieri: Bri , 
guani. Righi. Bergamo, Fra- 1 
schini, (tori. Portiere di ri¬ 
serva Buso. 

■ Attili I RÒ: Hrau/oni di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI. ' I ... . 

j Il Bari e (ornalo a v incen¬ 
di (ionie ai pubblico amico, 
dolio l.i --onora batosta di do 
nimica scorsa a Poggia Ma 
bisogna aggiungere che ha vm 
to contro un Padova imbotti¬ 
to di bravi, veloci e volonte¬ 
rosi ragazzi, visibilmente «ras 
signati» a conservare Punt¬ 
ino posto della classifica. In¬ 
tatti nel corso dei fKi minuti 
di gioco, i patavini si sono 
fatti pericolosi solamente una 
volta, dopo un quarto d'ora di 
gioco, quando Fraecapani. in 
scrinisi all'attacco, fila veloce 
sulla destra »* crossa un bel 
lattone a Bergamo, ma Spa- 
azzi — oggi molto attento 
anticipando rattaecante ospi 


•e. gli solila la palla sul 
piedi 

1 a cronaca vede subito i 
pugliesi allattaceli, finche al 
nel corso di un'a/idin- di 
uniesMi da parte de: ditensu j 
m baresi Paganini logge iti . 
coni top lede e smista all’ac j 
- oi iente Umiliceli < he entra 
m .ina. dilania m liscila il ] 
pori lei e e mtil/u la tele con ' 
abilita la ìea/miu- patavina 
e debole ' 

Nella ì ipn-s.i -.aiebbe sia- i 

to da attendeisi una veeini-n- j 
te - i!!itroltensna dei giocato - 
ti veneti. < me un tentativo tor- ! 
te e volitivo di mnonta, ma 1 
invece s, e assistito a una ga ! 
i gii,-mia prova del Bari nel ! 

quale si Mino distinti Fara. | 
i abile legista a centro rampo, , 
| etgam/zaiore di tulle le ma j 
! novi»- di attacco dei puglie¬ 
si. Correnti e I)e Nardi elle 1 
I hanno interdetto etticacemen- 
te il gioco avversano, impo 
stando e costruendo assieme 
a Murrini, il quale si è rive 
lato un ottimo mediano di 
spinta, capace anche di se¬ 
gnare un bel gol realizzato 
addirittura con una spettaco¬ 
lare rovesciata al 20 ’. 

Per il Padova, purtroppo, 
la partita è stata una brutta 
conferma della piega che ha 
preso un campionato che po¬ 
trebbe condannarlo alla re¬ 
trocessione, in serie (’. 

Gianni Damiani 


GENOA : («rosso; Rossetti. 
Faicomer; Turane, (Kter- 
min, Rivara: Prrotti. 'ner¬ 
bilo, Morelli. Mascheroni. 
Brambilla (Quintavalle dal 
30’ della ripresa). 12 Batti. 
CATANZARO: Maschi; Marini. 
Bertolotti; Barbuto, Tonani. 
Busatta; 7-imolo. Banchi, 
Benvenuto. Franzon, Aristei. 
(12- Pozzani: 13’ Riverso). 
ARBITRO: Letta di Catania. 

NOTE: Magnifica giornata 
di sole. Lì mila spettatori ni 
ca presenti. Espulso Marmi 
per protesta al 18’ delia ri¬ 
presa. Alla mezz'ora del se¬ 
condo tempo Quintavalle ha 
preso il posto di Brambilla. 
Angoli 8-3 (3-3» per il Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 11 maggio 
Con questo pareggio i l'en¬ 
nesimo sul terreno di Maras¬ 
si, dove ì rossoblu hanno per¬ 
duto 12 punti», il Genoa ha 
chiuso definitivamente il capi- 
tolo delle speranze. E questo 
non già perche il calcolo ma¬ 
tematico delle possibilità gli 
impedisca di raggiungere la 
promozione — che sarebbe in¬ 
vece a portata di mano e pro¬ 
babile, in considerazione del¬ 
la .singhiozzano- marcia delle 
altre pretendenti — ma. il ehe 
è ben peggio, perche non si 
vede davvero su quali forze 
ì rossoblu possano ancora 
poggiare le loro ambizioni 
che, se fino a ieri potevano 
sembrare leghi ime, oggi han 
no fatto naufragio al cospet 
to di una squadra presa di 
mira da un arbitro incapace 
e per giunta ridotta in dieci 
uomini dal 18' della ripresa, 
per l’espulsione del terzino 
Marini responsabile di avere 
protestato per una scorret¬ 
tezza di Mascheroni net suoi 
riguardi. 

Il gioco del Genoa e stato 
desolatamente scadente; addi¬ 
rittura squallido. Una sola a- 
zione degna di tal nome e sta¬ 
ta costruita in tutta la par¬ 
tita. Grazie ad uno scambio 
votante Morelli - Mascheroni 
concluso da quest'ultimo fuo¬ 
ri bersaglio. Ed una sola è sta¬ 
ta l’occasione buona per por¬ 
tarsi in vantaggio, nonostante 
il prevalente ina sconclusio¬ 
nato dominio territoriale: l’ha 
propiziata Rivara p l'ha an¬ 
nullata Barbuto, sostituendo 
si al portiere fra i pali- Si era 
ai quarto d’ora della ripresa 
e. su punizione e mischia sot¬ 
to porta. Maschi aveva respin¬ 
to corto in uscita. Rivnra era 
stato prontissimo a sfruttare 
l’occasione fd aveva subito 
indirizzato la palla tra i pali 
dove altrettanto tempestiva 
niente si era poi già portalo 
Barbuto, che riusciva a re¬ 
spingere in tuffo, di testa, li 
berando l'area. 

Per rontro il Catanzaro - 
che pure aveva il compito de¬ 
signato di difendersi e quello 
predestinato di perdere que¬ 
st'incontro decisivo per l’av- 
veni r c del Genoa — ha fatto 
tremare e soffrire più di una 
volta la gente dì casa. E’ sta¬ 
to al 27’ del primo tempo, 
quando Zimolo ha scaricato 
su Grossi! in uscita una pal¬ 
la-gol fornitagli nel classico 
vassoio d'argento da Benve¬ 
nuto. che si era « bevuto » 
Osterniari e Turone liberan¬ 
do al centro il compagno, 
poi al 13' della ripresa quan¬ 
do Busatta, fuggito tutto so 
lo in contropiede, si è impap¬ 
pinato sul limite e si e fallo 
raggiungere da Falconaci', 
mentre due suoi compagni at 
tendevano, liberissimi, il pas¬ 
saggio decisivo; ed infine al 
27’ della ripresa, quando Gros 
su è riuscito a respingere cori 
i piedi un tiro ravvicinato di 
Itiisatta. anch'egli presentato¬ 
si solo davanti a lui 

Non ha rubato niente, dun¬ 
que. il Catanzaro Fd an-t ha 
giocato coraggiosamente e 
puntigliosamente la sua one¬ 
sta pal i ita. evidenziando piu 
del pensabile i ditelli di qui 
sto Genoa, che non e vero clu- 
«sufirc» il pubblico di casa, 
che anzi »• stato genero-ossi 
mo. ma che in renltii non sa 
sviluppare un gioco accetta¬ 
bile 

Stefano Porcù 


RECORD MONDIALE 
DEL NUOVO 
PENTATHLON 
FEMMINILE 

LIVERKUSEN, 1 1 maggio 

la tedesc* occidentale Heule Ro- 
scndhal hit Mutilino oggi il pri 
m»m mcnrilHic del nuovo pen 
thton femminile che dui primo 
marzo 1%!» compri nde i 100 ni<* 
tri ostacoli. I.'atleta, ehe sia per 
diventare professore*».»! di educa¬ 
zione tisica, ha ottennio W.CS plin¬ 
ti realizzando 1.1 "7 nel li* 1 nic. 
tri ostacoli, 13.93 net lancio del 
peso, l.ftii nel .salto m alto. P .-.’4 
nel salto ni lungo e 2("fl nel A*» 
metri piani 


Stanche le 
«rondinelle» 


Ha risolto 
Di Giacomo 


I padroni di catta hanno saputo sfrut¬ 
tare le loro due azioni migliori 


t ano il serrate finale degli ospiti 
che sono mancati nelle conclusioni 


MARCATORI: Fluiti (B) auto¬ 
rete al 3' Ari primo tempo; 
Fava (P) al 9' détta riprésa. 

PERUGIA: Vafaecthi (Onci); 
Panio, Olivieri; Vanara, Po¬ 
teri tes. Bacchetta; Piccioni, 
Montcnovo, Fava. Férmio, 
lhigini. (Tredicesimo Rubi¬ 
no). 

BRESCIA: Bratto; Fanti. Bot¬ 
ti; Volpi, Vescovi (Bicicli); 
Busi. Ture beffo. De Paoli, 
D'Almi. Bosdavrs. ( Portie¬ 
re di riserva («ali). 

ARBITRO: Picasso, di Chia¬ 
vali. 

DAL CORRISPONDENTE 


tes lo anticipa di un soffio. 

Ripresa: dopo due salvatag¬ 
gi, uno di Brutto su tiro di 
Ferrano, uno di Val secchi su 
discesa di Simoni. arriva il 
raddoppio del Perugia»; al 9’ 
Ferrano si impossessa di un 
pallone nel cerchio centro¬ 
campo e pennella un lancio 
stupendo per Fava: il centra¬ 
vanti scatta verso la porta av 
versarla e arrivato al limite 
lascia partire una cannonata 
che va a infilarsi nell'ango- 
lino basso alla destra di Brut¬ 
to, 

Roberto Volpi 


MARCATORE: Di Giacomo ai 
4’ della riprr*». 

CESENA; Cimpiél; Giacomin, 
Ammoniaci; Leoni, Spini, 
Fantani; Berti, Zanetti, Di 
Giacomo, Capecchi, Monta¬ 
nari. ( Dodicesimo: Zanier; 
tredicèsimo: Occarelli). 

FOGGIA: Pinotti; Fumagalli, 
Dalle Vedove; Pirazzini, Te- 
neggi, Camozzi; Saitutti. 
Garzelli. Nati, Maioli, Rolla. 
(Dodicesimo; Trentini; tre¬ 
dicesimo: Cambino). 

ARBITRO: Giunti, di Arezzo. 


NOTE: Calci d'angolo: Ce¬ 
sena 1, Foggia 5; primo tem 
po 1 a 3. Tempo buono; ter 
reno buono; spettatori 5 mila 
circa. Al 22’ della ripresa 
Gambino sostituisce Rolla v 
Ceccarelli. Berti. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 1 1 magg = 

Il Cesena è tornati alla vit¬ 
toria, che gli fa tanto corno 
do perchè rappresenta un 
primo decisivo passo per sta» 
carsi dalla zona bassa e infi 
da della classifica. Non è che 
siano finiti i pericoli, dato che 
la graduatoria è tuttora incer¬ 
ta. ma i bianconeri hanno da 
to la misura di quel che pos¬ 
sono valere e di quanto pos¬ 
sono farsi valere. Ne ha fat¬ 
to le spese il coriaceo Foggia 
che dopo la strepitosa vitto 
ria di domenica scorsa sui 
Bari era sceso alla Fiorita col 
proposito di farla franca, ap¬ 
profittando di un gioco ma¬ 
schio anziché no e senza nul¬ 
la concedere al bel gioco. 

Questo non significa che :i 
Cesena si sia battuto su un 
elevato livello stilistico e che 
abbia superato dalla cintola 
in su gli antagonisti. Ad ogni 
modo i padroni di casa han 
no dimostrato migliori dori 
agonistiche, migliore slancio 
offensivo nonché una notevo¬ 
le volontà di farla finita con 
le esibizioni negative e ci so¬ 
no riusciti. 

La rete della vittoria è sta¬ 
ta segnata da Di Giacomo al 
4’ della ripresa. Il Foggia ha 
reagito, il gioco si è un po’ 
acceso, ma comunque il Ce¬ 
sena ha resistito bene al ser¬ 
rate degli ospiti senza ecces¬ 
sivo affanno. Nell'ultimo quar¬ 
to d’ora la lotta si è maggior¬ 
mente accanita con la supre¬ 
mazia degli ospiti ma tutti ì 
tentativi di raggiungere il pa¬ 
reggio sono falliti. 

Per concludere, il Cesena 
ha battuto il Foggia superan 
dolo sul piano del risultato 
pratico. Se si dovesse fare un 
discorso esclusivamente teem 
co bisognerebbe affermare 
che gli ospiti si sono battuti 
bene, con scambi veloci, in 
serimenti rapidi, senza pero 
riuscire mai a trovare il tiro 
risolutore e neppure impe 
gnare Cimpiel in una difficile 
parata. 

Tra i migliori in campo: del 
Cesena, Di Giacomo, Zanetti. 
Leoni, Spini, Fantazzi; del 
Foggia: Pirazzini, Dalle Vedo 
ve, Fumagalli, Camozzi e Gar¬ 
zelli. Discreto l’arbitraggio. 

Alieto Pieri 


PREMIATO 

L'ARBITRO 

FRANCESCON 

PADOVA, 1 1 ri aggio 
L’arbitro rii calcio Francesco 
Francescon di Padova ha ricevuto 
oggi il premio comunale « sporti¬ 
vo dell’anno ». Francescon. funzio¬ 
narlo di un istituto nazionale di 
assicurazioni, ha diretto finora, nel 
corso di un'attività ventennale, 
500 partite di calcio, di cui 35 a 
livello intemazionale. 


PERUGIA. 1 ! maggio 

Seconda sconfitta consecu¬ 
tiva del Brescia: crisi aperta 
dunque in casa delle « ron¬ 
dinelle »? Indubbiamente il 
limite più vistoso del Bre¬ 
scia attuale è la stanchezza 
d» molti uomini Classe ce 
n'e da vendere. I) gioco d’as¬ 
sieme non manca ma la squa¬ 
dra risente dell'enorme di¬ 
spendio di energie che le è 
costato mantenere il primo 
posto per i due terzi del tor¬ 
neo. 

Opposti a una difesa che 
ogni giorno di più si rivela 
la piu forte della sene B. gli 
attaccanti lombardi hanno fi¬ 
nito gradualmente per scom¬ 
parire dalla scena. Solo Tur- 
chetto, l’estroso «ex» becca- 
tissuno dal pubblico, è stato 
allalte/za della sua fama no¬ 
nostante la guardia un po’ 
rude ma efficacissima di Oli 
rieri. Bosdaves e De Paoli 
non sono esistiti; e sì che in 
fase di impostazione il Bre¬ 
scia non era scadente. Prima 
Fanti, poi il libero Busi si 
sono prodotti in innumerevoli 
e precisi sganciamenti; Volpi, 
lasciato un po’ troppo libero 
dall’avversario diretto Dugi 
ni, e risultato il migliore del 
centro campo bresciano. Ma 
Simoni aveva solo qualche 
sprazzo; cosi pure D’Alessi. 

Il Perugia, dal canto suo, ha 
fornito una prestazione supe¬ 
riore a ogni aspettativa. Par¬ 
tito di slancio e trovatosi su¬ 
bito in vantaggio, ha supera¬ 
to gli avversari con l'arma 
del ritmo essendo evidente¬ 
mente squadra più fresca che 
non il complesso di Silvestri. 
Quando il Brescia ha ripreso 
l’iniziativa ecco venir fuori la 
difesa con Panio e Polentes 
che non perdevano neanche 
un duello, con Bacchetta tal¬ 
volta un po’ distratto ma in 
complesso difficilmente supe¬ 
rabile, con un Olivieri ritor¬ 
nato perfettamente in forma. 
E dietro a loro Vaisecchi ha 
compiuto una serie di inter¬ 
venti da gran campione. 

Un po’ di cronaca. Al 3’ il 
primo goal: Montenovo a Fa¬ 
va. che tira dal limite Fanti 
nel tentativo di agganciare la 
palla la alza leggermente in¬ 
gannando Brutto. Cerca di 
rispondere all’B’ Turchetto 
che impegna di testa Valsec¬ 
ela. Al 12’ il montante rp 
spinge una testala di Fava; 
sul contropiede tiro di Bosda¬ 
ves con Vaisecchi che si sal¬ 
va in corner. Al 1»>’ grande 
uscita di Brutto Mi Monteno¬ 
vo, al 22’ uno spettacolare 
colpo di testa di Ferrano 
termina alto di un soffio. 

Al 24’ la migliore occasio¬ 
ne per il Brescia: bolide di 
Fanti da fuori area, Valsec- 
chi para ma non trattiene, si 
avventa De Paoli ma Polen 


0-0 con la Reggina 

La Spai paga 
grossi errori 

Anche ieri squallida esibizione casalinga - Mazza 
promette nana ramazzata >, ma non è nn po' tardi? 

SPAL: Cipollini; Boldrinì, Asnicar; Bertuccioli. Pag ni, Ranca¬ 
rli; Bertarelli (dal 67’ Rizzato). Bigon, Orlando, Parola, 

Brenna. (Dodicesimo: Cantagallo). 

REGGINA: Jaeoboni; Sbario. Clerici; Divina. Bello. Pesce; 

Guizzon (dal 46’ Ferrarlo), Pirola, Toschi, Fiorio, Vallongo. 

(Dodicesimo: Terrario). 

ARBITRO: Toselli, di Cannoni». 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, ì 1 magg c 

Come iara a salvarsi la Spai, resta un mistero che la partita 
con la Reggina non ha certamente risolto. Anzi, questa enne¬ 
sima. squallida esibizione casalinga a nostro avviso ha con¬ 
fermato ted aggravato, visti gli altri risultati) tutti i grossi 
problemi, anche di conduzione tecnico-tattica, che travagliano, 
insieme con la squadra, l’intera società bianco-azzurra. Se si 
escludono Bigon e in parte il giovane Asnicar, gli spallini mes¬ 
si in campo oggi sembravano aver le gambe di burro, fatal¬ 
mente scioltesi a contatto col caldissimo sole, con la sena e 
robusta Reggina, con un impegno che — senza che ne avessero 
colpa — era smisuratamente più grande di loro. 

In difesa oggi si sono viste cose turche e non certo per re¬ 
sponsabilità dei giocatori, sottoposti ad una girandola di mar¬ 
cature e di compiti diversi, da un momento all’altro, secondo 
gli ordini provenienti a ripetizione dalla panchina e soprattutto 
dalln tribuna, ove siede Mazza. Ai giornalisti, negli spogliatoi, 
il presidente spallino ha annunciato « una bella ramazzata, sin 
dalla prossima partita ». 

Mazza parlava col tono del dirigente che segue la squadra 
di tanto in tanto e che scopre di colpo, nel momento g-rave, 
di essere stato imbrogliato. Anche i bambini, sanno che nulla 
si decide alla Spai, dalia campagna acquisti alla distribuzione 
dei biglietti omaggio, se non c’è stato prima l’intervento diret¬ 
to e determinante del presidente. Se può apparire quindi le¬ 
gittimo il tentativo di scuotere in tutti i sensi l’ambiente, non 
meno legittima è la critica che dev’essere espressa <e oggi il 
pubblico ha solennemente fischiato alla fine» ad una gestione 
che quest'anno, per parecchi motivi che saranno anche in se¬ 
guito approfonditi, si può definire finora fallimentare, a pre¬ 
scindere da quello che* sarà il piazzamento tinaie. 

Pressoché inutile parlare della partita. La Reggina l'ha do¬ 
minata anche quando l'iniziativa pra m apparenza della Spai. 
La squadra di Segato ha giocato con ordine, senza mai forzare 
» toni agonistici, infittendo il centrocampo e lanciando in con¬ 
tinuazione il piccolo ma validissimo Toschi. La Spai ha avuto 
alcune nitide palle-gol specie nel primo tempo, ma Orlando, 
l Bertarelli e Brenna le hanno malamente mancate, 
i Nella ripresa, al 29’, Jaeoboni ha espresso il meglio di sé tuf¬ 
fandosi su una gran testata di Brenna. Oh spallini, mani al 
cielo, invocavano il gol. segnalando all’arbitro che la palla ave¬ 
va, secondo loro, varcato la lineH. Toschi ha detto di no, secon¬ 
do noi giustamente. 

Angelo Guzzinati 


Espugnato (2-1 ) il campo del Mantova 


Brillante vittoria (1-01 sulla Ternana 


Per il Modena c e 
ancora speranza 


Due punti preziosi 
per l'agile Monza 


| >I\K( (TORI: Rosilo (M\) al » 
I 19’ del p.t.; Iseppi c Meri- 1 

, ehi IMO) al 7’ e al IH’ del- ! 

la ripresa. 

1 MODFÀ V. ( ultinih»; Bahiga- 
1 ni. I.andini: Franzini. Bar- > 

j ‘ari. Barocco: Iseppi. Meri- 1 

uhi. < elisole. Toro, Mar- ] 

; cimii (portiere riserva Ci- . 

i ieri; tredicesimo Solicini). | 

f M\\T(»\\: Pianta: Buoso. j 
Ossida: Gioia, ‘spani»». Mi- , 

1 cheli; Spelta. Kosito, Knzo. 
Titnieaz/i. Braida t portiere i 
riserva l’ellizzaro: tredieesi* , 
i ino \eraeini). 

j IKBITRO: Aeernese di Bontà, t 
1 I 

i SERVIZIO 

| MANTOVA, I 1 c <Lki'.‘ 

; Andato in vantaggio col pm ! 

1 incredibile dei goal, fi Man- j 
j lova si e latto raggiungere c 
[ superare ria un Modena up 1 
■ parso piti in torma, piu viva i 
et* e soprattutto piu incisivo 
ne! reparto di attacco e ehe 
ripropone citi ronrretamente, 
con questa vittoria, il suo di¬ 
scorso sulla salvezza. 

Sceso in campo con uno 
schieramento di copertura, 
con sole due punte allattar 
co riseppi e Console» e col 
centro campo rinforzato da 
Marpione, la squadra canari¬ 
na ha dovuto rivedere i suoi 
piani tattici a metà del pri¬ 
mo tempo quando una colos. 
sale papera di Colombo ha 
portato in vantaggio j locali. 


Era il 19' e Rosito. libera¬ 
tosi di Merighi. lasciava par¬ 
tire dal limite un tiro raso 
terra, senza alcuna difficol¬ 
ta Col»unito si chiaimva tran¬ 
quillamente a raccoglierlo. ] 
ma si lasciava passare la pai 
la sotto la pancia e restava j 
imhamÌM-i.iio ,i u'ihxìio i.i nei 
l.i tele 

Nella npres.t. sembrava che I 
Ch'iti, ehe aveva sostituito j 
Colombo, non fosse meno dt 
.-tratto del suo collega, per- ] 
elle al .v osservava con sul'- < 
fieten/a un tiro basso di Btio | 
so. secondo t suoi calcoli in i 
dirizzato fuori, ehe colpiva la 
parte esterna del palo e. tur ] 
lunatamente per Un, non ave¬ 
va piu alcun seguito 

Subito dolio pero ti cen¬ 
trocampo modenese comm 
eiava a girare con piti sin 
(Tunisino e al 7' arrivava il 
goal del pareggio. Merighi. 
anticipando un intervento di 
Rositi», lanciava Iseppi spo¬ 
stato a sinistra L'ala control¬ 
lava di petto e sul rimbalzo 
colpiva violentemente la pal¬ 
la battendo Pianta. 

Al 19’. la rete della vitto¬ 
ria. Toro, non molto brillan¬ 
te per tutta la partita, lan¬ 
ciava Merighi mentre Miche¬ 
li e compagni stavano a guar¬ 
dare. .Sul tentativo di uscita 
del portiere, il ri. 8 canarino 
insaccava senza difficoltà 

Giorgio Frascati 


MARCATORE: Achilli (Al) al 
1' de! secondo tempo. 
MONZA: Fattori; Pcrcgo. Ma- 
garaggia: Dehò, Marcolini, 
Magnaghi: ( aremi. Prato. 
Strada, Pantani. Achilli. 
(Castellini. Volpato). 
TERNANA: Germano: Nicoli- 
ni, Honassiii: (.ordii, vìa- 
nello. Marinai: Montepaga- 
ni. Casisti. Sciarretta. Roz- 
zoni. Meregalli (I.usata e 
Imperi). 

ARBITRO: Bravi di Roma. 

SERVIZIO 

MONZA, P M.ggc 

Con uria rete segnata da 
Achilli dopo appena 30" dal 
j l'inizio della ripresa, il Monza 
i ha vinto rorherno incontro ehe 
i l'opponeva alla Ternana. lai 
squadra monzese, dopo aver 
premuto ppr tutto il primo 
tempo, e riuscita a passare 
con una prodezza del suo 
migliore attaccante. La vi*to¬ 
rta è anche servita per la lot¬ 
ta della salvezza. Il Monza 
con i due punti guadagnati 
si è portato a quota 29 e può 
guardare con pm tranquillità 
al prossimo incontro. 

LÌ» squadra ha giocato mol¬ 
to bene controllando agevol¬ 
mente la partita. Forte in 
difesa con Fattori sempre at¬ 
tento e preciso, mentre Pp- 
rego e Magaraggia hanno an¬ 
nullato i rispettivi avversari 
e con un Magnaghi e Marco- 


lini in stupenda forma, il Mot. 
za ha chiuso ogni possibile 
corridoio agli attaccanti ospiti 

l«i Ternana e stata animi 
revole. Squadra che ormai non 
ha patemi di classifica ha 
giocato la sua partita. 11 suo 
obiettivo era il pareggio, ma 
contro un Monza cosi capar 
hit» agonisticamente nulla ha 
potuto lare. 

Cronaca, al ?' gran tiro di 
Casisa dal limite ehe va fuori 
di poco Al 28’ Magnaghi avuti 
/.ito all*attacco sciupa una la 
file occasione sbagliando d, 
te-ici a pochi passi nana poi 
fa tutto solo dopo un cross 
di Pantani. Bella parata dt 
Fattori ehe anticipa Ruzzimi 
su cross di Meregalli al 31) 

Al 33’ su punizione dal limite 
Achilli allunga a Strada che 
tira fortissimo neli’angohno 
destro della porla di Germa¬ 
no. quest’ultimo è pronto alla 
parata salvando la rete. 

Nella ripresa, dopo appena 
30" ìj Monza segna la rete 
della vittoria: Pantani scam¬ 
bia con Prato che allunga ad 
Achilli, l'ala monzese si porta 
neU’area avversarla p dalla 
sinistra lascia partire .un bo¬ 
lide che sorprende nettamen¬ 
te Germano. Al 7’ il Monza 
ha Corrasione per il raddop¬ 
pio con Pantani che tutto so¬ 
lo m area tira addosso al por¬ 
tiere uscitogli incontro. 

Gianni Zigali 
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Coppa Davis: Italia batte Belgio 4-? 


NAUTICA AUTO AERONAUlèGà MOTO . Mftflfl 
CA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUT«CmmM 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO! 
NAUTICA MOTO «ANTICA UOVO ABÉ)|LAUT| 
CA MOTO NAUTICA AUTO A» ONi<H£t?J 
TO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOfWH 
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Ancora la zampata 
del <vecchio> Nic 



Poi tAistifiliano ho arrotornioto il 
risultato vincendo Puttiaio singolare 
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Pi«4rint(li nal Vittorio ut « match » con Droiiart i di «palle < 


SERVIZIO 

GENOVA, i 1 •• «cz . 

Niui.j Pietrange'.t ha dato 
a.. Italia ingegnata luntro il 
Heìgio r: Cappa Dat i*, a Or 
\<>:u l ennesimo la scia pausa 

re Cri I)rti\*nrr > eft, 
pili diSLiplirmti. r«* . ulto r' 
trace che non ul’a pri”u: gu> r 
nata, non c basititi' a 'ernia 
re i.' nostro '«cctio larnpio 
• c Tue aliente yri.-i. 
i erti rrjt,menti le't, rg, r.entC 
brillarli e 

Segnili) i. (j\s;g.,aU‘ ,<i,;i;,\ 

Io .on puntigiios-a guarito sa 

re 1 '})e caso ni dir,-, amor, 

’ ole uttenz’une da Orlando V 
roti 'il sono gesti eloqur’. 
"ssimi ciche nella loro ‘o, 
'io: i hi 'radisi. ( no ’antno 
cretto tra ■ due e, iom;o 
’ enti i mu i celo e t-indc’ 

. i sosti : s’oria le, insi¬ 
ta Pietniriuc.’ la. d sputato 
w, s ulna espe"i<i”'.cn!c iute' 
■verte a". ’.t sotto »' inolio 
tatto o 

V(>’; i ’r.ita'o lni.lt- \: 

Il IfilC, alo. o di', te'r,. 
t he ni; c aa sempre e-.*M n;a 
mente longeru-ile e ■ he •,-•- 
dendo di mobt’tta u" ,’ • 
'■ire dea t anni ha ’imto pc 


Spai la Ferrari s'incunea nella «mula» delle Porsche 

Rodriguez-Piper secondi 
dietro Siffert-Redman 


FRANCORCHAMPS • < .. . ' 

L<» Porsche Mtiii ui .luou 1< 
di .Io SifTert e Brian Redmun ! 

#* imposti» .mi ne nclbu . 
i UMMi kni di .spu ,. veM.i (irò 
\a del '‘Hinpion.iio mi.uuiale 
umiche M.t ;i mMeieti/u rie 1 
e ultime urove '.f.nult.t non ; 
s*. e avun un tutto Poi 
vili' » penile l'unii .1 1-eir.in . 
in Baia, la <12 P del messila 
no Pedru Kodrigue/ e dello j 
inglese David Pipei. "1 e in I 
senta prepotentemente nella 
<( muta » delle macchine di ' 
Stoccarda. piazzandosi al se ; 
conilo posto, davanti alle huk 
di Elford Ahrens t - di stoni- < 
melen-Herrman Quinta o • 
giunta la Loia Chevrolet di 
Bonnier-Muller Buona la pr<» 
va dell’Alta Romeo u 53 » pri- 
vata di Ptlette-Slotemaker, 
classificatasi al sesto posto 

Come non era difficile pre¬ 
vedere la nuova Porsche <)17 
di 4500 di cilindrata affidata 
aJla coppia Mitter-.Schut?, che 
ha fatto oggi il suo esordio, 
non ha resistito a questo pri¬ 
mo collaudo e già al pruno | 
Biro ha dovuto abbandonare 
per un guasto alla pompa di 
iniezione. Anche la nuova Mi¬ 
rane BRM 5000 non ha avuto 
molta fortuna, la macchina at- 
tidata alla coppia Ickx Oliver 
ha dovuto infatti fermarsi ai 
box dopo due ore di corsa 
per surriscaldamento del mo¬ 
tore. mentre quella di ffobbs 
e Hailwood e giunta settima 
a ben sei giri dai vincitori 1 

LA CLASSIFICA { 
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■I .1 11101 .UHI ihilnm"*ri ai t ’t !" 

> in ìv.cdi.i Itili .'.'7 2 V> K" 
li uni",' i Mi'n i 1’ ,■* . .oh ‘ -i , 
I emiri :uu P 4 27 'M ; . ila <1 

Gl? i \hiu-.~ ■ <'., > ~o i>, i 

si he 'lift 1 ,m> •» st(,u ir,, s-i 

Itemi.HI • (••*. i sii l*i i - e o i ' 
4 Siri. 7 > Boni,!' r ' s* e , M i .. r 


Havwood < G H > 


Ha tinto anche il Gf. di Madrid di F. 7 

Jackie Stewart 
«bis» in Spagna 

Secondo Melioise - Hrum bilia sesto 


MADRID '..nc 

lai k f ftiettHr* ‘li Marra t a w: 

t.» (, v di M«ifind 1 ornili a *\ 

ionlrmundo un Io ‘'ab* d. ( P t.i 
/:<* il* \ , ?ui dii quah* < stpfK)!»'* 
attiulmenV li t i (1* « * wi» 

pionaio monchi I» m 1'» m.’iln 1 

I a ror^a s\nlfu*‘i mi' tortuoso 
\ in Ulto ci I.cr»i!ii t un mi »* 

in'.plh» ilbur, i.«l .l’Ut' 1 * s w ' ‘ 
tm un a* i .»r r<* ou-mi ì* 
t .1 ar. !*i* rre HìIiu.m , 

«ilii h r*i*A su Matiu .diri sol»» 

p:<jv ( duiaK** ,s, i Br.ibhitm 
HT2 ^i v riiiM.hi .i * * r ♦ r cimo 

cjuauut hv‘U.,1 per m» « uìmìuiM 

(inppMU 

steiAtii* C' h.il/.iTt» i:i •»! u<i 

r:.i..iuendo\i t.no «d gito, cpu.' 
do BelfoiM* t* n im no .t ‘cavai 
«ano v*u/rt nr*M\*« <ii^tiLrLZi«»rlii 

'•» ssi'ct 7 M s t i ut tT ediando «»M♦‘Ma¬ 
ini, nte u i oir.pa^no tr. M|il«uira* 
ha t* rnporrg-udo ^- ro «'* * h - no 
rniaTìdo b,« r prisi in.oi.iiib nti* •» 
p<► v i7i(»t.'‘ cu *• ~ 4 a r.iiain* » nov i f»f o 
«il termiti* Sfiondo *♦ giunto H* 
miv <• U’wo l ouraut* • ne h.» pii* 
ird’Pt» i du*‘ Iti.or; ungati 
.ij’a f .«.-“Ulino a t ,»ij pion.do eu 
rum i» ih ' .. t » p <» ',»T.4tt.>i 


f*',. i . c t ’iii’la ,)’«»• , 

.T, yo :i> rv < >/ ( ì.i in 
, U'U‘ «.co il ” il. 1 
!* \ :r*i. di * » »* P* o 

ui, ( » i. . fii ; ai* ’ 

N . n ■ e u t H ì • 

P si' ’’ t * ' 


J ’ I’ t t“.*‘ 

M.rr. 

.ir S| T 

n..ir, • ♦ 

. o 
. > f • ■ 

li . » t '< 


sadeler Wr^tev 
i d a 7 gir. lo Ki 
i lord c>T 4M M 


I* 

1 ) 4 

M i ,i : 

• : . c i t » • 

!. pi il* > «tl*s!.« 

*..! i » 

V • 

.! 

•4 XtT 

I Tifst»* ii’ ** *»1 1 

* -I. f»'l 

f. Dir 

■ 1! 

t»I » 

• gelili t<- ■*«*4 ’ 



7 

Hu'tO'. 

| Dt . cl: f ‘ ’ i * 

« r i lì c I p 

’U„ < ’! 


Mi* i_* 

1 s SI.,,,, ’ 

! -.,*i f ■ . r * 

■ira"., tri 

4 1! . » 


fi" 

*. - « Iir i 

Il .all. Ut 

t 

1 L r 

< pri ‘ agili Il 

1. % 4 

fi.» ;ì ♦ i 

Kt 

ni < * r 

| ire af fu a 

«’ •* Il'* 

.4 

rs le' - 

, iit’ • H 

* ( t's Ì'I 

* < -taf*- 


» on . tempo »r ’ -’fi 4 uad;a 
1 IH hMi. due dee uni :n pni uri r *‘ 
i ord iiffn .«ni* •'t«idillio 1 w *io s< or 
'•cj da HpPìiim» 

I-ì » »*.***» , fii «i 

. ì\t KIK ST>W\Hr «sm * ^ . 

km -24U * ! ii.i 

.» * 7 m»'d «i ksn n» 7 n1? 2 B« 

fOiM •b • -’i Matr. I 17 *• 

c ( ouiag» * Ir.s • su Brailli uii 
I J ‘«’?7 « ♦ .strio 7 , f* »• ,n dr * 

‘il Malia a u: Mani r 

i(u rui * s'j BMW ♦ Br«»n.biu.i 
<1 * • mi Duo ferrar! ' Be-thurv 
« Ir i# ! * ‘U Rr*'falli F Be' * Ing * 
>o litoti Ivi »n. a ila >:*r '« 

> Naia.. < «*»*.i I T * ‘u I * '»• . 
P Orali.vM B.rn . *s «» ■ si Hih 
♦ ihai(. .» ir» ^’.r. 

( !U‘v’.l i a de’ i »mp «»• « • * 'l r *> 

;x*i di f *J 

i HT BKin HAllNf •<.♦*! ii > 
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CICLISMO: 

DE SIMONE 
VINCE A 
PRATTELN 

PRATTELN ( Svuitu ; 

ì Hj .i<i i i.ijjj. > ls - n... i 

i v 'Mi. il .'irò rii VV ..e. ' i 

prendo ■ ■ • 1 < hilim.i m * •. n* 

. . irsi » iti i o’i- 7 1 il. 'ii* (i. e 
| ?I 7risi * I...DH » • t : 1 

, dn pn^in . ai .1 .* I s- ii i .li e 
* qui dir il’ i 7 iimII 1 1 •/<> 

I IMI \T!*n\l(> M.i' /oli i i e 

bafli'u II Mllrt’H i’ir' "e m: 
do' 


praticare quasi u >«"'*u un: 
su nelle (..'fmic 1 slcyion: ma 
'•(*• attaccato gne; tanto ; odi 
spendibile per r;u », ;• e spec 
zsre glo ii le.'' a.c J: 

Drossiirt e y.pedirg.i ;■ re 
distrarr alla . <nga le monne 
injgere pungenti v.Lee Ni»>: 

: lirnitnto dunque P’etran 
pi a ’ar sen f,r e all ■.’ > e-'ii 
rn, la un’t: : „j:.-*>: «fé: p T o 
u i ■ .o'pt jassanf a ’• i 
( on'rt.ttaccatti e co" . > , or 

sp.chiodi' t e"it>:sn,o spesso 
a’ z: clegar.z'i 

C” guìco :! suo *«>".n r t- 
su 'end: li c ratti. >u mante 
i oh Illuni Io. ih: n: smorza 
!■■ che ha soniru.to . \is 

se ed eshcienz . :■■'• rtaur 

'e : ru(jm»*e u" a' ter sarto 
ut)'.e e placet ole dotato di 
n’ui de'uios . ' G.ee li: rote 
s* io e buon sta . u tu o smash 
c legger niente , urente semmai 
sui piano della presenza, de! 
’ii per sonni ita nc: moment; 
errate de" o:. ••■'r. Purtrop¬ 
po riessa •• aiu'o ’ia ru eru¬ 
tti in questo senso da! prò 
prio lUjntir’o eh e il ha >i 
ch'amato irresistibilmente la 
no’ira il; un t'ir'.sta belga h 
•'ito ner i aso s'ì'.'ii sedia del 
la nazionale tennistica del 
proprio Paese I v pizzico di 
spirito or,‘testate,! io in meno, 
e di Ilo .'dita e grinta ni piu. 
e questo Uraisarf non sareb¬ 
be i orminone 'orse l'anonimo 
tenrosta < he attualmente e 
P-e/r angeli e < lascito CIO 
• o’ios'-n't- . ii uestnre qualche 
apprensione a momenti I" 

ili l ’KfUtO "I Ci : !<> li llH'lllllui 
C, parlilo Or ossi r' ha condotto 
pi • 7 " ’a cado temere t he 
o’ic 1 ia’"itiio:o potesse alla h 
ne ii.rumo sul piu no risico 
looi.o e mi or onere aPhncoi, 
ho uria (li fu pitti unpreiistu 
Si e temuto ancora quando 
Piefriiuoeh. nel terrò set giu 

quasi ri diritture, diurno si 
e itriorot i istorient" appesimi' 
to le gambe .<» /ermo in pio 
te tradito e ritardo 'io 
colpi dell ai tersili io ha uni 
to per accumular<■ una sere 
di errori i he o'i i ostata 
la trazione 

Suina liete telatila s.uspeu 
se nel quarto e decisilo sei 
con Pietrangeli che nersu d 
seriiiio e trovatosi m s.ari 
faggio di lò-i. cominciava a 
cio’idoUoe ’(ii un' stamane', 
te la testa - noe dimeno 
chiamo,! che ha ì.t anni ed 
il t a r do risu'tinu a ssio pesa” 
te oggi menti, Sirula un 
praticavo impacchi treddi sul 
col’n con asciugamani bagna 
h ();// lìrnssart servino a 
disi,osinone non ho ai uto i 
rio za i! mordente e la luci 
dita siieu tenti oer 'motore 
al match una piega che ai ieb 
he ani he potuto dirottar lo su 
binari assai diversi 

I Pietraugeii ani "'a ih c 
•io ih d'oro potei a osi 
po circa due ore e me..o a: 
r,contro, dure all ttaliu il r 
saltalo acquisito (bicsfo •' 
h’inti gaio ir: tallire oc'' tabi 
r.o li a I ! '< '• ! 

l ria noia lieta a tu he .n ( ■ 
stiol.ano ( he ha auto a' lb. 
ha :' Il hall,'rido Itomi,ci 
oer nell Ultimo singolare t> e» 

» li (il fi -, fi V 

I ouhh’ito rientri cs. .• e 
iliniostriilo ancora una io 
Pi generoso entusiasti: e .io 
e I n ombra mi ere pesa 
siili oneralo ih i unititi i (/• 

neri t urenti guniti t memu thè 
liCiiheratamente ourtiqiant I’ 
risultato e stato qut'l'o di uria 
erto . tu a, e, ole e ilannosii in, 
gorre (bona a. m (/ uesp, se’ 
so -nenta so utilmente qua 
i oso ii' nicuho S’ffi'fi si r ,, 

i e’r !., • i auit.l’iii i ne tlu ten, 
li, si atterrici II I mi ut-lente 
. i ’ ,1" ri in atti •! loro 

l o 'no i ratto i di a , • 
i tu ti 11 1 1 r ‘in r ’i » iil’rnit ’t, 
ì or, a: stanimi • ih )’• 
h’it o abbia ,r qiiu-che roti 

e. a' alt -i ’i i li'.” nera ,/>-. 

f. t’n ugett'uu tit'tlu.mti 1 1 a 

a • ioti e gli)' atra : . he 

ha 'iripedito d; interi Istan 


Alberto Vignola 


Nel Gran Premio di Germania 

Nuova adoppiata di 
Agostini (350-500) 


Nel Premio Mellon alle Caponnelle 

Philippeville con 
autorità su Probus 
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. australiano (’.irruit.ers i <m puri 
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Nelle M. /riilltrii Agosti! i si e 
• uk'tuto l’im estrem.i finlPi» <o 
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sendov l in pu'sta i lasse v* iuh 
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A NAPOLI: PALLADIO 

i orsa 1 Quodii ’ J i .iti 

imi in 1li.' :<*> > ' i oi so 

! Mani, «-UT ]!«•• J Dhregoii. 
l ( i irlm.i i n , co ] n J 4 11*4 i 

( ‘.oso I \\ ini pesici . 
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I ,(', i » '.I end I I I HI ll'Vi'f' e li 
1 ghc//e . 

I l-o'ii il Ilelt.i'Jilo '('inno ! 

I (telili riunione 1 I orsa ; j 

I rugiici * i Hui <H J< '< 

i ifhii, <ois,i i M.x'str.ile. 

I J P.ivi.t 1 ". L"> ;!<-. '< 

I liristi i Veìc/ui 2 i .'-I De 

1 n. :a. -J’I, 1 *» 1 74 i 4 ars, 

| 1 Manosquc. 2 » Aghar Ut. 

i 14 . 2 ti i! 17 i i -orsa ! <)!rr.e 

to 2 fìeu < West \fiisie 

| 11, 11, 11 ióTi, '• t or su I 

| l’hil'.ppev ìlle, 2 Piobus Ih, 

| 14 . 45 < 118 1, 7 tt,rs(i 1 Spar- 
! hteus. 2 Rude La 21 . 14 . 50 
1 ' i'p k t'orsa 1 .Jat ojKine (la 

! rodi f speiia 5 Koren 

T'« 21 . 25 41 * ì‘i;ii 


( i ,i.m .irlo < M.ii 1 in 1 ) Il 
1 2 <' 4 i or s i 1 Umidi iIn 

sii'. 2 I-unissimo 2u. 1 >. li 
127 ' > torso 1 Palale, ' 
Binatolo < Qlniinn:i li. 1 i, 
l'i. .’l ii. 2 > 7 corsa 1 Palla 

(Ini 1 Uui.lL'n 04 17 Hi 


A FIRENZE: PIERFRANCO 

1 iwMi 1 Quadragenario, 
2 fopsy. 2t>. 14 . !4 < 721 . 2 
i orsa 1 Rabbi, 2 Sorella. 
12, 12 , 14 <2*>i. 5 torso 1 

Monlrenuto, 2. Irriverente. 
:< Monet. 50 , l.>. 17 , 18 < 112 »; 

1 corso 1 Yachi. 2 Mereli- 

1. a, 8 A/Uecnii 24 , 11 , li>. 17 

■ ni., è ' '>r.‘ ”. ! KIg.i'ìo, 2 
Chi Majoi, i Avellana 77 . 
24 . 17 , >:• < 881 . li torso 1 

Pieriranco. 2 Segugio 58 , 22 . 

2. "i lidi. 7 torso 1 Deifobe. 

2 Hoìeko. 8 Vaipure 12 . 1 ‘*. 

11 i f.n i K i tu so 1 ( i.hitalla. 

Min-min ti 7 2 ii 14 i'i'i* 



L «liitKolo dall. 


Provata t'«A 111» 

di cui sono cominciate le vendite 

Solo il frontale 
la distingue 



il gruppo propulso'* eie Mi muova berlina 


La nuova berlina dell*Autobianchi - Una vettura comoda, maneggevole e veloce - In autunno la Mini » di Desio j; 


Saba: > s , • s 
nunciate >.• • .• 

vendite della * 
la » come 
tu» viene > : 
se f A’itoh:.'! • 
sui: ore .. i • 
di t«m dai e '■ 
alle 'ile ve'.'l.'i 
dicarle co- 
progetto li e 
iu> e stato n.ss 
bone e 2i>.' 'S 1 • 


-o i.o: 'rasi inabile ma il tt-ntime'ri piu lunga • 4 o.;i 

•uoGutoguo lieiie prrtsoia/'o larga della *< Primula > • e 

u: sembra già ben loiniio rifinito con la cura che con 

Prima di iniziare le ven ti addi stingile la produzione per. orsi 

ir’e i Autiibnnichi ha pre deirAut.iht i»«'*> "..;,'s- da 

s,,a mima tut tarile una mai . luna a: 


(incorre a re: 


re' ri ir : . 
da.Li ter, u a. 1 


larga della a Primula > • dere piu lontortevo.e .a da..a ter*, 

rifinito l'un la cura che con marcia specie sui lunghi quello de . 


alla sianip.* spec.a 


lasse e da giustip.cau 


lizzila ed ila s.'eito come prezzo i he le •• 'Min hi. 
si de (iella prova la pM.t juisto 


* | ai.>>r . nel’, auiodior.ui ili 
Moti, a Boise oei ri» ord ì 


l! motore della nuova 
berlina e lo stesso adottato 


Ile la "A 111 ” t.on e per 


« Primula >, coupé e 


t DATI 
TECNICI 


,\.i vi "Gira da I ompetiZ.o 
e. ma soltanto una tierli 
a dalie brillanti pies’a/'.o 
• i il Ik ri orso *".a si.ilo 

iltiui’o > con bulle eh pa 
».,a. opportunument» ai'po 
'■«• prima della giurale dir 


r.iii',1 u-, se*., ;r> 

la t>*t>va a.i autodromo di coti.»' * a. • * . a .. 

Monza e stata, di necess; in .la u *' . 

ir*>pj>o breve per con .'■ 

s.'i'nrt un guidi/ o pui pre d ’i > oeUi.’ ■ 

;s,i sulla vettura Chi non PrcseuMnc . . • . . . 

hi 1 abitudine alle auto con C ■. 

’tazione anteriore, ad esem 

pio potrebbe essere mdoi bum hi < .d - ' 

to a (jensare che la vettura sembra unm.. . •" • • 

sia un po' troppo sovr.t ir.ente rtrut.in.i’'• 

sterzante, in realtà :1 io:: 1 breus (he por- v . <:• 

[jtirtamento m cur/a dei n ente imp> ’ • ' u * 

li A 111 » e ottimo, uiulie in Italia - h. • : 1 da'. 


■cèda • 
* set * 

, ' 1 . 


per la « FIA’1 1J4 si ■■ to a (jensare che la vettura stm j.a a • 
fa!" Naturalmente e di sja un po' trtippo sovr.t ir.ente rn’UJ.e.. 

sposto trasversalmente u> sterzante, in realtà :1 un : 1 hrrt.s < ne pu 

me sulle altre « medie > portamento in eurZa dei n ente imP' ' • 

Autobuuiehi ed ha le stesse | ( A 111» e ottimo, aia he in Italia - h. • 

i aratturistiche di clastuita si. strada bagnata, se non senza «n’rar- 


••e di silenziosita Quest 'ni 


■i si dimentica di schi.a • un annunci' 


Molimi 

I i tinnir! I h imi ti «» . ni 

M litui Ml\7 II «itti': 
14 . 1 X \nu i »i i » , 4 i 
i «»ititir< ■s-sii.n» •» i • • 

CA 7 “» ( \ *** i* .« * 'a , i» i 

mitiuto 

m* itKinmiiM i* ! -o » « v * 4 » » 
runuiulu ai»..ufu » . j , i 
NtrN/UUH- amimi «Iti 

CAMBIO » l 4 .ni! 
MiK*rmu/f4it « i • ii ** ti »i 
ria. «oti t i»i!i.ui(t** i (l<> 
t*hr. 

IKV/lOM alili idi* 
fallili a filini.I ia 

1*1*11 illllllll! Il// 4|(i | |" (li 

tunr iti tr«- Irmn | t >n« 

dall. 

sOsPKN*tu\i .in.« k. 
re a ru«k ttubv* »'*m \w 
fori l*rar« t n*». all « « * » -• 

t*u»lla a bai. s»u i ii t>»\«( 
vile. Atnittut tu ♦ i I 

Mopiri a iIi*|»|imp .Ulti.. 
pi»strrior*‘ .id -si 1 , n^i 

tlu. Uihulart (fin i* "Ut .i 

halrvtu I * • 111:11 il. i i < 

ammorti//,it*>n i * j»t« 

I Kt* NI a «l«- . s • i 

i u«i|r « ufi i .11 ii>‘ •• »»|» 

piatii Q*r» «iti > Ila i 4 r ♦ 
simif niuiltil.itnii .li t(i 
nata ‘Ut « m min «Pi ih m 
IK^icriuri 

lihlKN^lOM i ri ‘l 

film .M I « i ..Il 
(4 anteriore unti » • • j «» 
Nl#*ntir«‘ min I .imi Imi 

giu z/a mav min .tt.'i* t n 
Eht'zzj min I» li* iin//.» 
maxima min l.l> « i.ieii* 
ili \nlta min in . . • l*« 

m» in iirdmi ili mtni.t L^* 

«» IO 


p:tr.iboli»\t «ho hanno rimo requi-ito insieme u>n 


« ‘i roiiNt'uuui lìi i vn'i 
» Ui mandr uuinomiou» 

* i u< I.«i u*min al !!*<* 
•i .» ui ‘Utn rar»* lo sh:u 

i.f’i.t i.t»* 

la piov.i sia pur bicvc 
■e u'i ;i inut» die I A 111 >■ 

. • • :* t • i teqliisiti die Ul 

is i .a gl.» anni ipa'*> 

. ,:.t ggt volezza ottima a 
eiin/.t delie ruote alla 
-i.iil" '". * -'il' I.'e Tipi* -a 
di.untai!' 't.i e veloc t,i 
c . , i i lev.i'a pel una 

» < ' u oi ii "Ui i . limola 
' ■ . ’id' • • i. oi.ui 

! a l'ut a te a,. . s('a;)i i pj i 

i ul.i i oti.e già si era ri 
••Vali■ dal!" tot»(grafi* . e 


la linea hUinte della vettura 


•lare l'acceleratore 
Se un difetto questa ber 


che contribuì'' »• ad animi ima ha. e semmai della d’i 


tare quasi i frtisin e {>.u 


720 del cambio <a qua! 


u. all! amo t*s* .r.i uro n.i 1 
\ ; i A'i'mr i!.i f'r.i 

trai:t ile'' i i rirni » 'ie'.. i 

l .1 s,' o, D* s* i e f ’ ,o 7 ’ - !. 


•ii obli mente apprezzabile <ro marce sincruniz/ate piu si'ti":, ine 


la vendita in Italia l'« Audi 100 LS» 

La «sorella maggiorata» 


1 i, Mnogermu» ha italo .. 


ni * i i punta ma > .> n quest, g «un. aòe 


... (li ", i ■ hi li. i usa Mini 

• c. ' si ! ';11 seni 

•>'• •< : , . s , vii t no 'a 

* vi» _ , si disi ' > 

li !, « liti \ |s',i o Mail 

:»f «’ i . \ ! i ' si 

21 ' .O ti 11 "i* * ( *i'l. li 

I,' ! t ".(!!• iie' !.» • ,|s'| 

i 1, u li,, i l’i 1.1' ' un» *i 

*i .c*« i.. /.a i so*. *ij * i r. 

. 'M;. li s(p' ali il* i in, 

■ a ia in • :i >i e tu.e mio ina 

.. a 'ni i IMI s . * 1 * , .sa 

. • Vi I », 1 , i . g ' ai uh 
' ' ! ’ ' ' Ma! I • ' 1.0 I ' ompti t.sj 

* i' : Leo} eggi.ltol ' ih" pei 

i pi ima all' I si'l)' I s' .li i 
(Io*<a', un i • ìi.n ■ lima 

’ , 'l II I (P -ri a I alflMu I 
' > (itili. \ li i* llloi'o 

stiu/li is, \ i II IHe 24 


> elude pi I* a a de .a III iz 
e.i'rut 1 ITI i soli * \u(i 
la . \iui luu i.s si rj., 






’.i a un.i mar i>- i 

t iit 1 »>a: :;:t‘‘t*nì4.iiHi4>s* 

t -’r* . ♦ n«»‘"ì r < onit* n > * 

i*t\ m » •’♦*:, i 'i ? « :t 

s« ♦ lltlf’.’' I » . * , ' * • 






i iz.U tVI.T. »...! ■ 

nuuj.» .«* ilirtii/ y>l * a *»• ■ 

e "VI- • td • >* 1 •) U a* Co *■ 

Pi O Olle , _ .1 ir I , 1 'V 1 * m 

■. • - • uid , • J *< ■ ■ • a ’ — ’ i “* 

li I J s . u.'a ■* 

■ 

j . t •, ..*;,>. .. motori a qua! *. 

■ e :iip. •• q*i.if ro ciìm 
(i- i, ' a » ‘tu 1. * o.i una * . .• 

: 1 ( 1 :i d> 1 Tt li . Ptl" ', a2 *3 

iti,gì ii' mia ve.o* ita n » •« 

s ma e di eroder t di “■ 

km oia; •• 

■ 

I >re//o ,u l'a t ('.< .. i *■ 

:u.lM' ite Udii he: v. > A . .■ 

li i s- *•*( hss.i: i ' , ”. ■* 

.ioni 7 ìt> mila *.ie Kit •» 

comp'esa f:.in >> Ho.ugna *■ 

NELLA FOTO un ««petto » P" *• 

■navcrile » detta •• Audi 10P a a 
L5 » I" 


Da giovedì cominciano le vendite della «R 6» 

L'ultima cinque porte Renault 
costa in Italia 898.000 lire 


H «Loros 40 sport » 

Un canotto per il 
turismo veloce 




\ o.ollli (la giovi (11 pi* 1- ( sili" Ki i.alili > pi! ilare 

'.mi' i oli ini i tanti' • ai die muggini rili'.n al! avvi-m 

in liaiei !« vendile della mento 1, preside! t* della 

• Renault a !] nostro i ('asa. Bierre Drevltis <• > e 

'i pilli" Pa, -, ,t (in vu fillio a Roma per pn-seti 

■a i -] c a'., i i.luna hai,. ’.u'a alla stamp,, 

oc. i f'i . » N.c l'Ma e o> i i\ ' lami tilt la pii si n ,* (I 


;l\ 





Visti 4 i» •*non* ii'iOvJ » Rfn.iuh ii 
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»iì« 


Pi"! l e DreV I us non aveva 
soltanto lo scopo di (tale 
tilievo alla pieseniu/ione 
ma anche (piello di i onlet 
li. ite elle la Renimi! guai 
la i mi purii< oline miete' 
si al mele.ilo indiano sul 
I iole le 'He \ eli III e si m i 
, o I ..pilla! llellle alleluiali 
Sii'i a i aso nel i orso di' 
a i i ililel en/il shmipa e si ,* 
I. som, iimeat 11 lo slot *o 

' l'Io pel tingili 11 «Ile I .1'' 
s'eii/a alla t lldil* la ' ! ><• 
'immissio.'.ari Ri natili < 
din punì i di assi sten, a i eii 

sialo .mulini iato i Ile la 
.ma 11aiu i's* i ii'inm.i i 
Roma una nuova ,em 

la ■ Re! liti ili ' . ' < . le 

' sa e 'UIC I»-' Ila 

I II Ist | l i III((l|e I II II II ' II' 
Ol "set ,i a una i I da I a | i.o i ' 
i la . o' i la I f* ' i. 1 11 ’ i e 

( i ili » mi . tei *!• ' l l - * '! . 

i iliaci' a il • si ! C ' o 
ille Ila ioli* a il ' ? ' " « ' 

1/!' il " le |ll ' - . d « die 
Z dilli . anlag' I ! '• I 1 

i ininiti ie ie • i ' o' 
il. “II' da '11* . • ' 

■ rut tameni' > O" ■ o * i 

' • MI" 

la ■ P i i Oi.iii o 
ri rnoloii 11 ■' i » » *i * i 
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La .Pò.» con il caraUer lìtico por t^llon#* pu»tRriore. tipico <i * tufi# 
l« vAtturr cìaIIa caia francete 


Autovetture «Moskvic» 
e «Volga» allo Yemen 

Utilitarie , furgoni e camion sovietici anche in Iran 
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M Idre* 40 ipori -- e un canotto di elevatissime prestazioni 
Adatto .«I turismo veloce e alla competizione II motore da 55 HP 
che gli vediamo montato nella foto garmtisce una velocita di ben 
7‘t km h Di mt 4 30« I 85 porta solo tre persone proprio in 
r.iqione (lolle c. r Uterlitiche sportive II p-crio e d» L 520 000 
f* fonnnu|UB un imh n «. ar .One per c|n ha <jta uim ceri.» esperienza 
« « ì c.mtpu iidutico perche le prestazioni tnchcati f>ossono essere 
i aggiunte con motori di potenza abhastanx » ♦ Dv ita conte i 

CARNI1I 55 HP che « m ssitaeo dt patente di guida 

Lo Iodio c «M K 2 Compact » 

«Economico» per chi 
ama lo sci nautico 
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i ijn,(ugn ., vi uh ;i.'a 
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■ i i iti i> MB » e i Vo.gu 
. -I :* d t MI* > 

1 zi a » i .. . 

. da t .Ile si c lei n o lic'.'i > 
*i I Ile!' I Ih \Oe;i f,.t Ula 
■i .* ii i do " Me I 7711 alilo 
niob’ . 'si 'pit-kcde mio! 

mi a la s < tic m tulli 

■ *■ .'orninire d> aulii nu 

mi" ie lamio \ i :o ( (nitri 
■i i ni la ( osi in/ione a ( i.nz 
*.,ii , ,issislT'!*/a sovietica 

ti. una s'a/ioiic di servizio 
le, Ilìi o e (il un d('(i(|s|lo (il 

i!’ d- ' a ambio 


I ' . i e I l \ * li ICS poi !, 

• i • i ,i un * i ini i ai io • un 
-lo a, • Idi nell 1 ! .I.’l ia 
1 ii s, _ Pei questo 

■ .. , so, .eoi lai già ordì 

i * o in c li': 'tane -i M'i'k 

i > d nuovo ni'KÌc’.lo 

, 0-1 iiiii'i io ..Mani a IÌB, 

Moni :\e oirin'i: e i aitili in 

(. mari a < l'A/. ilabbrua 

■ UoimouMisl.ca di Ullannv. 
Vo',ga> dc’da i .madia di ea- 
r.o da ! a 1 2 > tonnellate 
i m dorè da 80 ! IB » 

I a si unni.' deh i i ransa 
/'Olle ,je: *e aUlomohlil V 
;• moioi k leiu animate dal 
.a ' li.in shaig » ammonta 
a 11 " llllìloli' di :i)bh 
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M (la . 1.1 I a n ' l'a '• s i posi a 

al ' f ! i M * i li . ' • , - * * (’ 1 11 

I a ii Ri ,i' ' -lilla 

(piali ,r. temo ni i isi, me di 
iiilirne saia disponibile 
so' r. ".diano in qua! 
i io i mie inani i) giallo 
iii'so giallo ohi 1) suo 
pl"//u e stato fissato pi 
H<(8 immi lire « !<;!■; i uinpre 
sai fon un siq>|iIenieiilo di 
.MIMMI lire per il tipo i on 
i sedili an’eiioii separati, 
con schiena!" redimibile 


Rnbr.ra a cura di 

Fernando Strambaci 


1 sì ( f* . .1 i ; - i 

1 ’ * • J < i 1 i i f 

» \ t « ii ' 111 * - 11 i ; i < t »t 

MK 1 < u’iiit i ’ > ^ 1 . t* 

» 11 « l t ’ L U v t ’ » ’ / > ’ ’ V 

. MK ^ j.rt . .4 MKJ 

I < MK ! ( (’m.j.u 1 » »• ,ii,i 

U" Mi ’ ' , f f« i,|l) I 

P’h 1 M ^_»1 I r ,IU*‘ oi , Imi > A 
fa IIP • M.t ii.i t ,,i sii,i * _i 

> • t » / / i < * » z y i ff *, j i !)')< 


» '»».*»*> « ’ 111 ** > T * . 
i ' * i ’ 11 ; i * * : i t . . i ' ’ 

; * * i * t . «i ’ * • o u * 

si’ * 

’ * i, r. . < ) )«tt 1 i,* i,i» l.f 

i ’. t c. aln d: (pie . i a 
i zienm. :i > ii". t’M *2 • 

mesi | ■ ,,-i Ma »»'" . > V 


U.l ! 'le ottime 1J|| s|,|/;,i lina' » -I lil'M' Il Ut"' . ' * ’ 1 1 * l > 


n. .iti* . ■ * oh 20 27 HP 

< Un m a * >: i li’ <pi"s! a , >*) 


ti h/a (i iu.i mci l'aio i >; n «• * . * i i ' c : i i a 
tri g; u.d,s-,n a si t .' * - ..i *7 ITi’I-* l'a *1 *;a o ! *!'.. o 

pi t*s*'h* a . alca e pel o ». . g* !,ih .dilli Ti ,c , .i-i’ ' i.ta 


* le-,. ot’.m, :Uati'::a'.' . r: 

■Ja'2.1* i e di’ t *' ' ■ ht 


'ilei l'aio I •: 1 1 l" l . 11 I ’ C I I' 


nani a o i ei . un m\i* *■ , 

I. i \IK2 l iimpui t i \ 'c:*i 
iitici In a due ve:s.ohi a 
,.ie <»* I Ul MI *• i il* ) <u P( hi 
! a . ! Ili" e;i -M il' , ':e/ *i (I* 


gl .dilli Ti ,c I ,|s*' ' I.ta 

a‘ i *1.110 i ' ili' . i ij.ì'ga. 
g ia li le! i 1 i ,» ■ :,a. za: c i e 

i a» leni. z*i:itia*o:t* t* .s. 
a’ 'i : : ii* m. (i pi ■: 

gì * i 








.V.V/.V.V 











pag. io / i fatti del mondo 


tuttodì 12 maggio 1969 / l'Unità 


la un duro articolo del tHew Statesman » 


Risposta del FNL al l'intensificazione deH'aggressione 


Denunciata la «tregua» 
concessa ai colonnelli 


Ecatombe di elicotteri 
nei Vietnam dei Sud 


Il ruolo di Stewart (e di Meuui) nella scandalosa decisione del Consiglio 
iCuropa • dii aiuti militari di Bonn e dì Londra alla dittatura di 
Atene - emissario dei colonnelli a una riunione della HA10 a Hapoli 



NAPOLI — lin emiturio dai colonnelli et» hanno uccivo la democrazia in Grecia ha partecipato ad 
una riunione della NATO a Napoli por discutere il ruolo dell'atr'iaziono nella « dife» » del zattere 
meridionale della NATO. Nella teleloto ANSA (da zinittra, ceduti al tavolo): il geo. Duilio Fanali, 
capo di «tato maggiore deU'aviaiione italiana, il gen. Retai Mater, comandante delle forze aeree 
turche, il gen. Bruce Holloway, comandante del SAC ( il comando delle forze aeree itrategiche 
americana, lo tlttut che invia i B-52 a compiere bombardamenti a tappeto ivi Vietnam | e il gen. 
Demetrio* Kottthoi, comandante dell'aviazione militare dei fateieti greci. 


t 

Medio Oriente 


L'URSS per una 
stretta osservanza 
della tregua 

Metta smentita ad affermazioni della starnila USA 


Muovi scontri sul Canale 


IL CAIRO, t 1 nirtijijio 

L'Unione Sovietica ha in 
inimicato oggi ufficialmente 
ali'L'gitto di essersi espressa 
hII'ONU in favore della piti 
stretta osservanza della tre 
(dia nella zona del Canale di 
Suez. 

Una lettera dell'ambitscuun- 
re sovietico all’ONU Malik 
al segretario generale U Thant, 
di cui copia e Mata conse¬ 
gnata al governo egiziano, 
esprime la convinzione che il 
mantenimento della 1 renila e 
essenziale per d ritorno alla 
normalità. 

Nel contempo si e appre¬ 
so da Washington che ratti- 
basciata sovietica iva pubbli¬ 
cato una dichiarazione nella 
quale si smentisce un artico 
lo pubblicato dal Washington 
Post, secondo cui l'UR.NS sa¬ 
rebbe disposta ad ammette- 
re rettifiche minori di fron¬ 
tiera nel Medio Oriente nel 
quadro di una soluzione di 
pure in tale regione, 1,’amha- 
sciata dichiara die l'arlicolo 
r < bastilo su nilnrnia .inni 
inventate ili sana pianili e su 
'itisi, eil altero la posizione 
deìl'U USS nel corso tieni’. 


e nella valle del Beisan 


■scarnili ih punii di risia, so 
pruttiitto per rio che cantei 
ne questioni lerrilorìuii ». 

Lungo tutte le linee di armi 
stizio permane intanto una 
grave tensione. Mentre un ti 
ro sporadico di armi di tutti 
i calibri si e susseguito ieri 
per circa dicci ore attraverso 
il Canale di Suez, tra Ismailiti 
e Suez, starnane alle 5 ,:«t si e 
avuto uno scontro a fuoco 
tra truppe giordane e Israe¬ 
liane nella parte settentriona¬ 
le della valle del Beisan. Sem¬ 
bra non vi siano state per 
dite. 

Agenti israeliani Imitilo et 
tettuiito un rastrellamento nel¬ 
la citisi occupata di Hebron 
Sono state arrestale linda-: 
persone. A (taza unti bomba 
;t mano e stala lanciata in 
un comando rii polizia, ma 
non liti provocato vilume 
Un tribunale militare, seti: 
pie a (iaz.it, ha condannato 
| tre arala a pene varianti ila 
i (iodici a vcnt'aiim di rechi 
sione per possesso di mine 
Nel quartiere E 1 Kllllal di 
Gaza gli israeliani hanno la! 
io saltare in aria una casa | 
sostenendo elle vi abitava un 
| guerrigliero. 


Importante discorso del Presidente iugoslavo 

— — --- - — , 

Tito: è inviolabile 
la nostra sovranità 


DAL CORRISPONDENTE \ 

BELGRADO. I! esimia I 

, i 

In un comizio temilo oggi ; 
a Titognid m Monieiicgro il 
Presidente jugoslavo Tito li.t : 
tatto un importante discorso 1 
m cui ha atlvontaio imi i i 
piobiellll della politica miei • 
na ed lutei nazionale elle -uno ■ 
di Ironie alla .Iugoslavi,i su ; 
( ailisia 

' Il nostro l'arsi si hoin 1 
>ina posizioni lieoaiule n e po . 
litica dori ■ si tneiomino nini ! 
/; interessi <■ > he e molto mi j 

nMrfrrriff* jj:*f : i ì: *,* ! ’ y;{ • j 

che roirchheio ploptln ini , 
<1 sesto ni eli ioi niltuen a ; 
maggiore nei tono unii d'ila 
nostra pollili n » 'I Ilo ha (li l . 
lo questo pel gius' lin ai i i i 
pioparal i vi m l'i'lsii in .liign i 
slaiia dopo il 21 agosto pel il ! 
potenziamento della (Illesa na 
zionale perche, i onie egli ha 1 
aggiunto ribadendo un eoiieet 
lo sempre presente lugli ulti j 
mi mesi nei simi dismisi, «in , 
situazione interna tonali - ■ i 

purtroppo ani ora tesa » t 

Hilercndosi allTuuopa egli J 
hit atlerniMlo che la MUia/m , 
ne ir. questo cotilinenle e pi g 
giornla dopo le dimissioni di j 
De (ìaitlli-, che potranno ave ; 
n> sera- mllucnze sulla cr-si j 
tnonelai ia e quindi anche spi [ 
Iccononua iugoslava 

Tito ha poi alttotiiato il j 
plohleina della arili izza/inne 
nella et |s| «lei .Vii ilio < b irilli- 
atfertnaiiiln 1 la -il na ione ■ 
non e huonn e petmiinn i ini 
t,'linimenti i. ( dui muaiido s U - 
onesto putito egli ha allenii.i 
lo i he i popoli aiahi non in i 


scollii all 1 ol a .ni ni I enei e ! lo , 
I > dllllli da ! smeli- pei ■ I ir i 
questo Paese roiriuliiniiiili ; 
persiste aiu ola nella diti s,, 
ilei (et I itili I ni clip,Il I Ilei mi 
sii dell'Ultima aggi, -su >n, 1 1 

Pl’esalcnie Ml'.'oslaio ha allei 
mal o a i|Ues| 11 |ii i ,|ii (sili i i h 
«1 / ((»<//>/ V( 1 , t/:,n ’’l ; ■ 

<(<t MI /' ilitu 1 ! iti tt filli IH* i sSt'h 
(ih 'sf ni rìrfit; t /»■ ut iti! Ih: 
tuli if/rt (t1 < ih‘i niijijrn(ft‘> t - 
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indineilden/a na/nmale iugo < 
slava perche - ma non neo 1 
nnseiamn il ilo ilio n nessuno i 
i li in ila re i / ut chi te Iti no j 
stia sta inaila e nii/incmicit u , 
et inquisiate ton enoi tur suiti ! 
'.i/o di liti’ unitine sad ita e. j 
t he impenna noi » le num i i 
(/( tieni . Ioni u dilanici e , io i 
i Ih i tinsi • i limiti m et uno 
i cali. utor 

Franco Petrone 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, I I (ddtjyg 
K Aiuto per i colonnelli •> 
Cosi il settimanale laburista 
Scic Statesman ha intitola 
to un risentito articolo di 
fondo comparso nel suo ulti 
mo numero. « l.u decisione del 
Consiglio d'Kurojui di conce 
dere al reqinw tirerò sette aie 
si di condono qaraatllo e tn 
,ste. t- una cattil a decisione » 
La rivista denuncia il rito 
lo giocato dalla Gran Breta¬ 
gna ” in uno dei pochi orga 
nismi internazionali dove le 
nostre opinioni non sono sol¬ 
tanto ascoltale ma possono in 
fluemure il colo altrui > 

Il ministro degli Ksten in 
gle.se Stewart «e Neiint con 
lui* <i sono connati elle il ie 
(lime dere miqlinrnre — conti¬ 
nua il Sete Statesman - e 
credono che possa esserl i in¬ 
dotto da questo lune riunirò 
rem » 

« Come tutu i ministri denti 
Ksten europi i. Sterno t ha 
non istruzioni da Washington, 
ma una informazione accurata 
delle intenzioni di W’ushing 1 
ton K Washington non ruote I 
instidi. gli Stati Uniti rotisi 
iterano che il loro pruno do¬ 
vere <• di salvaguardare il 
/unico meridionale della FATO 
e ehe / unica speranza dt mi¬ 
gliorare le condizioni in (ire 
ria e di Indiare il regime 
come un amico che sia cudù 

10 in un errore occasionale ». 
Ritenendosi all'augurio e- 

spresso dal Consiglio d'Ku 

ropn pi ielle il regime stesso 
si autocoi regga, lo Statesman 
prosegue- « Il regnile si basa 
su una menzogna, che ri Ios 
se noe un pericolo comuni 
sta del quale esso ha salvato 

11 Paese, {bieslii menzogna da 

i ila ad altre menzogne sii I 
n-iilii- oni nn/iossihile per il 
governo restino tue la liberta 
di parala »• ih stampa senza 
compiere un -menilo Per lo 
slesso molile eoloto ehe sono 
stati arrestati senza molilo 
o nani.inoliati sen a giocesso 
non possono issine leslitlilll 
alla mia pollina munitile I s 
s; sono armenti e testimoni ( 

< nutro il retiune - 

Grazie alla I regna colli-essa | 
dui Consiglio (l'Europa. i co j 
lolinelli di Atene tenteranno. 
scrollilo i.i mista, ih lar ip | 
par tre qualche misuiu ih li 
torma. La eonuntssioiie sui di 
ritti lieU'uoiiio e comunque 
nnpedlla nel silo lavoro Via 
ilice lo SlalCsman <• la 
iosa piu migli'tante ai tutte 
sono gli nitri ton leonini reo 
nomici con J Paesi golen.nd 
melile recatelinmt ■ -ci mi la 
(ir l’eia he sottoluni mi delia 
ilei mini! i ai cidcntiilr se ieri 1 
lic e niieleai e e tre negate del j 
la lìran lìretagtm non sono un ' 
i alili n mi .;o ■■ 11 veli imaiia ' 

'k labllllsUi cunchlor cuti la , 

• i liutai.n i i II ■'bolo (la al , 

( o:|s| ;||.i d ! ili<>p-i si -olio an ! 
dati min luci-iilio ila < noi; ( e i 

■ uh -.in tei e II Vi < s te 

c- " tir lliclli.lt a epe ci (siili o ' 
gol lehiatii tduin '!ttO'!ll ' e 

' ti; i »( or-- ini > \on s’ 

. . o i o e s ;a!;ai ■ ’rg met a . loro 
-• lem i-,i i • m lessai , 

i-t 11gì m 'nipote * 1 a 

Antonio Broncia 

* 

PARIGI 

I » - mi; ' ) •!!!!! lt •!!> • » t * ! ’ • » ? t« * 

ci il Ico alla ( ieclsmue (lei l'oli 

sigile d l umpa ih non aitoiui 
ie .ialina sanzione conilo la 
i hi i ai ii i a ili Velie le Zloi 
! e orda clic i pa ! la il leni a 11 ile ' 

■ li sa e seai.dimu i e dei P ie i 
si | .a - -■ i\ ■ iani > cinesi11 la 

(- i lu-nini- di Ila * ircela dalla 
ia ".unz -a.'ione, in base all al 
inni ■ a dello stai un », ehe sia 
in lisce ine i menihn debbono • 
i ispei mri ■< i diri)! 1 dell ui> 

Ilio -> galani Ite m eiltiuiltu ; 

I lisi I elicli |\ O delle h libei la I 
londamettiali >■ I 

Pei quanlo riguarda haiieg 
giamenl > della I rancia elu¬ 
si e aslemihi ili momento ilei i 
volo il gioriinle scrive che ! 

■ ti suo i orngnitu nienti), nella 
/iialua. non e loridninentid 
mente -Inciso da quello de • 
uh dt ri membri del ( ' mi sud io j 
il lini non e drilli Siati Uniti i 
In ‘ o • tipi ora-ione - ’i'-ta ‘ 
de' ’ullo verbale Washniatou I 
coni m ia. in etlelli ad assiri, \ 
oin p regnile ili Ale :e del 1 

S.’iC "> f » »• ,*!*(/ M I (..’/* / 1 4 C « . tilt 

tildi r r;i t“t ttnt'ttiii-o 


Ouattro Mino stati abbattuti < indinne ad un aerpo ) ** altri distrut- 
| ti p dannppfiiati a terra * I fantocci in >tato di allarme a Sai- 
j «oh - Il « Nhatidan » a|»|»o»^ia il |»iam* di pace del I nfitte 


SAIGON. I > • ,:vx -. 

Coita del Fronte nazionait' 
ili liberazione hanno abbattu¬ 
to qua! Irò elicotteri ccl un 
i acciab*anbardiere americani 
nei Vietnam del Sud Adii 
elicotteri sono stati distrutti 
o danneggiati nel corso di una | 
sene di attacchi a basi aeree 
statunitensi soprattutto nella 
zona degli altopiani centrali 
del Vietnam del Sud. aitar 
ibi che costituiscono una ti 
sposta dei FNL alla intensi 
tieazione deiraggressione. s ja 
cuti torze ite ree che terrestri, 
operata dagli americani 

Gli attacchi del FNL nelle 
ultime L ’4 ore sono stat: alme¬ 
no una decina. Fra gli altri 
obbiettivi sono stati attacca¬ 
li il comando «Iella terza bri 
gaia della quarta divisione <h 
fanteria ad ovest di Ple:ku. 
dove i vietnamiti Mino entra 
n aJl'tnterno del perimetro 
difensivo, occupando dei buri 
ker e facendo saltare in aria 
uti deposito di munizioni, un 
rampo base americano presso 
Dak To. dove sono stati latti 
saltare in aria due grossi pez 
zi di artiglieria; le basi aeree 
«li Kontuni, Pleiku e della 
stessa Dak To. una base per 
elicotteri dove almeno sei ap¬ 
parecchi .sono stau messi fuo¬ 
ri uso. Le jH.-rdite americane 
sono elevate. 

Numerosi attentati sj sono 
verificati a Saigon Uno rii 
essi e staio compiuto da una 
ragazza di quindici anni che. 
passando in motocicletta, ha 
lanciato una bomba contri la 
sede del centro ili inlorntazio- 
tii americano; un altro all'in¬ 
terno di iui posto di polizia 
di Choloti; un altro nel cen¬ 
tro di Saigon, dove una botti 
Ita e stata lanciata contro 
la villa del comandante del 
la marma USA nel Vietnam, 
vice ammiraglio Finto /Cuti 
Walt. Altre esplosioni si sono 
avute in tre sottostazioni elei 
triche di Saigon, e in un al¬ 
loggiamento di truppe ameri¬ 
cane La polizia dei lantoici 
e stilla oggi messa in stato 
di allarme e stasera essa ha 
cominciato ad innalzare bar 
rifate di filo spinato in punti 
strategici della citta, quattro 
ore prima dell’inizio del co¬ 
prifuoco. Tutti ì reparti del 
restretto fantoccio sono sta¬ 
li cord imiti in caserma 

Ad Hanoi il Xhinidnn. or- 
I gatto del partito vietnamita 
| dei lavoratori, esprime oggi 


pieno appoggio al piano u: 
pace in dieci punì : presterà 
to dai FNL a Panai Khan duri 
afferma che .V propone del 
Fronte nazionale <i: ùbera/a. 
ne « ria/ter mano i diritti ton 
eia mentali del popolo > -e’ni: 
unta all nidlpendeK .a al'.a -o 
i randa allu nunnzeuzioue ■ 
all integrità territoriale oltre 
ehe gl diritto sai rn ne a do 
di/esa. 

« Lai soluzione gli ionie dei 
KXL — prosegue .'. giornale 
— de.»trosce e risiilie : prò 
birrai concreti de! Vietnam 
del Sud e lo ;<; nel modo 
c<informe al sentimento ,• a' 
la ragione Tuie .-ohi.'.'me -e 
para i problemi . che por 
gonii tra il popolo i .etm;mi 
tu e l'imperialismo ngurcssu 
[ re degli Stati Und> dai aro 


>r!emi puramente i letunnuti ». 

Il quotidiano, uopo aver re¬ 
spinto '< :l progetto america¬ 
no di tenere elezioni -otto le 
1 balimet te del corpo di spedi- 
| .ione e de; tardili m >. denun¬ 
cia - / Up’MJsi .ione ante ricami 
governo di < utilizitele c 

rtalfernta «on forza :! princi¬ 
pio secondo il quale il pupo 
io sud vietnamita deve ri-ah 
• ere i propri problemi senza 
interferenze straniere 

{'oncludendo. Shniuìan at 
ferma " Se gii imperialisti 
americani non trarranno al¬ 
cuna lezione dalle loro senn 
fitte e manterranno t( loro 
ntteqginrnentn bellicoso :* co 
Ionia!t>la. le nostre torze tir 
mate e il nostro popolo, uniti 
ionie un so! uomo mtensUi 
rhi-rattna la loro sacra lotta ... 



STOCCARDA — Un* bandiera con la svastica viene issata a Stoccarda 
in segno di protetta contro il congresso della neo-naiista NPD. (Tei Ahi 

I Grave rivelazione del capo della HPD a Stoccarda 

II «neo-fuehrer» vanta 
appoggi occidentali 


Von Thadden parla di a successi» ottenuti presso i governi di Washing¬ 
ton, Londra e Parigi, che hanno accolto « positivamente » il programma 
del partito • ? sicuro di mandare in autunno 50 deputati al Bundestag 


STOCCARDA. 1 I maciul¬ 
li congresso dei neonazisti 
della Germania occidentale si 
e chiuso oggi a •Stoccarda. 
Ieri sera era stalo approvalo 
un programma politico dd 
partito t.NPDt m TU punti, un 
condensato di revanscismo, 
nazionalismo militarista e di 
« moralismo » di marea hitle¬ 
riana .Via non e del program 
ma ehe bisogna anzitutto pai 
lare, bensì di una grave rive¬ 
lazione latta oggi dal « tui-ii- 
mt » dei neonazisti Aduli 
Von Thadden. sugli appoggi 
di cui il suo partito gode 
presso i tre governi occiden¬ 
tali 

Pur non essendo stato estri- 
m;unente esplicito. Von Thad¬ 
den Ita detto abbastanza pel¬ 
lai- sorgere t pili inquietati 
ti interrogativi circa la coni 


Smentite a Mosca 
voci su nuovi 
incidenti 
cino-sovietici 

MOSCA 

sia al tinnisti io della Dite 
s.i siivielieo. sia all'anibasfia 
iti cinese ,i Mi,via -i attenua 
<c i e >u s;,|„-|,. ,i m i il ,i meni e 
Titilla cova iiiint i ita ideili i di 
It'inUeia ira truppe s,,\ieti 
i he e rinesi e|ie, secondo in 
lenii, •■ioni ilittiisesi teli s,-i,, 
a Mosca, sarebbero avvenuti 
ne: giorni scoisi al enuline 
tt.i il Ka/akhsiau ed t! Sin 
k i.ii in 

. Aoc l'bbigmo nessuna 
(o,/ m: ioi/,- ni /ini(Nisi/ii ■■ ha 
dichiaralo un portavoce del 
tinniste' i della Dilesa intei 
pellaio dai gioìntiltsli Da par 
te sua. un portavoce dell'aio 
hasciata cinese lui risposto 
• Inciticeli ili li untici a’’ Ade 
ne sa/./minili nulla >■ 

Radio Mosca dal canto suo 
Itti i iterilo ieri che una moto 
nave -ovietica lui lasciato 
Kbab.irovsk per pcionircve il 
limile Ussuri, che segna parti- 
dei contine enti» soviet tei» 
l'isola di Dainansky, lenirò 
degn scontri eli marzo, si tri» 
v.i siill'Ussuri ti enea Ittn eie. 
lomelri da Khabat'ovsk la 
eiiutn-nle non liti precisato >e 
1 unita siti civile o militate 


» piletta di gruppi dirigenti del | 
1 le tre potenze occidentali ne, ! 
j hi rceriideseenzu dei nazt \ 
j stia» nella Germania ili Bonn 
i Fgh ha parlato di « sueees | 
j si ,, ottenuti presso i Mlddci . 
: ti governi il cut atteggiann-i' I 
to sarelita ora ispirato dalla 1 
persuasione che il partito : 
i neonazist i litui vuole ■. ne ] 
I una ninna eili lune del Ter o ; 

. Ilei eh di II itici ne una ab o | 
lizitine della democrazia, re J 
una terza guerra mondiale >• ! 

Von Thadden ha aggiunto che j 
alcune parti del programma j 
politico del partito sono state l 
trasmesse ai governi di \V.< j 
l shington. Londra e Parigi, t j 
(lutili le hanno accolte « posi ' 
j tiramenti' >■ rii Londra il do ( 

| eumento e stato presentato | 
tramite (tue deputati del Pai ! 
lamento inglese!. Fgh Itti in > 


Internazionalismo 
e «sovranità 
limitata » in un 
articolo cinese 


PECHINO 


I • (; *■(/;« 

■ <. t 

< is Mi ul’tiit! U • 

1 fi » 

Mi'u (tri 

ia 

rmt^r. !;»ur;« 

« »» • 

gì un -li 

j r« * 

itl.a i " alla < ' 

»**!U 

i ì • -1 ! ; * It 

« l'Ut 

(it i Ì.i •* v *» f .1 

una 

limitala 

- iti 

l>;i*-r alla (UH it* 

e »/l ( » i 

'a /e 

ete-a ili » m• 

1 1 

• f frfcf t v* 1 

' < ( ' 

'!(( i;»f/V(/r i* 

' n: : 

</!j(f viri 

•,»:/; n 

allenii. 

1 li 

giornale 


do menu di 

(io 

seti Ilari. 

fi ( * M 

iddisiatlo le 

'»>*(♦ 

net m »«*:?,: 

/ nei 

■essiti: 1 il eoe,' 

1 ) ( 

1' < » < / ’ r • \ 

Ihl t .'a 

,•(»»,/> na ì 1' 1 i ■ 

i'I/t’ 

»>;< »*/••#/ h 

f.’< ndmlt “ 


1 ii «pi 1 

iivrr 

iiliadito eia 

■ la 


‘ teoria della » sor rati ila T:"’:h. , 

i ia c comune a; social rene j 
i,ali-li i lenitine con il liliale | 
I i nitiotsti indicano 1 dingeuii ; 
I soviet ici t <■</ agli un/iei ,ai:-!i j 
ameni unii, il giornale allei 
ì ma ehe tutto rio >• e un :e 
' sullo p ri l'interna ztonaìisn/<r, 
l.'iini -i lo eoticlude raeeo 
mandando al ponolo cinese di 
" mantenere una ininterrotta j 
t unitiliza di ironie ai social 1 
j ;>»i/>i-» 7 -j/?s/) ed agli »/merini ' 
ni ad essere pronto a -rea j 
j ture t/iailsiusi tentativo di in 
i ustorie nemica ed a dncetic j 
'( e,no alla motte la sai 00:1 
1 I e ai 7 tu pnt 1 Iti >. ^ 


da-ato come un esempio d*i 
sueecsso e «teli'appogg'.o otte 
liuto dalla NPD nei suoi rati 
porti con 1 tre gove r ni oeet 
dentali, .! tatto che quest; 
hanno respinto una tu Ines-,t 
dei borgomastro di Berlino 
Ovest Si linei.' di proibire ìe 
tilt mia dt I pari ito nella citta 

('ome si vette, ee ne uiiba 
stanca per n-ns.ue a vere 
e proprie eomo.aita (Ile la 
organizzazione neonazista te 
(leseti ha trovato m .nnhienti 
responsabili di Washington. 
Londra e Pungi ((innesco s;, 
rebbe minili nri-i-rinie per 
buona la spiegazione (ornila 
(tal .1 tuehrer ■ per 1 <; sia 

cessi >: ot’.enut 1 con la pili 
che ovvia assicurazioni- e!v- 
la sua putida non vuole il n 
pristino del Ketch hiH'-nitM 
ialH'liztone iva. ls-;lu'lont 
iii Bonn o ima terza guerra 
mondiale 

Il limo ilei insedi-'suit. gli 
inni ( ia presenza d: tolta 
1111 ’ 1 t usi 1 e li- ei armali u 
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l’ is 1 ]:;> . l'U e V 1 V e 1:1. li il C 

sii: sia 11 iurta": 1 1 I [ 

c-derit ili Voti Tliaddeu ha » 

smes-.i o! • 'ue.sl ielle pr-v's-ii 
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Bufalini 

I statuto dei diritti dei Iavura- 

! tori, la legge sul eolloeameti- 

• to. il disarmo della polizia 

Aia» sviluppo delie lode 
padronato e :I governo hanno 
reagito ((iti una campagna at 

• ionio ;r •< problema dellord: 

pubblico ». Questi» e dtv-.ti- 

' tato :! «raval.’o di battaglia ci 

' tutte le destre e dei gruppi 
conservatola e moderati ■ uè 
albergano nella maggioranza, 
dai doru-ei agl: ‘iltraii/'sti 
della soc.aldemocrazia. Ma e 
"d.sordine» la fotta degl: ope¬ 
rai della Ducati d: Bologna 
o non io e. invece, l'intervcn- 
h» della polizia elle aggredisce 
gù ojjera: jx-r sciogliere 1 p- r 
i-iiet-. 1? F' «disordine» hi giu¬ 
sta protesta dei ora:—tanti d: 
Avola e della popolazione d. 
BiiTtipagha o non lo e la re¬ 
pressione sanguinosa ordinala 
da Restivo? Anche dietro li 
serie dei recenti attentati c'e 
hi mano delia destra o per 
io meno l'interesse della de 
stra (• delle torze conservatri¬ 
ci a che si abbiano provoca¬ 
zioni in danni del movimen¬ 
to di massa 

, A chi giovano le borni* al 
plastico'' Se ne avvantaggia 
no sempre 1 gruppi reaziona¬ 
ri che cercano diversivi, che 
talvolta innestano le loro ma 
novre sull'ut tivila di alcuni 
estremisti, che hanno bisi» 
gn<>. -.nsomrrut. di creare un 
«clima » propizio a sortite au¬ 
toritarie. F.ssi vogliono (-.'e 
d: ogni erba un fascio. Ma il 
movimento rii massa che 
scuote i! Paese nasce da pro¬ 
blemi che non si possono al 
Montare con la polizia del- 
;\»n. Restivo. Questo custode 
della tradizione seelbiana de¬ 
ve andiirsene F.' a chi con¬ 
giura contro il regime demo¬ 
cratico Insogna ricordare che 
in questo Paese non ce posto 
per una « soluzione greca .». Si 
r rat te. — ha aggiunto Bufa- 
Imi - di sventare 1 tentativi 
d: spostare a destra Passe 
politico e di impedire una re¬ 
staurazione dei centrismo. F’ 
nella direzione opposta che 
bisogna andare, verso urta 
unita a sinistra. 

Dall’aggnivainento di lu ti 
1 problemi e dai movim. ufi 
che ne sono la conseguenza 
nasce la stessa crisi di cui . li¬ 
no preda i partiti di governo. 
F' una crisi ria non sottova¬ 
lutare. Nei PSI -- ha detto 
Hutiihni — vi sono forze con¬ 
sistenti che avvertono la inso- 
<-t< nibilita della situazione e 
che cercano di sostituire alla 
screditata gestione attuale 
una nuova maggioranza inter¬ 
na l-'orze importanti di sini¬ 
stra dello stesso PSI si bat¬ 
tono per una politica di coe¬ 
rente sviluppo democratico e 
socialista e per l'unita. 

Noi saluteremo ogni passo 
ehe vada nella direzione del 
Punita delle forze operaie t 
democratiche. Tanto piu ne¬ 
cessario, perciò, e lo svilup¬ 
po del movimento, il suo ca¬ 
rattere unitario e il ruolo vi ' 
partito in tutte le sedi — nel- 
ta società politica e nei luo¬ 
ghi di lavoro e di studio -- 
dove i comunisti devono es¬ 
sere, senza alcun esclusivi¬ 
smo. protagonisti della lotta 
per creare una alternativa c'e- 
mocratiea al centrosinistra. 

T segni di una decomposi¬ 
zione dell'alleanza tripartita 
nelle assemblee locali sono 
già numerosi. Ne ha parlato 
ti compagno Trivelli, segreta¬ 
rio della iederuzione romana, 
in apertura della manifesta¬ 
zione. Si assiste anche nel l ti¬ 
zio ad una inversione rii ten¬ 
denza. TI numero dei comuni 
che le forze di sinistra ammi¬ 
nistrano in provincia dì Ro 
ma e il piu alto che sia .-tivu» 
raggiunto dopo la Liber.u-.i'i 
ne F senza nuove scelte (li 
politica comunale, senza un 
nuovo ruolo del consiglio e 
un diverso rapporto coi co¬ 
munisti. non si esce dalla 
crisi chi- si trascina in l'ira- ’ 
pulogln». 

Quirinale 

1 Ile ill\iilll|iii nel IV*I e tliil 
-no merli'-i" di proli'iid.i linci¬ 
li'//. 1 nilla -te—a -tal'ilila goxer- 
n.iliv.i duo- i gruppi elle -i 
1 .ici ninnilo inlnriin a I- TU. Irc- 
n •• 1 .111.1—1 .mii.iiin appiml'i 
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n-nti ii'-m'-l 1 ,t c -lilla evocala 
«'gai anche dall mi. I a Milita, 
il quale Ila dii Inaialo di av,i 
appi :'-(• at -Ilo iltnlllo danli s *la- 
li I Ulti. • coti divellila sin- 
pi c-a «In- -1 eia pai lai" di 
ini., alici uà « 1 v a ci-ul ri-la. coli la 
|,ai Icctpa/initc dc| Piti. One-In 
pnliclu't- - nulli a- c tilt- ipialcn. 
- i -1 eia ino- -n 111 quella dii e- 
/lolle • « Ile la -meli 11 1.1 del 

OI II 1 1 1 !.. I, .il I IV . 1 dopo la inll-la- 
la/i'ivie elle unii 1 eia -pa/in pei 
un -Ululi lelllalivn. 

\. I P>| 1 di \ ei -l n 1 iqqu -I 

pit pai.ilio mi.min al t imill.ltn 
.eult.de di meli n|edi p|n--ll|in. 
del quale , 1 -1 alt,-lille appunto 

il è il . ... i.lia - Muova mav- 

l: : < .1 u 1 /. 1 ■ .1 e 1 11 n a • " mollo . i, - 

ei'-ii, -oplallllllo pe, la V mieli/. 1 

, I■ ì: 1 1 al la,a to da p.l ; ti i li I la di 
-Ila. 1 ornimi.Ili » oli le ple--ti»IM 
delta - 1 .1111 pa pad i oliali- I ( •>' 
in le ,t,-U,i s,,,,, s l,ini/„i. 1 1 , -■ 

,|/;iein ). elle -l olitili.Ilio -p, --o 
Iti epi-odl ili dl-711-lo-o hlloll- 
-1110 1 oli 1 1 o le pei -olle **l di 

'lineile III q Ile- lo -Cll-n III! .Igei, 
/ia del gruppo |- ei ii-l’rel i. eli, 

« 1 -« 11 ii domani - lai elido il eoli 
lo ■ di ali amo I di em pilo di 
-polle Mala un ed e-pi unendo 
-celili 1-UI11 -lillà eoli-1-teli/.1 del¬ 
la nuova 1 oiulmi.i/iom- di iii.c- 
eioi.ui/a. Seeoiido qile-ta aveii- 
/la. 1 inaili un.ini limi -areliln io 
piu ili dirci t 111 icalta 1 i-ulta 
elle -mio inoli i di pili, ni li ir ilo 
al vrilti-v enticmque l Ma quel¬ 
lo 1 Ile eolpi-ee. e ! (ani lllllellle 
-coliceli.1. e la I0//17/.1. la v 11 1 - 
e.i 1 1 ta del I at t a, 1 o pe i -oliale (Ile 
da il tolto alla ilota 

Il mi ili -11 " Pulì Ila omo 1 
IllelUi poli IO!//alo , tallio \fall- 
1 I III e Di Mal 1 ilio, do II l.tl alido 


1 elle a la in-htosinur della litm- 
| va inaggioraii/.i rapprr-cula ora 
»russi -voli* |a>litii.'a, iu qiuulii 
Mendica ini riflu-o» » in altri 
termini mi rilorn» indie! mi re 
sp*'llo alla (--1/lolle cui il ver- 
| l ino palliti, -aieiall-la era J«*rve- 
ì nulo |**r -iella a--olutatnente II- 
j la-ra ■. Secondo f*re|i. < Ile IilI- 
| lavta non ita rqM-luto la Ululat¬ 
ela di dimettersi dal goirruo. il 
un*»imeni', s/aiali-ta •- ijavauli 
; ad una - -celia dramnia.ua ... 

Divi-r-o. ,,v vlaliienle. il giudì- 
I zio dì Pieraeeilii. J«T il quale 
1 parlare di “ rvelltuali -( i—ioni 
, 1, di eri-i del gol mio c fuuri 
lu'4v perohr ne—uno minaccia 
rovesciamenti della linea su cui 
I -i e formato il governo ■>. ( ra¬ 
si. dal eanlo »uo. afferma elle 

■ •• -1 v uole -eooqe,rre un equili- 
1 brio logoralo per errare un 

quilìlirio più ewU-i-tenle 1- noli 
|a-r gettare il parlilo nel eao-. 

1 11 punto ili partenza, preci-a 
( rasi — e que-to può e—ere ili- 
tere—anle |»er capire la |a,-i/io- 
nr del mini-tri, degli K-t»'ri — 
deve i—<a-re eo-tiluito dalla lim'a 
re-|H,n-al,ile già pr,,|M,-la al ( a- 
ridialo eeutralr. nella sua ulti¬ 
ma riunione. alai compagno 
Pietro \eiini ». 

\ i è anelie d regi.-lrare un 
di-eor-o dell on. Moro, appar-o 
in verità meno iiiiiwgnato clic 
in altre tM'ea-uuii nella (Kilemiea 
eon la -egreteria il.e.. 1- le-o so» 
prattutto a difender-i daU'aceu- 
-a di aver voluto eoprire eon 
la formula della « -trategia «lei* 

: l alleii/ioile » un » a.—urdù gio¬ 
co «fi |>olerr >,. 

\ l'adova. il compagno \ ce- 
I rivieni, -egrelarto «lei IVll I*. 

! Iia ellie-lo etiiare/za. |Hj-i/ioili 
, p 111 i 1 i e h e « non amliiv «lenii 
! nel mondo eallolieo di -ini-tra. 

; dentro 1» fuori della 1)1 . e nel- 
‘ fi- correlili ilei PSI clic -mio 
! già contro il rriitro—iili-lra e 
ne l'ouibatloiio l iniolitzione con- 
! servalriee. Due-la ebiare/za de- 
; ve parlile dal rieoiio-eiiueiito 
' elle lo -viluppo rapitali-Ileo fa- 
! «orilo dal centro—ini-lra e la 
eau-a principale ileiralliiale rii- 
.-i dell« democrazia a lutti i 

■ livelli ». \ eccliielti ha quindi 

' alleriuato ehe bi-ogna lin ila 
1 oggi creare eoi concorso di tul- 
' ta la -inislra le eondi/ioui ne- 
: ees-iliie )ier ilar v ila a un 11110- 
• vo -eliieramenlo |Kililieu unita- 
! rio che -ìa eorri-|iomlenle ;ille 
| indicazioni che emergono dalle 
' Inde e -la capace ili stqieryrc 
j \ illorio-aniente i ri-elii clic su- 
' in, impliciti nella -«olla -pirica 
| elle malora nel l’ae-e ». 

Viareggio 

interrogati, venivano quindi 
; riaccompagnati sotto scorni a 
' Viareggio. Alle 21,:«) con la 
« Freccia azzurra » sono giun- 
, ti alla stazione viareggina, do- 
j ve erano attesi da lotograli, 

, giornalisti, curiosi, quindi di 
; corsa al commissariato a bor- 
| do di due << Giulie ». 

Nessuno pensava che di li 
I a pochi minuti sarebbe esplo¬ 
so l’ennesimo colpo di scena. 
Infatti, imo dei ragazzi. Gian- 
| cario M.. nel corso deH'inter- 
rogatorio dire di aver saputo 
| da Fabrizio Riccardo B.. du¬ 
rante il viaggio verso Milano, 
che Ermanno era slato rapi 
to a scopo di estorsione per 
ottenere i quindici milioni del 
] riscatto. 

La nuova clamorosa rivela- 
1 zinne mette in moto gli inve- 
\ stimatori. Al commissarialo (il 
P.S. di Viareggio arrivano l’i¬ 
spettore C’ampenni, il vieeque- 
store Geronda. jl colonnello 
C'aroppo. D;i Bologna intanto 
è stato richiamato il don. do¬ 
vine. che giunge verso le due. 
Poi viene chiamato precipito¬ 
samente il questore di Lucca. 
Bernucri 

La notizia intanto e impe¬ 
lata e (lavanti al commissaria¬ 
lo si raccoglie una lolla dt 
giornalisti, fotoprali. operato¬ 
ri della TV. curiosi. La piaz¬ 
za Grande sj riempie ben pre¬ 
sto di alilo. I.c strade sono 
bloccale, centinaia di perso¬ 
ne per tutta la notte sosteran¬ 
no. 111 attesa di sviluppi, di¬ 
nanzi alla porta sbarrata del 
l'ommissariato. Nessuno può 
entrare. 

Inizia cosi la sarabanda del¬ 
le congetture, delle indiscre¬ 
zioni. delle soltiate; « Erman¬ 
no e stato ucciso da una bau 
da di sci ragazzi... il Modani 
e innocente, e Della Latta r 
mi visionario... » 

Questi 1 commenti della gen¬ 
te Mentre ia lolla discute a 
minatamente, arriva una «Giu¬ 
lia» .1 iurta velocita. .'Scendono 
alcuni agenti e un ragazzo. 
IV ((Dinamite Ktd ». un altro 
ragazzo del clan della pine 
ta. il (piale nei giorni scorsi 
aveva raccontato che Marco 
lVnldf-M 11 gii aveva rivelato 
(it uvei ucciso Ermanno 

fi sunti quindi grosse novi¬ 
tà 1 Nessuno degli agenti par 
la Ma il via vai sotto il colli 
mtssaiiaio autorizza a pensa 
re che tu aria c'e qualcosa. Le 

«■te sj lanuti pteeo.'e Alle <re 
l'ispettore Campeimv esce (tal 
eommissiu iato pet prendere 
itti catte I giornalisti |o .t- 
salgono Ma l'ispettore Cam. 
peniti sua III : Sfa elle s;atio 
stai e COI,lessa 111) Mlt Il a 

« « 'olii : oii aititi ie oli Ma la 
/.din (Il un I agaz a, Sg, q-,, M | 
ut: tetret.o minali » t: 
sponde il tun/:oi:a! io Pi ps 

Intanto ('■'.att'ata 1 M rac 
contava agi; inve-t;ga'or. che 
Fahri/:o Rieeanlo B gli a 
veva rivelato d: nv, r ucciso 
I- rinatila 1 a scopo d’estorsjo 
tic li cadavere. secondo 
(uanearld M , 1 ra stato se¬ 

polto da 1 abt'lzai Riccardo 
B e da •< Dinamite K;d ». 
■Marco Baidisser:. Andrea He- 
nedel't. Roilolto Della Latiti 
e Adulto Mecuuu erano se 
conilo questa nuova versione 
estranei alla morte di Er¬ 
manno. 

Ma questa nuova versione 1 
clamorosa, non ha retto al | 
vagito degli inquirenti e a,- 
l'alba la venia si e latta 
strada. Fabriza» Riccardo H 
aveva raccontato ai stili ani; 
co (itaitcatlo ,M la stur a d< ! 
l'tlceisioin- d; I-.'rmanno (ter 
convincerlo a seguirlo ite.la 
tuga verso Milano r'abr:/:o 
Hivcai'd*» H sapeva di i , ssete 
rteereiUo pei itti liuto u: ut" , 


! tonni v voleva andarsene da 
, Viareggio Ma non voleva al 
I lroniare il viaggio da solo. 
I Allora, per far presa sull a 
t mico. per convincerlo, parlo 
! de.’l'af/are Lavorine «Sai. 10 
' sono implicato. . dovresti a:u 
ì tarmi. . fuggiamo insieme. ». 
| E cosi prima (‘fiancarlo M. 

e poi Raifaele M. seguirono 
! nel viaggio verso Milano Fa 
bnziu Riccardu B. F in qut 
sta allucinante altalena d: 
menzogne, il caso Lavorili; 

; dopo cento giorni di sner 
j vanti c<ilpi a vuoto, di sor¬ 
prese di ogni genere, e anco¬ 
ra aperto a ogni soluzione. 

E’ Marco Baldissen il re 
sponsabile della morte di Er 
' manno. ucciso sulla spiaggia 
! di Marina di Vecehiano du- 
i rame una lite? O invece 1 ! 
> piccolo Ermanno mori, cu- 

■ me afferma in una delle sue 
1 numerose versioni Rodolfo 

Della Latta, durame un festt- 
; no organizzato da Adolfo Me- 
! ciani? Ma chi telefono ai La 
' vurini? Rodolfo Della Latta o 
t Adolfo Meciani? Oppure uim 
l altra persona, un personag 
i gto importante che il Della 

■ Latra avrebbe indicato? 

■Se questi nomi grossi di cui 
1 tanto si parla ci sono, devo 
'■ no saltar fuori e il giudice : 

! strutture non deve avere ri- 
j guardi per nessuno. Purtrop 
: po da Adolfo Meciani non sa- 
j premo più nulla, non potrà 
I piu difendersi dalle accuse 
; dei tre ragazzi «Marco, Ru 
dolfo, Andrea», stamani gl; 
I hanno fatto nuovamente un 
: esame encefalografico: il pen 
i nino ha registrato solo qual¬ 
che lieve guizzo; soltanto 
' quelli della vita vegetativa. 
: mancano turte le funzioni che 
, dipendono dalla corteccia ce- 
I rebrale e quindi manca la vi 
: ta intellettiva. Per lui. che 
; potrebbe essere completa 

■ mente innocente, questo al- 
| fare Lavorali è finito nella 
; maniera più tragica e atroce. 

La vicenda e finita anche 
per la polizia. Stasera sono 
' ripartiti per le rispettive se 
dì di Roma e Bologna il dot 

■ mr fampenny. inviato dal Mi 
I nistero a coordinare le inda 

i ami. e il dottor Jovme. A 
Viareggio rimane il (loft. C(e- 
runda capo della Criminal- 
poi delia Toscana. La parten- 
, za e giunta inaspettata. La ve¬ 
rna del caso Lavorili! non e 
‘ ancora saltala fuori e ancora 
nessuno sa come, dove, quan 
do e perchè è morto il pic¬ 
colo Ermanno. 


Verona 

Niente Convegno 
dell'Ordine Nuovo: 
i fascisti non si 
sono fatti vedere 

VERONA, Il nii:c;ij,_ 

Questa mattina a Verona 

■ avrebbe dovuto aver luogo ;! 
convegno nazionale di Ordine 
Nuovo ma i nazi-fascisti non 
si sono latti vedere mentre 
centinaia di militanti conni 
nistj. di ex partigiani, di ade 

■ remi at partiti, ai movimenti 
e alle associazioni di sinistra, 
hanno trascorso la giornata 
111 una attiva e responsabile 
vigilanza per respingere ogn: 
tentativo di provocazione e 

: ogni atto teppistico. 

Solo alle 11, in piazza Bra. 
su una gru di un cantiere 
edile e apparso il lugubre ves 
i siilo di Ordine Nuovo, ina 
1 immediatamente 1 ) muratore 
comunista Gino Bin e un gio 
vane cattolico del Circolo 
Mounier sono saliti a stac¬ 
carlo ira gli applausi e li filli- 
: to Ut «Bandiera rossa» dei 
cittadini raccolti nella piazza 
dove si trova ti monumento 
al partigiano. 

Per tutta la giornata i de 
limerai tei veronesi hanno d: 
mostrtilo il piu alto senso di 
responsabilità vigilando da 
vanti alle sedi dei partiti e 
della Camera del Lavoro, evi 
landò nel modo piu assoluto 
; inutili incidenti. 


Iniziativa dell'Alleanza 

( " — 

Tremila contadini 
manifestano 
ad Enna 

ENNA. 1 1 ,(',.< . . 

Proceduto ita una grandi" 
si ìnunitesta/iune per le va 
cittadine, m c svolto Mania 
nt ad Enna ad iniziai iva ilei 
1 l'Alleanza coltivatori sieiliaii! 
e con la partecipazione di "1 
tre tremila contadini prove 
nienti (lai piti disparati centi: 
deila Sicilia un convegno cii 
a-segnatari della ritortila a 
giuria 

1 lavori del convegno sono 
stati aperti da una relazione 
del 1 (impugno Garosa, pii 
■udente deil'Allean.'a (il Eiiiè- 
T a relazione esprimeva 1, 
principali rivendicazioni dei 
la va-ua categoria perùvin 
naniento di miti gli atti d: 
1 ne-l*qinit nt 1 in propri!»;, de; 
lotti ;i"egnati entro i! 1 ;>«.«♦ 
coinè pii vf-to dalla iegge ri 
clonale n rilorma ciel 

legge Mill’ES.V per una sua 
1 i-truttiirazione clic atti,tv»q- 
-o il (leeeiltriunenti 1 ed 1 pi,, 
ra zonali di sviluppo eon-en 
ta maggiori poteri ai culi'., 
don e nuove i)ro>peltive alla 
agricoltura siciliana 
Ampio risalto c ■•lato dato 
nelle conclusioni del compì, 
gito Hindonc. ))fesjdente regai 
naie (leU'Alleanza, alia con 
dizione dcU’ii/ienda contarli!',a 
m nlcrimenio alla politica co 
mumtaria e al piano Manshod . 
coinè tentativo di rislrutiu 
razione dell'azipnda capitali- 
Mica con la conscguente prò 
speli iva di abbandono e di 
immiserimento q,qi«. campa 
gne siciliane A questo paino 
1 eonièdirn rispondono con la 
oppoM/mne decisa e con lo 
associ,I/Utmsnio e ehiodon I 
nei eoniempo ai governi d: 
R"tna e di Palermo maggiori 
raran/ie ne: 1 prezzi dei pio 
fiotti agnel li e iinan/iaiueni : 
}»*' 1 le t raMonna/iom 
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